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vConverter™ è un potente software che converte un sistema operativo Windows® (OS) in 
esecuzione in una macchina fisica in un sistema operativo guest in esecuzione in una macchina 
virtuale (VM). 

 

Virtualizzazione e descrizione di VMware
 

Contestualmente al proprio sviluppo, le aziende e le industrie hanno avvertito una crescente 
necessità di modifiche della tecnologia impiegata al loro interno. Tali cambiamenti sono spesso 
attuati all'interno di complessi sistemi che eseguono applicazioni di fondamentale importanza 
per l'azienda stessa. In genere si registra un incremento nella richiesta di risorse hardware e 
software condivise. Al fine di soddisfare tale domanda, molte aziende introducono degli 
ambienti virtuali. Tale strategia può accrescere l'agilità ed efficienza di un'organizzazione 
diminuendo al contempo i costi. 

La maggior parte delle aziende dispone di diversi server fisici specializzati e workstation che 
non vengono sfruttati a pieno. La virtualizzazione di tale ambiente ne aumenta e bilancia 
l'impiego, consolidando le macchine fisiche in un singolo host fisico che esegue più VM. Le 
VM condividono risorse dell'host fisico quali processore, memoria, schede di rete e dischi. Le 
macchine fisiche continuano a svolgere lo stesso lavoro, ma in modo più efficiente. L'host 
esegue un livello del software di virtualizzazione che gestisce l'ambiente. Ogni OS delle VM, in 
genere Windows o Linux, funziona come se avesse un hardware fisico. Il software guest può 
vedere solo il processore x, la memoria y e così via. 
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La transizione dal mondo fisico al virtuale è priva di difetti. Un'infrastruttura virtuale consente 
la massima flessibilità, permettendo all'utente di trattare le VM come se fossero hardware e 
software fisici. Le VM possono essere facilmente spostate tra gli host. Possono inoltre essere 
eseguite singolarmente o in gruppi. Il loro carico di lavoro può essere riconfigurato in base alle 
diverse necessità. Tale flessibilità viene supportata da strumenti di gestione. 

 

VMware VirtualCenter (VC) e ESX Server sono, rispettivamente, il server di gestione e i 
componenti software presenti in un ambiente virtuale. VC organizza la configurazione e 
fornitura. Il database VC memorizza tutte le informazioni condivise tra gli host fisici e le VM. 
Senza compromettere la sicurezza, VC rende possibile la connessione ad un host in remoto da 
un computer Windows standard. 

Analogamente al proprio OS host, ESX Server consente all'utente di creare VM, configurare e 
gestire le loro risorse condivise e apportare costanti modifiche per migliorare le prestazioni. 
Ogni VM viene configurata con il proprio hardware virtuale, ad esempio l'unità di elaborazione 
centrale (CPU), la memoria ad accesso casuale (RAM) e le porte di bus seriali universali (USB). 
Il lavoro della controparte fisica della VM viene esguito nel suo OS nativo. Dal momento che la 
VM non richiede né hardware ridondante né spazio fisico, la virtualizzazione può comportare 
una notevole riduzione dei costi. 

 

 

Descrizione di vConverter
 

vConverter è un'applicazione di consolidamento/migrazione a livello enterprise basata sulle 
attività. Consente di acquisire un sistema Windows fisico o virtuale e trasferirne i dati 
direttamente a una cartella condivisa di Windows, Xen™, Virtual Iron™, o ESX host. Gli 
approcci da fisico a virtuale (P2V) e da virtuale a fisico (V2V) di vConverter garantisce risultati 
costanti: L'immagine convertita rispecchierà il source. Non vi sono software aggiuntivi da 
installare nel source. Né sono necessari componenti di supporto. Non è necessario essere 
presenti al source durante il processo di conversione. È possibile utilizzare come source 
entrambe le macchine, fisica e virtuale, ma il target deve essere esclusivamente una VM. 

 

Con vConverter, la configurazione è semplice: dalla creazione delle VM target al controllo dei 
servizi nel source. Molti processi sono automatizzati, inclusa l'installazione di VMware/Xen 
Tools, la disattivazione e l'attivazione del source e del target e la registrazione delle VM. 

Utilizzare vConverter per completare immediatamente conversioni singole o multiple o 
pianificarle. Eseguire i processi di conversione da una macchina client o da Command Line 
Interface (CLI) (Interfaccia a linea di comando). Ridimensionare i volumi nel target, rendendoli 
più grandi o più piccoli di quanto fossero nel source. vConverter limita automaticamente il 
ridimensionamento per ospitare i dati esistenti nel source. 

 

Un Virtual Machine Disk Format (VMDK) singolo può contenere tutti i volumi source oppure 
l'utente può creare file singoli per contenere ciascun volume. È possibile configurare posizioni 
separate per ciascun volume. Per ESX, VC allinea le partizioni sul limite di 64k. 
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Specificando posizioni alternative per le cartelle di ciascun volume, è possibile bilanciare il 
carico di lavoro del VMDK su volumi multipli del Virtual Machine File System (VMFS) e 
percorsi multipli di archiviazione.  

 

I formati dell'unità del disco rigido virtuale supportati in vConverter sono file VMDK utilizzati 
da VMware e file di disco virtuale (VHD) utilizzati da Microsoft, Xen e Virtual Iron.

 

Clonazione a freddo remota
 

Sono disponibili due modalità di clonazione di un server: a caldo e a freddo. Durante il processo 
di clonazione a caldo, il sistema operativo del server rimane in esecuzione. Pertanto, non viene 
riavviato né durante né dopo la conversione. La clonazione a freddo richiede il riavvio del 
source nell'immagine di avvio di VC. Durante la clonazione a freddo, il rischio di una 
corruzione dei dati è minore principalmente perché nessun file di dati è aperto.  

Quando il tipo di conversione selezionato è Remote Cold Cloning (RCC), VC invia un 
caricatore di avvio e la relativa immagine di avvio attraverso la rete a un source. Tale source si 
avvia ad un orario stabilito dall'utente e la conversione ha inizio. La RCC rappresenta una buona 
opzione di conversione di sistemi transazionali quali database e server di posta elettronica.  

Continuous Protection
 

È possibile proteggere i carichi di lavoro dei centri dati indirizzando il disaster recovery (DR) 
attraverso la virtualizzazione. Mediante l'adozione di una conversione P2V, vConverter 
conserva una copia di backup virtuale di una macchina fisica. Quando si seleziona Continuous 
Protection come tipo di conversione, viene utilizzata la replicazione incrementale. Durante 
questo processo, l'utilizzo della rete viene ridotto al minimo dal momento che solo i file di dati 
del source vengono trasferiti nel target. L'utente stabilisce gli intervalli ai quali devono 
verificarsi tali trasferimenti. Il server fisico rimane protetto mentre viene utilizzata la sua copia 
di stand-by virtuale duplicata. La Protezione continuativa utilizza un metodo di clonazione a 
caldo. 

Synchronized Cutover 
 

Il cut-over è il processo che consente il passaggio dalla VM source alla VM target. Per finestra 
di cut-over si intende il periodo di tempo di una data specifica (o un intervallo di più date) in cui 
è possibile eseguire il cut-over. Il cut-over presincronizzato si verifica dopo la fase iniziale di 
copia della conversione, nella quale le rimanenti modifiche al source vengono copiate nel target 
e confermate. 

 

Il cut-over sincronizzato consente di ridurre al minimo la finestra di cut-over mediante il 
completamento della conversione P2V e la sincronizzazione delle modifiche del source nel 
target ad intervalli specifici (ad esempio, ogni 15 minuti). Ciò significa che prima di iniziare un 
cut-over con la sincronizzazione finale, è possibile spostare la maggior parte dei dati dal source 
al target nonché verificare il carico di lavoro del target mentre il source rimane in esecuzione. Il 
cut-over sincronizzato garantisce una protezione completa in tutte le reti locali (LAN) e nelle 
reti geografiche (WAN). Il cut-over sincronizzato utilizza il metodo di clonazione a caldo per le 
sincronizzazioni iniziali e successive. La clonazione a freddo viene utilizzata per la 
sincronizzazione finale. È anche possibile attivare una sincronizzazione finale a caldo (live). 
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Different Destinations Cutover 
 

Quando i target iniziali e finali differiscono, selezionare Different Destinations Cutover (DCC) 
come tipo di conversione. L'evento P2V iniziale sarà indirizzato al primo target. La VM può 
essere spostata al secondo target. Quindi l'evento P2V iniziale può essere modificato per 
permettere alla sincronizzazione finale di modificare la VM target. 

Mapping RDM
 

Il mapping RDM (Raw Device Mapping) è un file in un volume VMFS separato che si 
comporta come un proxy per una periferica fisica di tipo raw. Un RDM fornisce alla VM 
l'accesso diretto ad una Logical Unit Number (LUN) su un canale in fibra ottica o un sistema di 
archiviazione fisico iSCSI. Con P2V in RDM, tutti i volumi source da convertire vengono 
posizionati in una singola periferica. In genere, un RDM è utile per utilizzare un software 
Storage Area Network (SAN) per la replicazione e gli snapshot. L'Input/Output (I/O) migliora 
perché non è necessario che più server debbano leggere e scrivere ad un LUN; solo una VM con 
accesso a RDM lo farà. 

Applicazione virtuale per VMware ESXi 3.5 e Xen Embedded
 

L'applicazione virtuale (VA) sostituisce l'ambiente del sistema operativo della console (COS). 
La VA è una VM personalizzata; la VA può creare e rimuovere i dischi virtuali così come 
installarli e disinstallarli. Può inoltre creare partizioni e scrivere dati. La VA presenta un 
ambiente preinstallato e preconfigurato con tutte le configurazioni richieste per la conversione. 
Non è necessario installare un agente nel server target.

 

Per ESXi 3.5, la VA permette di saltare l'installazione di un agente su COS. Per Xen Embedded, 
la VA può essere eseguita in modalità di paravirtualizzazione o virtualizzazione completa. 

Profili utenti
 

Attraverso i campi nella scheda User Profiles è possibile creare un insieme di credenziali da 
utilizzare con più server source. Inoltre, è possibile generare diversi profili per ogni sistema e 
salvarli per un utilizzo successivo. 

 

Profili attività
 

I campi della scheda Task Profile consentono di incrementare l'efficienza del processo di 
conversione multipla permettendo all'utente di configurare una volta la conversione e di salvare 
le impostazioni per un utilizzo successivo. Tali profili non sono associati a source o target 
specifici; definiscono piuttosto solo le impostazioni generali. 

Filtro
 

Utilizzare Filtering per individuare facilmente i sistemi all'interno di reti grandi. La ricerca può 
essere effettuata per nome di sistema o indirizzo IP. I criteri di ricerca possono includere 
caratteri jolly e valori multipli. 

 

Quick Convert
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Utilizzare la funzione di Quick Convert per adattare un profilo attività conversione esistente a 
un modello che può rappresentare la base per nuove procedure di conversione. 

 

Dischi virtuali della dimensione corretta
 

Quando si seleziona File-Based quale modalità di trasferimento e si modifica la dimensione di 
un volume, viene creato un disco virtuale target di tale dimensione. Ad esempio, se le sorgenti 
C (100 GB) e D (500 GB) hanno ognuna meno di 10 GB, nella modalità di trasferimento File-
Based è possibile impostare il target a C=25 GB e D=25 GB. vConverter creerà anticipatamente 
dischi virtuali target di 25 GB ciascuno e trasferirà solo i dati durante la conversione. 

 

Ridimensionamento del disco di Windows
 

Questa funzionalità utilizza un processo di ridimensionamento New Technology File System 
(NTFS) per aumentare la velocità e ridurre il tempo richiesto per la clonazione block-based. 

 

Migrazione IP
 

Consente di trasferire l'IP dalle schede di rete fisiche del source (Network Interface Cards, NIC) 
alle NIC virtuali del target. vConverter fornisce per impostazione predefinita l'opzione di 
conservazione della configurazione IP del server source.

 

VM Drone
 

Questa funzionalità consente di installare vConverter su una VM. Tale funzione deve essere 
utilizzata solo se si intende attivare il software su una macchina fisica in upstream. 

Notifica email
 

Utilizzare Email Notification per configurare i destinatari degli allarmi che indicano che un 
processo di conversione è stato avviato, si è concluso correttamente o s è interrotto. È possibile 
configurare gli allarmi in modo da includere i file di registro rilevanti. È inoltre possibile 
richiedere la notifica dello stato nel mezzo della sincronizzazione.  

 

Agente del server target di Windows
 

Fornisce la capacità di replicare un agente Secure File Transfer Protocol (SFTP) di Windows 
come servizio Windows in modo che i processi P2VDR si completino come in ESX Server. 
Porta TSA in Windows per accelerare le scritture.

 

Impostazioni di importazione/esportazione
 

Utilizzare questi comandi per importare o esportare le impostazioni definite in precedenza. 
Riutilizzare queste impostazioni nei sistemi multipli e nelle istanze vConverter. 
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Descrizione del processo di conversione
 

L'architettura vConverter include GUI, Source Quiesce, Capture Tool, Migration Tool e 
ESX/Xen Host Daemon.  Source Quiesce, Capture Tool e Migration Tool sono tutti diretti dalla 
GUI nel source attraverso Interactive Remote Launch Tool. I processi di conversione vengono 
configurati, programmati e avviati dal componente GUI. Durante le conversioni, i dettagli del 
processo vengono inviati al source, che è in pausa. I dati vengono inviati dal source all'host 
ESX/Xen target.  I messaggi di stato vengono restituiti dal Source Capture Driver per 
aggiornare le informazioni presenti nella GUI. Al completamento del trasferimento dati, 
ESX/Xen Host Daemon può ridimensionare le partizioni ed eseguire i passaggi di conversione 
P2V. La VM viene configurata con la CPU, la memoria e le impostazioni di rete corrette nonché 
registrata sull'host ESX. Pertanto, è pronta per essere eseguita come una VM.  
 

Nota: Per Windows XP e Windows Server 2003, Microsoft Volume Shadow Copy Service (MS 
VSS) viene utilizzato al posto di Consistency Driver per rafforzare l'uniformità delle 
applicazioni. 

   

 
 
Cosa si sta verificando nell'host ESX? 
A livello dell'host ESX, il processo è estremamente veloce e flessibile, con un impatto minimo 
sull'ambiente virtuale. Vengono utilizzati i seguenti componenti applicativi: 

• xinetd–Il metodo console di servizio integrato per ascoltare il nuovo traffico e avviare i 
componenti del server in presenza di una richiesta esterna.

 

• vzBoost–Un modulo VMkernel controllabile che consente ai dati di essere scritti a 
velocità elevate direttamente attraverso la console di servizio. vzBoost è un ottimo 
componente per l'installazione. 

 

• sftp-over-tcp–Il componente del server che permette il trasferimento dei dati. Si basa 
sull'SFTP; gli elementi di protezione vengono eliminati per garantire la massima 
velocità e leggerezza. Il trasferimento dei dati avviene dalla porta TCP 422 all'host ESX. 
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Dopo che il lavoro è stato eseguito e il DCT inizia ad inviare dati all'ESX, viene rilevato dal 
servizio xinetd in esecuzione. Ciò avvia il componente del server specificamente a questo 
processo.  Possono essere eseguiti più processi contemporaneamente e ognuno utilizzerà 
l'istanza del componente del proprio server. 

1. Per trasferire i dati sul target, viene creato un nuovo file VMDK. Tale file ha la stessa 
dimensione del volume source originale. Il file VMDK viene pre-allocato per evitarne la 
crescita. L'utente può specificare un unico file VMDK e un archivio dati per ogni 
volume Windows.

 

2. Il componente del server riceve i dati del livello di blocco dal DCT e li posiziona nel file 
VMDK.  L'eventuale rilevamento di un blocco di dati azzerati dal DCT viene ignorato.  
Tali dati già sono presenti nel VMDK e pertanto non vi è ragione di sovrascriverli. 

3. Entro 50 secondi dall'esecuzione del componente del server, il modulo vzBoost si attiva 
per abilitare la scrittura dei dati ad alta velocità nel VMFS. vzBoost controlla il 
componente del server e si interrompe automaticamente al completamento del 
trasferimento dati. 

 

4. (Facoltativo) Una volta completato il trasferimento di tutti i dati nel file VMDK, il 
componente del server può ridimensionare i file in base alla configurazione del processo. 
In tal caso, anche la partizione NTFS viene modificata. 

5. Il componente del server esegue la conversione e crea un'istanza riavviabile della VM 
con i driver corretti. Ciò dovrebbe evitare errori con schermate blu all'avvio del sistema. 

6. Viene creata una VM che viene registra nell'host ESX in base alle impostazioni di 
configurazione del processo tra cui memoria, VHD e assegnazione della rete virtuale.

 

7. Il componente del server si arresta ed entra in stand-by, controllato attraverso xinetd, 
per anticipare il processo successivo.

 

 

Cosa sta cambiando nell'host ESX?
 

L'istallazione dell'agente host ESX aggiunge questi file all'host: 
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L'istallazione di ESX Server Daemon apporta tali modifiche alla configurazione host: 
 

• Aggiunge S79vzloader all'elenco degli script all'avvio /etc/rc3.d.
 

• Aggiunge S80vzboost all'elenco degli script all'avvio /etc/rc3.d.
 

• Aggiunge sftp-over-tcp all'elenco di script /etc/xinetd.d.
 

• Apre la porta firewall iptables 422 per permettere l'ingresso di comunicazioni nel 
componente di trasferimento dati.

 

 

Clonazione a caldo e a freddo
 

vConverter offre due possibili strategie per convertire i server fisici o virtuali in VM target. La 
clonazione a caldo permette all'OS source di rimanere in esecuzione mentre la clonazione a 
freddo richiede il riavvio del source. Sia che si utilizzi il metodo block-based o file-based, 
durante la conversione a freddo non vengono eseguite modifiche al file system del source. 

 

La clonazione a caldo è il processo in base al quale si prende un sistema source live e se ne crea 
una copia completa nella forma di una VM. Per ottenere un'immagine dati coerente, Vizioncore 
Consistency Driver (VCD) e MS VSS partecipano al processo. VCD catture le richieste di 
scrittura dal file system e mantiene il precedente stato dei settori del disco aggiornati. VCD 
ignora di eseguire applicazioni sul source e pertanto non può salvare i dati associati per il 
backup. A questo punto interviene MS VSS, ordinando ai database, ai server applicativi e così 
via di ripulire i dati non memorizzati nella cache del disco per permettere al backup di 
proseguire. 

Esistono due tipi di conversione a freddo, manuale e remota. Durante la conversione a freddo 
manuale, il source viene manualmente riavviato utilizzando un'immagine di avvio VistaPE ISO 
masterizzata in un CD. L'utente può creare e controllare manualmente la conversione. 

 

Esistono tre tipi di conversione remota. Durante l'RCC, è possibile programmare una 
conversione. Quando si avvia il processo, un nuovo caricatore di avvio e un'immagine di avvio 
vengono inviati al source. Il source si riavvia nel momento stabilito dall'utente nell'ambiente di 
avvio di Vizioncore. Dopo che l'immagine di avvio porta il source nella rete, il componente di 
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monitoraggio della conversione effettua la connessione a vConverter. La conversione termina. 
Non è richiesta la presenza dell'utente alla macchina source durante la conversione. 

 

Durante il processo RCC meno automatizzato, l'utente può eseguire un avvio nell'ambiente PXE 
del source. Quindi, PXE si collega al servizio PXE di vConverter. (Nota: A tale scopo, è 
necessario che PXE sia già installato e avviato in vConverter.) Dopo che il source si collega al 
Servizio PXE, VC invia automaticamente la sua immagine d'avvio al source. Quindi, il source si 
avvia nell'immagine d'avvio della clonazione a freddo. A questo punto, è necessario confermare 
che il source sia in rete. Successivamente, posizionare il source in VC e convertirlo 
manualmente. 

Questo è il processo che viene eseguito quando viene impostato il tipo di conversione su 
Remote Cold Cloning:

 

1. vConverter invia un nuovo caricatore di avvio al source.
 

2. vConverter invia il file immagine d'avvio di VistaPE direttamente al source e si riavvia.
 

3. Il source si avvia nell'immagine di avvio di vConverter e crea un'istanza dello stack di 
rete.

 

4. vConverter stabilisce un contatto con il monitor di conversione e avvia il processo di 
conversione.

 

5. Al completamento della conversione, il source si riavvia nel precedente ambiente di 
avvio con il precedente caricatore di avvio intatto. 
 

Sono disponibili poche opzioni per utilizzare un'immagine di avvio sull'OS Windows Vista. 
 

• Scaricare l'immagine Vista PE .ISO dal sito Web di Vizioncore e masterizzarla in un CD. 
Dal CD, avviare il sistema da convertire. Una volta completato l'avvio, il source verrà 
visualizzato nel pannello dei browser di rete di vConverter. Tale operazione si chiama 
conversione a freddo. 

• Utilizzare Vista PE boot .wim e il servizio PXE per le macchine che supportano PXE. 
Da un sistema remoto, riavviare il source e premere F12 per avviare dalla rete. Ciò è 
chiamato RCC. Il server del source visualizza il pannello dei browser di rete di 
vConverter sulla base di un oggetto chiamato Cold cloning ready (in VistaPE) Ciò è 
chiamato RCC. 

• Utilizzare Vista PE boot .wim e RCC. L'immagine di avvio viene trasferita in un sistema 
source funzionante. Ciò richiede 200 MB di spazio libero su ogni partizione attiva. Il 
codice del caricatore di avvio viene sostituito. Il source viene riavviato in remoto 
nell'immagine di avvio. La sequenza F12 si esegue automaticamente. Quando Vista PE 
si carica, l'area originale di avvio viene ripristinata. Al completamento del caricamento, 
l'immagine di avvio viene rimossa dal source. 
 

Nota: In presenza di problemi durante il caricamento di Vista PE, consultare la sezione in 
Appendice Installazione manuale di un dispositivo NIC per lavorare con VistaPE. Verificare 
inoltre la compatibilità del driver controllando i driver presenti nell'elenco fornito nella sezione 
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dell'Appendice Driver. 
 

Clonazione File-based e Block-based
 

La clonazione può essere File-based o Block-based. Solo i dati vengono trasferiti durante questi 
processi; gli spazi bianchi no. La clonazione File-based avviene a livello del file system. Il 
target viene montato sul source e si verifica una completa sincronizzazione dei file; la struttura 
delle directory del source e il contenuto dei file vengono aggiornati nel target. Tale clonazione è 
ideale per l'acquisizione di vasti volumi di un source su un target con una capacità di 
memorizzazione limitata. Per garantire la coerenza durante la clonazione a caldo, utilizzare il 
metodo file-based con MS VSS. 

 

La clonazione block-based utilizza una Application Programming Interface (API) dell'OS 
source che consente di saltare settori non utilizzati. Si tratta della modalità di trasferimento 
predefinita, che crea la copia binaria esatta del volume source. Tale modalità richiede che i 
dischi source e target siano della stessa dimensione. Dopo la conversione, è possibile ridurre la 
dimensione del volume target.  

Interactive Remote Launch Tool (IRLT) viene utilizzato durante la conversione block-based e 
viene rimossa al completamento della conversione. Consente il completo montaggio, 
l'acquisizione, la migrazione e il ripristino della capacità in ogni sistema remoto. Consente 
all'utente di eseguire un'applicazione in qualsiasi sistema Windows 2000 o 3000. Non è 
richiesta l'installazione di alcun agente per utilizzare IRLT; è sufficiente disporre delle 
credenziali amministrative sul source. Vengono utilizzati due driver runtime del source insieme 
a VCD e Disk Image Driver (DID). 

 

IRLT funziona nel modo seguente:
 

 
1. Connette il source alle condivisioni predefinite ADMIN$ e IPC$ utilizzando le 
credenziali amministrative.

 

2. Crea una nuova cartella all'interno della condivisione ADMIN$ e copia gli strumenti 
necessari (vcct.exe [Vizioncore Capture Tool] e altri) all'avvio.

 

3. Installa il proprio servizio proxy nel source utilizzando l'API Win32 Service Manager.
 

4.  Esegue il servizio che avvia l'applicazione target, ridireziona i flussi di input e di output 
(se necessario) e attende il completamento dell'applicazione avviata. 

5.  Disinstalla il servizio e rimuove tutti i file (CT, VCD e DID) scritti nel source. 

Il target viene montato nel source e si verifica una completa sincronizzazione dei file; la 
struttura delle directory del source e il contenuto dei file vengono aggiornati nel target. 

 

Note: È possibile completare la conversione a freddo di Windows NT SP6a o Windows 2000 
solo utilizzando il metodo file-based. Sebbene la riduzione delle dimensioni rappresenti un 
processo più complesso dell'incremento di dimensioni di un volume, entrambe le opzioni sono 
disponibili nella clonazione file-based e nella clonazione block-based. 

 

Tipi di conversione
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Quando si crea manualmente una procedura di conversione (piuttosto che mediante 
l'installazione guidata di vConverter) e se ne definiscono le proprietà, è necessario selezionare 
un tipo di conversione. Sono disponibili i seguenti tipi di conversione: 

• Manuale – Selezionare questo metodo se si desidera eseguire immediatamente una 
procedura di conversione piuttosto che programmarla. 

 

• Conversione singola - Questo metodo consente di creare ed eseguire una procedura di 
conversione singola programmata. 

 

• Clonazione a freddo remota - Riduce al minimo i rischi di una possibile corruzione dei 
dati perché nessun file viene aperto durante il processo. 

 

• Cut-over sincronizzato - La prima sincronizzazione è basata sul metodo block-based, 
seguita da una sincronizzazione sul metodo file-based senza MS VSS. 

 

• Protezione continuativa - Questa modalità richiede MS VSS, per cui non può essere 
utilizzata per convertire i sistemi Windows 2000. 

 

• Cut-over destinazioni differenti - Questo metodo consente l'inizializzazione del cut-over 
sincronizzato su un target specifico.

 

Per maggiori istruzioni sull'utilizzo di ciascun tipo di conversione, fare riferimento al Capitolo 4.
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Uso di questo manuale 

Termini e acronimi
 

Elenco di termini e acronimi utilizzati in questo manuale.
 

Termine o 
acronimo

 

Definizione
 

API
 

Application Programming Interface (Interfaccia di programmazione 
applicazione)

 

CLI
 

Command Line Interface (Interfaccia della riga di comando)
 

CLI Tool
 

Si usa come un file eseguibile o DLL per effettuare conversioni senza 
GUI di vConverter.

 

Client Machine
 

La macchina in cui è installato il vConverter. Funge da mittente 
avviando i processi di conversione. Il client utilizza l’IRLT, il 
protocollo e le credenziali di rete per lanciare il software sul source.  

Cold Cloning 
Ready

 

Nome dell’albero sul riquadro Network Browser contenente i server 
disponibili per l’RCC.

 

COS
 

Console Operating System (Sistema operativo console)
 

CPU
 

Central Processing Unit (Unità di elaborazione centrale)
 

Cutover
 

Processo di commutazione dal source alla VM target convertita.
 

Finestra 
Cutover

 

Un periodo di tempo di una data specifica (o un intervallo di più date) 
in cui è possibile eseguire il cutover. 

 

DCT
 

Drive Capture Tool—Viene eseguito sul source e dispone di 
Consistency Driver. Legge i dati del disco e tiene traccia delle 
modifiche trasferite al target.

 

DDC
 

Different Destinations Cutover 
 

DHCP
 

Dynamic Host Configuration Protocol (Protocollo di configurazione 
host dinamico)

 

DID
 

Disk Image Driver (Driver immagini disco)
 

DNS
 

Domain Name System (Sistema di denominazione dei domini)
 

DR
 

Disaster Recovery
 

Drive Image 
Mount Tool

 

Mostra il contenuto del file immagine dell'unità come disco separato 
di sola lettura o lettura/scrittura. Per il montaggio dell’immagine 
utilizza il driver del disco virtuale. 

ESX 2.x
 

Versione 2.x dell’ESX Server
 

FQDN
 

Fully Qualified Domain Name (Nome di dominio completamente 
qualificato)
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Termine o 
acronimo

 

Definizione
 

GB
 

Gigabyte
 

Guest
 

VM eseguita su un ESX Server.
 

HAL
 

Hardware Abstraction Layer (Livello di astrazione hardware)
 

Host
 

ESX Server fisico che esegue le VM.
 

iSCSI
 

Small Computer System Interface (Interfaccia di sistema per 
computer di piccole dimensioni)

 

I/O
 

Input/Output
 

IRLT
 

Interactive Remote Launch Tool (Tool di lancio remoto 
interattivo)—Si utilizza per lanciare un eseguibile su un sistema 
Windows remoto.

 

IP address
 

Internet Protocol (Protocollo Internet) (indirizzo)
 

LAN
 

Local Area Network
 

Licensing 
Service

 

Unità vConverter contenente le informazioni sui limiti di tempo e di 
licenza nonché un elenco di sistemi per la conversione. Deve essere 
eseguito su una macchina fisica. 

LUN
 

Logical Unit Number (Numero di unità logica)
 

MAC address
 

Media Access Control (Controllo dell’accesso al mezzo fisico) 
(indirizzo)

 

MAPI
 

Messaging Application Programming Interface (Interfaccia di 
programmazione applicazioni di messaggistica)

 

MB
 

Megabyte
 

Mb
 

Megabit
 

Migration Tool
 

Si esegue su una macchina client. Aggiorna il registro Windows sul 
file system montato per garantire che il sistema si avvii e funzioni 
dopo il trasferimento alla piattaforma virtuale target. Dopo la 
conversione, installa i tool VMware per il target; esegue gli script nel 
sistema migrato al primo avvio e disinstalla il software dal sistema 
migrato. 

MS VSS
 

Microsoft Volume Shadow Copy Service (servizio copia shadow del 
volume per Microsoft) rende possibile la comunicazione remota 
tramite chiamata API. Ha la funzione di congelare e scongelare le 
scritture delle applicazioni durante le conversioni. 

NIC
 

Network Interface Card (Scheda d’interfaccia di rete)
 

NTFS
 

New Technology File System (File system di nuova tecnologia)
 

OS
 

Operating System (Sistema operativa)
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Termine o 
acronimo

 

Definizione
 

P2V
 

Physical to virtual (Da fisico a virtuale)
 

PXE 
 

Preboot Execution Environment (Ambiente di esecuzione pre-
avvio)—Fornisce i file immagine di avvio ai sistemi remoti tramite 
Trivial FTP.

 

PXE Service
 

Utilizza la rete per trasferire l’immagine Vista PE ai target.
 

RAM
 

Random Access Memory (Memoria di accesso casuale)
 

RCC
 

Remote Cold Cloning (Clonazione a freddo remota)
 

RDM
 

Raw Device Mapping (Mapping dei dispositivi Raw)—File presente 
in un archivio dati (volume vmfs). Con l’RDM, tutti i volumi source 
da convertire vengono collocati in un unico dispositivo. Il file RDM 
ha un’estensione .vmdk. 

 

RPC/DCOM
 

Remote Procedure Call/Distributed Component Object Model 
(Chiamata di procedura remota/Modello ad oggetti per componenti 
distribuiti)

 

SAN
 

Storage Area Network (Rete di storage)
 

SSCD
 

Source Server Capture Driver (Unità di acquisizione server source)
 

SFTP
 

Secure File Transfer Protocol (Protocollo sicuro di trasferimento dei 
file)

 

SMP
 

Symmetrical Multi-Processing (Multi-processore simmetrico)
 

SMTP
 

Simple Mail Transfer Protocol (Protocollo elementare di 
trasferimento postale)

 

Macchina 
source

 

Macchina da acquisire e convertire nel  target.
 

Server source
 

Indica il sistema fisico con il sistema operativo host da convertire in 
una VM. Il server source viene dinamicamente convertito in un 
sistema operativo guest. 

SSH
 

Secure Shell Access (Accesso sicuro alla shell); protocollo di rete 
usato per lo scambio dati tra CPU tramite un canale sicuro. 

 

su
 

switch user (cambio utente)
 

Macchina 
target

 

Macchina su cui viene scritta direttamente la conversione del source.
 

Server target
 

Indica lo spazio del disco su un server fisico, in cui viene inviato e 
memorizzato il sistema operativo host proveniente dal server source. 

 

Target Server 
Agent per ESX 

Applicazione che gestisce le richieste in arrivo quali la lettura e la 
scrittura dei dati, la creazione e il ridimensionamento delle immagini 
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Termine o 
acronimo

 

Definizione
 

Server
 

del disco; viene eseguita sul COS di un ESX Server tramite xinetd 
daemon.

 

Target Server 
Agent per 
Windows

 

Si esegue su un sistema target e incrementa le prestazioni di scrittura 
dell’immagine del disco. Particolarmente efficace per acquisire le 
immagini in formato flat, in cui l'allocazione iniziale dello spazio su 
disco può richiedere tempi considerevoli se eseguita in rete. L’agente 
consente inoltre la compressione dei dati base per ridurre il traffico. 

Target Server 
Agent per 
XenServer o 
ESX Server

 

Si esegue al livello “ring 0” di XenServer o nella VA distribuita su 
ESX Server/XenServer. L’unico modo per memorizzare le immagini 
sui server ESX server 3i VMware è l’utilizzo di VA e TSA. Per 
trasferire i dati tutti gli TSA utilizzano una versione semplificata del 
protocollo SFTP. Tale versione elimina la connessione SSH 
sottostante al fine di accelerare il trasferimento dei dati e aggiunge la 
propria autenticazione per impedire l’accesso non autorizzato. 

TFTP
 

Trivial File Transfer Protocol (Protocollo semplice di trasferimento 
dei file)

TSA
 

Target Server Agent (Agente server target)
 

UI
 

User Interface (Interfaccia utente)
 

UNC 
Connection

 

Sebbene il vConverter utilizzi un UNC per puntare al server target, 
occorre piuttosto selezionare un percorso con la lettera dell'unità 
target (es. D:\TEMP). Per consentire l'acquisizione su un percorso 
locale, vConverter crea automaticamente una condivisione con 
autorizzazioni precise per consentire al source di accedere al target. 
Una volta completata l'acquisizione tale condivisione viene eliminata. 
Se non si desidera utilizzare una condivisione, si deve utilizzare un 
UNC. 

USB
 

Universal Serial Bus (Bus seriale universale)
 

UUID
 

Universally Unique Identifier (Identificatore univoco universale)
 

V2V
 

Da virtuale a virtuale
 

VA
 

Virtual Appliance (Macchina virtuale)—La VA, per ESX Server o 
XenServer, è un modello di VM che sostituisce il COS. Può essere 
montato e smontato, creare e rimuovere dischi virtuali, e creare 
partizioni. 

VC
 

VMware VirtualCenter; server di gestione all’interno di un ambiente 
virtualizzato.

 

VCB
 

VMware Consolidated Backup (Backup consolidato VMware)
 

VCD
 

Vizioncore Consistency Driver (Driver di consistenza Vizioncore)
 

VDD
 

Virtual Disk Driver (Driver del disco virtuale)
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Termine o 
acronimo

 

Definizione
 

VHD
 

Virtual Hard Disk (Hard disk virtuale)
 

VIC
 

Virtual Infrastructure Client (Client di infrastruttura virtuale)
 

VI3
 

Infrastruttura VMware 3 (incluso ESX Server v3.x)
 

VM
 

Virtual Machine (Macchina virtuale)
 

VMDK
 

Virtual Machine Disk Format (Formato disco della macchina 
virtuale); file del disco che memorizza i contenuti dell’unità di disco 
rigido della VM.

 

VMFS
 

Virtual Machine File System (File system della macchina virtuale); il 
sistema di file cluster di VMware, che memorizza le immagini del 
disco della VM.

 

VMX
 

VMware Virtual Machine Configuration (Configurazione macchina virtuale 
VMware)

 

VMXNET
 

Driver che aumenta le prestazioni di rete.
 

vzBoost
 

Driver opzionale installato sull’host ESX target; migliora la velocità 
di scrittura sul VMFS. Questo modulo gestirà unicamente il traffico 
nella Service Console e non influirà nelle operazioni I/O per 
l’esecuzione delle VM. 

WAN
 

Wide Area Network
 

Windows Vista 
PE
 

Immagine basata sull’installazione di Windows Vista; include i 
driver degli adattatori di disco e rete.

 

WMI
 

Windows Management Instrumentation (Strumentazione di gestione 
Windows)

 

 

Nota: All'interno dell'applicazione, fare clic su questa icona  per accedere al testo dei 
suggerimenti rapidi per l'argomento adiacente all'icona. 
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Licenze del vConverter 

Ogni licenza di vConverter consente di eseguire una conversione P2V. Al completamento di 
una conversione, dalla licenza viene sottratto il numero delle conversioni disponibili. Le 
conversioni non completate o annullate non saranno sottratte dalla licenza. 

Il metodo delle licenze upstream di vConverter consente l’uso e la gestione centralizzata di un 
solo numero di serie. Vale a dire, se si dispone di 1.000 server da convertire si può acquistare un 
unico numero di serie e rendere eseguibile vConverter su un ampio numero di workstation. Le 
workstation in downstream possono attivare l'installazione tramite il sistema centrale attivato in 
origine. 

Se non si dispone di una licenza permanente, una licenza di prova verrà generata 
automaticamente. Ciascuna licenza di prova consente tre processi di conversione; la licenza 
scade dopo 14 giorni. 

Licenze abilitate DR
 

Per utilizzare le funzioni di Cut-over sincronizzato e Protezione continua, l'utente deve essere in 
possesso di una licenza abilitata DR. 
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Leggere prima le seguenti informazioni 

Come contattare Dell  
Nota: In caso non avessi una connessione internet, puoi trovare le informazioni di contatto sulla fattura 
d'acquisto, sulla bolla di accompagnamento,  sulla parcella o sul catalogo dei prodotti Dell.  
Dell offre varie opzioni di assistenza e di  servizio sia in linea che via telefono. La disponibilità varia in 
base alla nazione e al prodotto; alcuni servizi potrebbero non essere disponibili nella tua zona. Per 
contattare Dell per il servizio vendite, per l’assistenza tecnica o per problemi di assistenza clienti:  

1. visita il sito http://support.dell.com  
2. verifica la tua nazione o la tua regione nel menu a tendina Scegliere una nazione/regione 

situato in fondo alla pagina.  
3. clicca su Contattaci sul lato sinistro della pagina. Nota: i numeri verdi si possono solo utilizzare 

negli stati per cui sono elencati.  
4. seleziona il collegamento che ti porti al servizio o all'assistenza di cui hai bisogno.  

5. scegli il metodo di contatto Dell che ti viene più comodo. 

Nazione (Città) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 
Prefisso 
Internazionale 
Prefisso della Città 

Tipo di Servizio Prefisso Telefonico,
Numeri locali e

Numeri Verdi
Indirizzi Web e E-mail

Anguilla Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.Dell.com/ai
la-techsupport@dell.com

numero verde: 800-335-0031
Antigua e Barbuda Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.Dell.com.ag
la-techsupport@dell.com

1-800-805-5924
Aomen/Macao Assistenza Tecnica 

Dell™ Dimension™, Dell Inspirion™, Dell Optiplex™, Dell 
Lattitude™ e Dell Precision™ 
Server e Memoria 

0800-105

0800-105
Argentina (Buenos 
Aires) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 54 
Prefisso della Città: 
11 
 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail per Desktop e Computer Portatili 
Indirizzo E-mail per Servers e Prodotti per Memoria 
EMC® 
Servizio Clienti 
Assistenza Tecnica 
Servizi di Assistenza Tecnica 
Vendite 

www.dell.com.ar
la-techsupport@dell.com

la_enterprise@dell.com
Numero verde: 0-800-444-0730
Numero verde: 0-800-444-0733
Numero verde: 0-800-444-0724

        0-800-444-3355

Aruba Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.Dell.com/aw
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 800-1578
Australia (Sydney) 
Codice di Accesso 
Internazionale:: 0011 

Indirizzo Web 
Contatta l’Indirizzo Web Dell  
 

support.ap.dell.com
support.ap.dell.com/contactus
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Prefisso 
Internazionale: 61 
Prefisso della Città: 
2 

Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 13DELL-133355

Austria (Vienna) 
Codice di Accesso 
Internazionale:: 900 
Prefisso 
Internazionale: 43 
Prefisso della Città: 
1 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Vendite Casa/Piccole Imprese 
Fax Casa/Piccole Imprese 
Servizio clienti Casa/Piccole Imprese 
Assistenza Casa/Piccole Imprese 
Account Privilegiati/Cliente Aziendale 
Assistenza Account Privilegiati/Cliente Aziendale 
Centralino 

Support.euro.dell.com
Tech_support_central_europe@dell.com 

0820 240 530 00
0820 240 530 49
0820 240 530 14
0820 240 530 17
0820 240 530 16
0820 240 530 17
0820 240 530 00

Bahamas Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/bs
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-866-874-3038
Barbados Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/bb
la-techsupport@dell.com

1-800-534-3142
Belgio (Bruxelles) Indirizzo Web 

Assistenza Generale 
Fax Assistenza Generale 
Servizio Clienti 
Vendite Aziendali 
Fax 
Centralino 

Support.euro.dell.com
02 481 92 88
02 481 92 95
02 713 15 65 
02 481 91 00
02 481 91 99
02 481 91 00

Bolivia Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/bo
la_techsupport@dell.com
Numero verde: 800-10-0238

Brasile 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 55 
Prefisso della Città: 
51 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Servizio Clienti e Assistenza Tecnica 
Fax Assistenza Tecnica 
Fax Servizio Clienti 
Vendite 

www.dell.com/br
BR_TechSupport@dell.com

0800 970 3355
51 2104 5470
51 2104 5480

0800 722 3498

Isole Vergini 
britanniche 

Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite Numero verde: 1-866-278-6820

Brunei 
Prefisso 
Internazionale: 673 

Assistenza Tecnica (Penang, Malaysia)
Servizio Clienti (Penang, Malaysia) 
Transazioni di Vendita (Penang, Malaysia)  

604 633 4966
604 633 4888
604 633 4955

Canada (North 
York, Ontario)  
Codice di Accesso 
Internazionale: 011 

Indirizzo Web Stato dell’Ordine On-line
AutoTec (Assistenza hardware automatizzata e garanzia) 
Servizio Clienti 
Casa/Ufficio a Casa 
Piccole imprese 
Imprese Medie/Grandi Imprese, Autorità Pubbliche, 
Istruzione 
Assistenza Telefonica Garanzia Hardware 
Computer per Casa/Ufficio a Casa 
Computer per Piccole/Medie/Grandi Imprese 

www.dell.ca/ostatus
support.ap.dell.com

Numero verde:1-800-247-9362
Numero verde:1-800-847-4096
Numero verde:1-800-906-3355
Numero verde:1-800-387-5757

Numero verde:1-800-847-4096
Numero verde:1-800-387-5757
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Autorità Pubbliche 
Stampanti, Proiettori, Televisioni, Palmari, Digitali 
Jukebox e Vendite di Prodotti Senza Filo 
 
Vendite per Casa e Uffici a Casa 
Piccole Imprese 
Medie/Grandi Imprese, Autorità Pubbliche 
Pezzi di Ricambio e Servizio Prolungato 

1-877-335-5767

Numero verde:1-800-999-3355
Numero verde:1-800-387-5752
Numero verde:1-800-387-5755

1 866 440 3355

Isole Cayman Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

la-techsupport@dell.com
1-877-262-5415

Cile (Santiago) 
Prefisso 
Internazionale: 56 
Prefisso della Città: 
2 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Vendite e Assistenza Clienti 

www.dell.com/cl
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1230-020-4823

Cina (Xiamen) 
Prefisso 
Internazionale: 86 
Prefisso della Città: 
592 

Indirizzo Web Assistenza Tecnica
Indirizzo E-mail Assistenza Tecnica 
Indirizzo E-mail Servizio Clienti 
Fax Assistenza Tecnica 
Assistenza Tecnica – Dimension e Inspiron 
Assistenza Tecnica - OptiPlex, Lattitude e Dell  
Precision 
Assistenza Tecnica – Servers e Memoria 
Assistenza Tecnica – Proiettori, PDA, Interruttori, Router, 
ecc. 
Assistenza Tecnica - Stampanti 
Servizio Clienti 
Fax Servizio Clienti 
Casa e Piccole Imprese 
Divisione Account Privilegiati 
Grossi Account Aziendali GCP 
Grossi Account Aziendali  Account Chiave 
Grossi Account Aziendali Nord 
Grossi Account Aziendali Autorità Pubbliche e Istruzione 
Nord 
Grossi Account Aziendali Est 
Grossi Account Aziendali Autorità Pubbliche e 
 Istruzione 
Account Aziendali Queue Team  
Grossi Account Aziendali Sud 
Grossi Account Aziendali Ovest 
Grossi Account Aziendali Parti di Ricambio 

support.dell.com.cn
support.dell.com.cn/E-mail

customer_cn@dell.com
592 818 14350

Numero verde: 800 858 2969
Numero verde: 800 858 0950

Numero verde: 800 858 0960
Numero verde: 800 858 2920

Numero verde: 800 858 2311
Numero verde: 800 858 2060

592 818 1308
Numero verde: 800 858 2222
Numero verde: 800 858 2557
Numero verde: 800 858 2055
Numero verde: 800 858 2628
Numero verde: 800 858 2999
Numero verde: 800 858 2955

Numero verde: 800 858 2020
Numero verde: 800 858 2669

Numero verde: 800 858 2572
Numero verde: 800 858 2355
Numero verde: 800 858 2811
Numero verde: 800 858 2621

Columbia Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/co
la-techsupport@dell.com

01-800-915-4755
Costa Rica Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/cr
la-techsupport@dell.com

0800-012-0231
Repubblica Ceca 
(Praga) 
Codice di Accesso 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica 

Support.euro.dell.com
czech_dell@dell.com

22537 2727
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Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 420  

Servizio Clienti 
Fax 
Fax Tecnico 
Centralino 

22537 2707
22537 2714
22537 2728
22537 2711

Danimarca 
(Copenhagen) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 45 

Indirizzo Web 
 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti - Relazionale 
Servizio Clienti Casa/Piccole Imprese 
Centralino - Relazionale 
Fax Centralino - Relazionale 
Centralino – Casa/Piccole Imprese 
Fax Centralino – Casa/Piccole Imprese 

Support.euro.dell.com

7023 0182
7023 0184
3287 5505
3287 1200
3287 1201
3287 5000
3287 5001

Dominica Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/dm
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-866-278-6821
Repubblica 
Dominicana 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/do
la-techsupport@dell.com

1-800-156-1588
Ecuador Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite (chiamando 
da Quito) 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite (chiamando 
da Guayaquil) 

www.dell.com/ec
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 999-119-877-655-
3355

Numero verde: 1800-999-119-877-
655-3355

El Salvador Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/sv
la-techsupport@dell.com

800-6132
Finlandia 
(Helsinki) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 990 
Prefisso 
Internazionale: 358 
Prefisso della Città: 
9 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Centralino 
Vendite per meno di 500 impiegati 
Fax 
Vendite per più di 500 impiegati 
Fax 

support@euro.dell.com
fi_support@dell.com

0207 533 555
0207 533 538
0207 533 533
0207 533 540
0207 533 530
0207 533 533
0207 533 530

Francia (Parigi) 
(Montpellier) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 33 
Prefisso della Città: 
(1) (4) 

Indirizzo Web 
Casa e Piccole Imprese 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Centralino 
Centralino (chiamando da fuori dalla Francia) 
Vendite 
Fax 
Fax (chiamando da fuori dalla Francia) 
Aziendale 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 

Support.euro.dell.com

0825 387 270
0825 832 833
0825 004 700

04 99 75 40 00
0825 004 700
0825 004 701

04 99 75 40 01

0825 004 719
0825 338 339
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Centralino 
Vendite 

01 55 94 71 00
01 55 94 71 00

Germania 
(Francoforte) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 49 
Prefisso della Città: 
69 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti Casa/Piccole Imprese 
Servizio Clienti Segmento Mondiale 
Servizio Clienti Account Privilegiati 
Servizio Clienti Grandi Account 
Servizio Clienti Account Pubblici 
Centralino 

Support.euro.dell.com
tech_support_central_europe@dell.com 

069 9792-7200
0180-5-224400
069 9792-7320
069 9792-7320
069 9792-7320
069 9792-7320
069 9792-7000

Grecia 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 49 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica 
Assistenza Tecnica Servizio Gold 
Centralino 
Centralino Servizio Gold 
Vendite 
Fax 

Support.euro.dell.com
00800-44 14 95 18
00800-44 14 00 83

2108129810
2108129811
2108129800
2108129812

Grenada Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/gd
la-techsuppo@dell.com

Numero verde: 1-866-540-3355
Guatemala Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/gt
la-techsupport@dell.com

1-800-999-0136
Guyana Indirizzo E-mail 

Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-877-270-4609
Hong Kong 
Codice di Accesso 
Internazionale: 001 
Prefisso 
Internazionale: 852 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail Assistenza Tecnica 
Assistenza Tecnica – Dimension e Inspiron 
Assistenza Tecnica - OptiPlex, Latitude, e Dell Precision 
Assistenza Tecnica – Servers e Memoria 
Assistenza Tecnica – Proiettori, PDA, Switch, Router, ecc. 
Servizio Clienti 
Grossi Account Aziendali  
Programmi Clienti Mondiali 
Divisione Medie Imprese 
Divisione Casa e Piccole Imprese 

support.ap.dell.com
support.dell.com.cn/E-mail

00852-2969 3188
00852-2969 3191

00852-2969 3196
00852-3416 0906

00852-3416 0910
00852-3416 0907
00852-3416 0908
00852-3416 0912
00852-2969 3105

India Sito Web Assistenza Dell
Assistenza Portatili e Desktop 
Indirizzo E-mail Assistenza Desktop 
Indirizzo E-mail Assistenza Portatile 
Numeri di Telefono 
 
 
 
Assistenza Server 
Indirizzo E-mail 
Numeri di Telefono 
 

support.ap.dell.com

india_support_desktop@dell.co
m

india_support_notebook@dell.c
om

080-25068032 o 080-25068034 o
Codice STD della tua città + 

60003355 0
Numero verde: 1-800-425-8045
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Esclusivamente assistenza Esclusivamente 
Indirizzo E-mail 
Numeri di Telefono 
 
 
 
Servizio Clienti 
Casa e Piccole Imprese 
 
 
Grossi Account Aziendali  
 
Vendite 
Grossi Accounte Aziendali  
Casa e Piccole Imprese 

india_support_Server@dell.co
m

080-25068032 or 080-25068034 or
your city STD code + 60003355 or

Numero verde: 1-800-425-8045

eec_ap@dell.com
080-25068033 or your city STD 

code + 60003355 or
 Numero verde: 1-800-425-9045

India_care_HSB@dell.com
 Numero verde: 1800-4254051

India_care_REL@dell.com
Numero verde : 1800-4252067

1600 33 8044
1600 33 8046

Irlanda 
(Cherrywood) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 353 
Prefisso della Città: 
1 

Indirizzo Web 
 
Assistenza Tecnica 
Indirizzo E-mail 
Computer Aziendali 
Computer per Casa 
Assistenza a domicilio 
Vendite 
Casa 
Piccole Imprese 
Medie Imprese 
Grandi Imprese 
Indirizzo E-mail 
Servizio Clienti 
Casa e Piccole Imprese 
Imprese (con più di 200 impiegati) 
Generale 
Fax/Fax vendite 
Centralino 
UK Servizio Clienti (Tratta esclusivamente con il UK) 
Servizio Clienti Aziendale (soltanto chiamando dal UK) 
UK Vendite (soltanto chiamando dal UK) 

Support.euro.dell.com

dell_direct_support@dell.co
m

1850 543 543
1850 543 543
1850 200 889

1850 333 200
1850 664 656
1850 200 646
1850 200 646

Dell_IRL_Outlet@dell.com

01 204 4014
1850 200 982

01 204 0103
01 204 4444

0870 906 0010
0870 907 4499
0870 907 4000

Italia (Milano) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 39 

Indirizzo Web 
Casa e Piccole Imprese 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Fax 

Support.euro.dell.com

02 577 826 90
02 696 821 14
02 696 821 13
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Prefisso della Città: 
02 

Centralino 
Aziendale 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Fax 
Centralino 

02 696 821 12

02 577 826 90
02 577 825 55
02 575 035 30

02 577 821
Giamaica Indirizzo E-mail 

Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite  
(soltanto chiamando dalla Giamaica) 

la-techsupport@dell.com
1-800-440-9205

Giappone 
(Kawasaki) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 001 
Prefisso 
Internazionale: 81 
Prefisso della Città: 
44 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica – Dimension e Inspiron  
Assistenza Tecnica fuori dal Giappone – Dimension e 
Inspiron 
Assistenza Tecnica - Dell Precision, OptiPlex e Latitude 
Assistenza Tecnica fuori dal Giappone - Dell Precision, 
OptiPlex, e Latitude 
Assistenza Tecnica - Dell PowerApp™, Dell 
PowerEdge™, Dell PowerConnect™, e Dell 
PowerVault™, 
Assistenza Tecnica fuori dal Giappone - PowerApp, 
PowerEdge, PowerConnect, e PowerVault 
Assistenza Tecnica – Proiettori, PDA, Stampanti, Router 
Assistenza Tecnica fuori dal Giappone – Proiettori, PDA, 
Stampanti, Router 
Servizio Faxbox 
Servizio Automatizzato 24 Ore su 24 Stato dell’Ordine 
Servizio Clienti 
Divisione Commerciale Vendite – fino a 400 impiegati 
Vendite Divisione Account Privilegiati – con oltre 400 
impiegati 
Vendite Pubbliche – enti pubblici, istituzioni per 
l’istruzione e istituzioni mediche 
Segmento Mondiale Giappone 
Utente Privato 
Vendite in linea Utente Privato  
Utente PrivatoVendite Real Site  
Centralino 

support.jp.dell.com
Numero verde: 0120-

198-26 
81-44-520-1435

Numero verde: 0120-
198-433

81-44-556-3894

Numero verde: 0120-198-498

81-44-556-4162

Numero verde: 0120-981-690
81-44-556-3468

044-556-3490
044-556-3801
044-556-4240
044-556-1465
044-556-3433
044-556-5963

044-556-3469
044-556-1657
044-556-2203
044-556-4649
044-556-4300

Corea 
Codice di Accesso 
Internazionale: 001 
Prefisso 
Internazionale: 82 
Prefisso della Città: 
2 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti 
Assistenza Tecnica - Dimension, PDA, Elettronica e 
Accessori 
Vendite 
Fax 
Centralino 

support.ap.dell.com
Numero verde: 080-200-3800
Numero verde: 080-200-3801

Numero verde: 080-200-3600
2194-6202
2194-6000

America Latina Assistenza Tecnica Clienti (Austin, Texas, U.S.A.)
Servizio Clienti (Austin, Texas, U.S.A.) 
Fax (Assistenza Tecnica e Servizio Clienti) (Austin, Texas, 
U.S.A.)  
Vendite (Austin, Texas, U.S.A.) 

512 728-4093
512 728-3619
512 728-3883

512 728-4397
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Fax Vendite (Austin, Texas, U.S.A.) 512 728-4600 o 512 728-3772
Lussemburgo 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 352 

Indirizzo Web 
Assistenza 
Vendite Casa/Piccole Aziende 
Vendite Aziendali 
Servizio Clienti 
Fax 

Support.euro.dell.com
3420808075

+32 (0)2 713 15 96
26 25 77 81

+32 (0)2 481 91 19
26 25 77 82

Macao 
Prefisso 
Internazionale: 83 

Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti (Xiamen, Cina) 
Transazioni di Vendita (Xiamen, Cina) 

Numero verde: 0800 105
34 160 910
29 693 115

Malaysia (Penang) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 60 
Prefisso della Città: 
4 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica - Dell Precision, OptiPlex e Latitude 
Assistenza Tecnica - Dimension, Inspiron, Elettronica e 
Accessori 
Assistenza Tecnica fuori dal Giappone - PowerApp, 
PowerEdge, PowerConnect e PowerVault 
Servizio Clienti 
Transazioni di Vendita 
Vendite Aziendali 

support.ap.dell.com
Numero verde: 1800 880 193

Numero verde: 1800 881 306

Numero verde: 1800 881 386

Numero verde: 1800 881 306 
(opzione 6)

Numero verde: 1800 888 202 
Numero verde: 1800 888 213

Messico 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 52 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica Clienti 
Vendite 
Servizio Clienti 
Centrale 

www.dell.com/mx
la-techsupport@dell.com

001-877-384-8979 o 001-877-269-3383 
50-81-8800 o 01-800-888-3355 

001-877-384-8979 o 001-877-269-3383 
50-81-8800 o 01-800-888-3355

Montserrat Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

la-techsupport@dell.com
Numero verde: 1-866-278-6822

Antille 
Olandesi 
Paesi Bassi 
(Amsterdam) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 31 
Prefisso della Città: 
20 

Indirizzo E-mail 
Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica 
Fax Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti Casa/Piccole Imprese 
Servizio Clienti Relazionale 
Vendite Casa/Piccole Aziende 
Vendite di Relazione 
Fax Vendite Casa/Piccole Aziende 
Fax Vendite Relazionali 
Centralino  
Fax Centralino 

la-techsupport@dell.com
Support.euro.dell.com 

020 674 45 00 
020 674 47 66 
020 674 42 00 
020 674 43 25 
020 674 55 00 
020 674 50 00 
020 674 47 75 
020 674 47 50 
020 674 47 75 
020 674 47 50 
020 674 50 00 
020 674 47 50

Nuova Zelanda 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 64 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

support.ap.dell.com
support.ap.dell.com/contactus

0800 441 567

Nicaragua Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/ni
la-techsupport@dell.com

001-800-220-1377
Norvegia (Lysaker) 
Codice di Accesso 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica 

Support.euro.dell.com
671 16882
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Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 47 

Servizio Clienti Relazionale
Servizio Clienti Casa/Piccole Imprese 
Centralino 
Fax Centralino 

671 17575
231 62298
671 16800
671 16865

Panama Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/pa
la-techsupport@dell.com

011-800-507-1264
Perù Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/pe
la-techsupport@dell.com

0800-50-669
Polonia (Varsavia) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 011 
Prefisso 
Internazionale: 48 
Prefisso della Città: 
22 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Telefono Servizio Clienti 
Servizio Clienti 
Vendite  
Fax Servizio Clienti 
Fax Ricezione 
Centralino 

Support.euro.dell.com
pl_support_tech@dell.com

57 95 700
57 95 999
57 95 999
57 95 806
57 95 998
57 95 999

Portogallo 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 351 
 
 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Vendite 
 
Fax 

Support.euro.dell.com
707200149

800 300 413
800-300-410 o 800-300 -411o  
800-300-412 o 21-422-07-10 

21-424-01-12

Porto Rico Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/pr
la-techsupport@dell.com

1-877-537-3355
St. Kitts e Nevis Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/kn
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-866-540-3355
St. Lucia Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/lc
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-866-464-4352
St. Vincent e 
Grenadine 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/vc
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-866-464-4353
Singapore 
Codice di Accesso 
Internazionale: 005 
Prefisso 
Internazionale: 65 

NOTA: I numeri di telefono in questa sezione devono 
essere chiamati soltanto dal Singapore o dalla Malaysia. 
 
Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica – Dimension, Inspiron e  
Elettronica e Accessori 
Assistenza Tecnica - OptiPlex, Latitude, 
 e Dell Precision 
Assistenza Tecnica  - PowerApp, PowerEdge, 
PowerConnect, e PowerVault 
Servizio Clienti 
Vendite di Transazioni 
Vendite Aziendali 

support.ap.dell.com
Numero verde: 1 800 394 7430

Numero verde: 1 800 394 7488

Numero verde: 1 800 394 7478

Numero verde: 1 800 394 7430 
(opzione 6)

Numero verde: 1 800 394 7412
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Numero verde: 1 800 394 7419
Slovacchia (Praga) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 421 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Fax 
Fax Tec 
Centralino (Vendite)  

Support.euro.dell.com
czech_dell@dell.com

02 5441 5727
420 22537 2707

02 5441 8328
02 5441 8328
02 5441 8328
02 5441 7585

Sud Africa 
(Johannesburg) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 
09/091 
Prefisso 
Internazionale: 27 
Prefisso della Città: 
11 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Linea d’Attesa Gold 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Vendite 

Support.euro.dell.com
dell_za_suppor@dell.com

011 709 7713
011 709 7710
011 709 7707
011 709 7700

Spagna (Madrid) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 34 
Prefisso della Città: 
91 

Indirizzo Web 
Casa e Piccole Imprese 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Vendite 
Centralino 
Fax 
Aziendale 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti 
Centralino 
Fax 

Support.euro.dell.com
 

902 100 130
902 118 540
902 118 541
902 118 541
902 118 539

902 100 130
902 115 236

91 722 92 00
91 722 95 83

Svezia (Upplands 
Vasby) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 46 
Prefisso della Città: 
8 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica 
Servizio Clienti Relazionale 
Servizio Clienti Casa/Piccole Imprese 
Programma Assistenza Acquisti Impiegati (EPP) 
Fax Assistenza Tecnica 

Support.euro.dell.com
08 590 05 199
08 590 05 642
08 587 70 527
020 140 14 44
08 590 05 594 

Svizzera (Ginevra) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 41 
Prefisso della Città: 
22 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica – Casa e Piccole Imprese 
Assistenza Tecnica - Aziendale 
Servizio Clienti Casa e Piccole Imprese 
Servizio Clienti - Aziendale 
Fax 
Centralino 

Support.euro.dell.com
Tech_support_central_Europe@dell.com 

0844 811 411
0844 822 844
0848 802 202
0848 821 721
022 799 01 90
022 799 01 01

Taiwan 
Codice di Accesso 
Internazionale: 002 
Prefisso 
Internazionale: 886 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica – OptiPlex, Latitude, Inspiron, 
Dimension, Elettronica e Accessori 
Assistenza Tecnica – Servers e Memoria 

support.ap.dell.com
support.dell.com.cn/E-mail

Numero verde: 0080 186 1011

Numero verde: 0080 160 1256
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 Servizio Clienti 
Vendite Transazionali 
Vendite Aziendali 

Numero verde: 0080 160 1250 
(opzione 5)

Numero verde: 0080 165 1228
Numero verde: 0080 165 1227

Tailandia 
Codice di Accesso 
Internazionale: 001 
Prefisso 
Internazionale: 66 
 

Indirizzo Web 
Assistenza Tecnica(OptiPlex, Latitude e Dell Precision) 
Assistenza Tecnica (PowerApp, PowerEdge, 
PowerConnect, e PowerVault) 
Servizio Clienti 
Vendite Aziendali 
Vendite Transazionali 

support.ap.dell.com
Numero verde: 1800 0060 07

Numero verde: 1800 0600 09

Numero verde: 1800 006 007 
(opzione 7)

Numero verde: 1800 006 009
Numero verde: 1800 006 006

Trinidad/Tobago 
 
 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/tt
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-888-799-5908
Turks e Caicos Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/tc
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-877-441-4735
UK (Bracknell) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 00 
Prefisso 
Internazionale: 44 
Prefisso della Città: 
1344 
 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail  
Sito Web Servizio Clienti 
 
Vendite 
Vendite Casa e Piccole Imprese 
Vendite Aziendali/Settori Pubblici 
Servizio Clienti 
Casa e Piccole Imprese 
Aziendale 
Account Privilegiati (500-5000 impiegati) 
Account Mondiali 
Amministrazione Centrale 
Amministrazione Locale e Istruzione 
Salute 
Assistenza Tecnica 
Account Aziendali/Privilegiati/PCA (1000 + impiegati) 
Altri Prodotti Dell 
Generale 
Casa e Piccole Imprese  

support.euro.dell.com
dell_direct_support@dell.com

support.euro.dell.com/uk/en/EC
are/form/home.asp

0870 907 4000
01344 860 456

0870 906 0010
01344 373 185
0870 906 0010
01344 373 186
01344 373 196
01344 373 199
01344 373 194

0870 908 0500
0870 353 0800

0870 907 4006
Uruguay Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/uy
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 000-413-598-2521
U.S.A. (Austin, 
Texas) 
Codice di Accesso 
Internazionale: 011 
Prefisso 
Internazionale: 1 

Servizio Automatizzato 24 Ore su 24 Stato dell’Ordine
AutoTec (computer portatili e desktop) 
Assistenza Hardware e Garanzia (TV Dell, Stampanti e 
Proiettori) per clienti di relazione 
Assistenza Clienti  (Casa e Ufficio a Casa) per prodotti 
Dell 
Servizio Clienti 
Clienti del Programma Acquisti Impiegati (PAI)  
Indirizzo Web Servizi Finanziari 

Numero verde: 1-800-433-9014
Numero verde: 1-800-247-9362
Numero verde: 1-877-459-7298

Numero verde: 1-800-624-9896

Numero verde: 1-800-624-9897
Numero verde: 1-800-695-8133

www.dellfinancialservices.com
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Servizi Finanziari (leasing/prestiti)
Servizi Finanziari (Account Privilegiati Dell [CPD]) 
Imprese 
Servizio Clienti 
Programma Acquisti Impiegati (EPP) 
Assistenza Clienti per stampanti, proiettori, CPD e 
riproduttori MP3 
Pubblico (autorità, istruzione e assistenza sanitaria) 
Servizio Clienti e Assistenza 
Clienti del Programma Acquisti Impiegati (PAI) 
Vendite Dell 
 
Outlet Dell (Computer Dell riparati) 
Vendita Software e Periferiche 
Vendita Parti di Ricambio 
Vendita Servizi Estesi e Garanzia 
Fax 
Servizi Dell per Sordi, Audiolesi o con Disturbi del 
Linguaggio 

Numero verde: 1-877-577-3355
Numero verde: 1-800-283-2210

Numero verde: 1-800-624-9897
Numero verde: 1-800-695-8133
Numero verde: 1-877-459-7298

Numero verde: 1-800-456-3355
Numero verde: 1-800-695-8133

 Numero verde: 1-800 o 289-3355 o
 Numero verde: 1-800-879-3355
Numero verde: 1-888-798-7561
Numero verde: 1-800-671-3355
Numero verde: 1-800-357-3355
Numero verde: 1-800-247-4618
Numero verde: 1-800-727-8320

Numero verde: 1-877-DELLTTY
(1-877-335-5889)

Isole Vergini 
Americane 

Indirizzo Web 
Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/vi
la-techsupport@dell.com

Numero verde: 1-877-702-4360
Venezuela Indirizzo Web 

Indirizzo E-mail 
Assistenza Tecnica, Servizio Clienti, Vendite 

www.dell.com/ve
la-techsupport@dell.com

0800-100-4752
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2 Installazione
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Affinché vConverter funzioni correttamente è necessario impostare alcune configurazioni 
generali di protezione: 

• È necessario disporre dell’accesso di amministratore alla macchina client su cui è stato 
installato vConverter.

 

• È necessario disporre di un account con diritti amministrativi completi per ogni server 
source e target da configurare.

 

• La Strumentazione di gestione Windows (WMI) e la Chiamata di procedura 
remota/Modello ad oggetti per componenti distribuiti (RPC/DCOM) devono essere 
abilitati sulla rete. Verificare che la WMI non sia stata disabilitata attraverso le politiche 
di sicurezza di Active Directory. 

• La porta 135 deve essere aperta. (La WMI dipende dall’RPC/DCOM, che comunica 
attraverso la porta 135) 

• Per motivi di sicurezza, il servizio di licenze può essere eseguito solo su macchine 
fisiche.

 

 
Attenzione: Se un source o un target non si trovano nello stesso dominio e non è stato 
impostato un trust bilaterale tra i due domini, le conversioni non andranno a buon fine. 

Se il client e il source non possono comunicare tra loro, le conversioni non andranno a buon 
fine.

 

 
 

Requisiti di sistema
 

Questo capitolo descrive i requisiti hardware e software per l'installazione di vConverter. 
 

Requisiti di posizione
 

Il software può essere installato su una macchina fisica o virtuale. In caso di installazione su una 
macchina fisica, assicurarsi che vConverter venga eseguito su un sistema operativo supportato. 
In caso di installazione su una VM, è necessario avviare il software in rapporto a una macchina 
fisica in upstream per cui si dispone di un numero di serie. 

 

Sulla macchina fisica deve essere installato .NET Framework 2.0. È possibile verificare 
se .NET Framework 2.0 è installato andando su Start→Aggiungi o Rimuovi programmi. È 
possibile installare il software attraverso Internet Explorer→Strumenti→Windows Update,  o 
scaricandolo dal sito Web di Microsoft. 

La macchina client deve inoltre soddisfare i seguenti criteri:
 

• CPU Pentium III o superiore
 

• 256MB RAM (512MB consigliati)
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• 2GB di spazio libero su disco rigido (4GB o superiori consigliati)
 

• Risoluzione video 1024x768 (1280x1024 o superiore consigliata)
 

• Adattatore di rete da 100Mb/sec o superiore
 

• Per l’installazione è necessario Windows Installer 3.1. 
 

Note speciali sulle funzioni
 

• Per utilizzare una di queste funzioni – Protezione continua, Cut-over sincronizzato o 
Dischi virtuali di dimensioni appropriate – il server source deve essere eseguito in 
Windows XP o Windows Server 2003. Queste funzioni non saranno avviate se il server 
source viene eseguito in Windows NT4 SP6a o Windows 2000.

 

• Per utilizzare le funzioni di Cut-over sincronizzato o Protezione continua, deve essere 
installato l’MS VSS.

 

• Per utilizzare la VA, memorizzata in formato zip/rar, la si deve importare dall’esterno 
dell’applicazione e configurarla. Vedere il capitolo Configurazione per le istruzioni.  
 

 
 

• Per utilizzare l’RDM, è necessario attivare l’opzione nel software. Ciò è possibile solo 
se, sul server target, si dispone di dispositivi non utilizzati da un'altra VM. La funzione 
da P2V a RDM non sarà accessibile nel software se non è disponibile una RDM.  

 

• Per utilizzare l’RCC, il server source deve avere almeno 512MB di RAM. 
 

• Se il volume di avvio sul server source è compresso, VistaPE non si caricherà. Quando il 
server source si avvia, verrà richiesto di riavviare. Il sistema rimarrà in uno stato non 
avviabile e sarà necessario reimpostarlo manualmente. Prima di selezionare come tipo di 
conversione Remote Cold Cloning, annullare la compressione per i volumi di avvio.  
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Requisiti OS 
L'eseguibile vConverter (setup.exe) funziona sia con sistema operativo a 32 bit sia a 64 bit.  
 

Sono supportati i seguenti sistemi: 
 

OS
 

Service Pack
 

Livello bit
 

Windows Vista Business 
 

 32 e 64
 

Windows Vista Ultimate
 

 32 e 64
 

Windows XP Professional
 

SP1 e SP2
 

32 e 64
 

Windows Server 2003
 

SP1 e SP2
 

32 e 64
 

 
 
Sono supportati i seguenti sistemi: 

OS
 

Service Pack
 

Livello bit
 

Windows 2003 R2
 

SP1 e SP2
 

64 

Windows 2008
 

N/A
 

32 e 64
 

 

Compatibilità della piattaforma di virtualizzazione
 

vConverter è compatibile con le seguenti piattaforme di virtualizzazione:
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• VMware Workstation - tutte le versioni
 

• VMware Server 
 

• VMware ESX Server 3.x 
 

• VMware ACE 
 

• XenServer 4.1 e 5.0
 

• Virtual Iron - tutte le versioni
 

• Microsoft Virtual PC 2004
 

• Microsoft Virtual PC 2007
 

• Microsoft Virtual Server 2005
 

• Microsoft Virtual Server 2005 R2 

 

Compatibilità host
 

vConverter è compatibile con i seguenti OS a 32 bit (per il source di conversione):
 

• Microsoft Windows NT 4.0 SP6a (solo per RCC)
 

• Microsoft Windows 2000 Professional–OS base, SP1, SP2, SP3, SP4
 

• Microsoft Windows Server 2000–OS base, SP1, SP2, SP3, SP4
 

• Microsoft Windows Server 2003–OS base, SP1, SP2
 

• Microsoft Small Business Server–tutte le versioni
 

• Windows XP Professional–OS base, SP1, SP2 

 

vConverter è compatibile con i seguenti OS a 64 bit (per il source di conversione):
 

• Windows Server 2003–OS base, SP1, SP2
 

• Small Business Server–tutte le versioni
 

• Windows XP Professional–OS base, SP1, SP2
 

 
vConverter non è compatibile con i seguenti OS a 32 bit (per il source di conversione): 

• Windows Vista Business e Ultimate
 

• Windows 2008
 

 
 

vConverter non è compatibile con i seguenti OS a 64 bit (per il source di conversione):
 

• Windows Vista Business e Ultimate
 

• Windows 2008
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Requisiti porta 
 

Se l'ambiente include un componente (ad esempio un firewall) che potrebbe limitare la 
comunicazione tra le macchine da utilizzare nella conversione, verificare che tali porte non 
impediscano l'accesso prima di installare il software. Sarà necessaria la porta UDP 422 per 
permettere il trasferimento dati direttamente nel target. 
 
Sarà necessaria la porta UDP 422 per permettere il trasferimento dati direttamente nel target. 
Accedere attraverso l'opzione Secure Shell Access (SSH) TCP 22 e VMware SDK (433) per 
comunicare correttamente con il target richiesto. Dal source al target, sono disponibili funzioni 
di verifica errore e di capacità di riconnessione per fornire assistenza nei collegamenti di 
comunicazione problematici. Non sono presenti meccanismi di controllo della larghezza di 
banda e, pertanto, le conversioni verranno completate esclusivamente alla velocità garantita 
dalla propria larghezza di banda. 

 

Nota: L'accesso SSH root è disattivato per impostazione predefinita in VI3. L'impostazione di 
un account non-root e la fornitura di una password a vConverter permette le conversioni con 
root disabilitato tramite SSH. In alternativa, abilitare il root tramite SSH modificando il valore 
PermitRootLogin in sshd_config nell'host V13: vi /etc/ssh/sshd_config.  
 

Utilizzo con Windows Firewall
 

vConverter utilizza WMI, che richiede RPC. Windows XP SP2 e Windows Server 2003 SP1 
installano Windows Firewall, che viene attivato per impostazione predefinita. Il firewall 
disattiva RPC (porta 135). Se vConverter viene installato su una macchina con Windows 
Firewall, disattivarlo o abilitare DCOM per il firewall. Per disattivarlo, accedere a Pannello di 
controllo→Windows Firewall. Non lasciare Windows Firewall in esecuzione e selezionare 
vConverter come eccezione. Si potrebbe influenzare negativamente l'usabilità. Durante le 
conversioni, accertarsi di disattivare il firewall nel sistema source. 
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Account utente e password
 

Per ogni source e target, è necessario utilizzare un login con autorizzazioni adeguate. Quando si 
inseriscono le credenziali amministrative, utilizzare i seguenti formati: 

• Se le macchine appartengono ad un dominio - Nome utente: Dominio\Utente 

• Se le macchine appartengono ad un gruppo di lavoro - Nome utente: Macchina\Utente 

 
Cambio utente/Accesso root

 

vConverter richiede un accesso root. Per ragioni di sicurezza, molti ESX Server sono 
configurati in modo da impedire l'accesso diretto di un utente root da un altro computer. Per 
ottenere l'accesso root, vConverter deve collegarsi con un ID utente non root per poi cambiare 
utente (switch user, su) nell'account root. Per la password e l'ID non root, è preferibile utilizzare 
lo stesso ID e la stessa password selezionati per VC. 
 
Politica di sicurezza sull'impostazione password

 

Una password debole può compromettere la sicurezza del sistema. Quando viene creata o 
aggiornata una password in vConverter, seguire il maggior numero possibile concesso dal 
proprio ambiente delle seguenti linee guida: 

• Una password non deve contenere una parte significativa del nome utente o account.
 

•  La lunghezza minima di ciascuna password deve essere di sei caratteri.  

• La password deve contenere caratteri da diverse categorie elencate di seguito:
 

- Lettere maiuscole in inglese (A-Z)
 

- Lettere minuscole in inglese (a-z)
 

- Cifre 0-9
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- Caratteri non alfabetici (ad esempio, $, !, #, %)
 

 

Politica di assistenza Vizioncore
 

Vizioncore cerca di fornire assistenza per tutte le versioni .dot di ESX Server per un periodo di 
60-90 giorni dal rilascio. Tuttavia, le modifiche alla piattaforma possono creare circostanze 
impreviste, causando un ritardo inatteso nella fornitura di assistenza. 

 

L'assistenza per tutte le principali versioni di ESX Server deve essere determinata. Vizioncore si 
riserva il diritto di modificare questa politica senza preavviso o notifica. 
 
Support GSX e ESX 2.x 

GSX e ESX 2.x non sono né testati né supportati per vConverter. 
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Installazione di vConverter

 

La presente sezione illustrerà la procedura di installazione di vConverter su una workstation o 
su un server. Il processo è suddiviso in vari passaggi: installazione del client vConverter, 
completamento dell'installazione PXE (opzionale), avvio del servizio PXE (opzionale) e 
attivazione della licenza vConverter. Dal momento che la latenza di rete può compromettere la 
prestazione, il software non deve essere installato su un'unità di rete. 

 

Prerequisiti: 
 

• È necessario disporre di privilegi di amministratore nella workstation o nel server in cui 
si desidera installare il software. 

 

• È altrettanto necessario poter accedere a setup.exe. 
 

Nota: Se .NET Framework 2.0 non è installato sulla macchina, ne sarà richiesta l'installazione 
durante il processo.  

 

Per utilizzare la funzione RCC, è necessario installare PxeSetup.msi. Questo pacchetto carica il 
file immagine Vista PE necessario anche per l'esecuzione del servizio vConverter di Preboot 
Execution Environment (PXE). È necessario installare il file immagine VistaPE.iso per 
utilizzare RCC nella modalità manuale. 

Aggiornamento alla nuova versione di vConverter
 

Per effettuare un aggiornamento alla nuova versione di vConverter, non è necessario disinstallar 
eventuali versioni precedenti del software. Verranno rimosse automaticamente durante 
l'installazione dell'aggiornamento. 

 

Installazione di vConverter
 

1. Dal desktop, fare doppio clic su setup.exe.  
Viene visualizzata la finestra di dialogo per il download del file. 
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2. Fare cli su Run. 
Verranno visualizzate le seguenti finestre di dialogo.  
 

 
 

 
 

3. Nella finestra di dialogo Warning, fare clic su Run. 
Viene visualizzata l'installazione guidata di vConverter. 
 
Nota: Se viene visualizzata una finestra eseguibile, fare clic su Accept. 
 

 
 

4. Fare clic su Accept. 
Attendere l'estrazione dei file. Viene visualizzata l'installazione guidata di vConverter. 
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5. Fare clic su Next. 
Viene visualizzata la finestra di dialogo License Agreement. 
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6. Leggere il Contratto di licenza. Se si accettano i termini, selezionare I Agree. 
Quindi, fare clic su Next. 
Viene visualizzata la finestra di dialogo Select Installation Folder. 
 

 
 

7. Nel campo Folder, specificare la posizione in cui deve essere installato vConverter. Per 
impostazione predefinita è C:\Program Files\Vizioncore\vConverter\. 
 
Se si desidera scegliere un'altra posizione, modificare direttamente il percorso. In 
alternativa, fare clic su Browse per selezionare un percorso. Fare clic per evidenziare la 
posizione, quindi selezionare OK. 
 
Avvertenza: Non installare vConverter su un'unità di rete. 
 

Per visualizzare lo spazio su disco disponibile per tutte le posizioni, fare clic su Disk Cost. 
Quindi, fare clic su OK. 
 

 
 
Fare clic su Next. 
Viene visualizzata la finestra di dialogo Confirm Installation. 
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8. Sulla finestra di dialogo Confirm Installation , fare clic su Next. 
Il processo di installazione ha inizio. 
 

 
 
 
Al completamento del processo, viene visualizzata la finestra di dialogo Installation 
Complete. 
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9. Fare clic su Close. 
Se l'opzione per la creazione di un collegamento rimane selezionata, verrà visualizzata la 
seguente icona sul desktop. 
 

 

10. Accedere a vConverter facendo doppio clic sull'icona o selezionandolo dal menu Start.  
 
Nota: Se viene visualizzato il seguente messaggio d'errore, fare clic su Unblock. 
 

 
 

11. Nella finestra di dialogo First Run, deselezionare se lo si desidera la casella di controllo 
Show this tip again. Quindi, fare clic su Close. 
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Nota: Per disattivare tutti i suggerimenti rapidi e i balloon help, accedere a queste 
opzioni da Tools→Preferences→General. 
 
 

vConverter v4.0  Chapter 2 Installation  48  



 

 

Installazione dell'immagine di avvio PXE
 

PXE invia file immagine di avvio ai sistemi remoti attraverso il Trivial File Transfer Protocol 
(TFTP). È sufficiente avviare il servizio quando si utilizza il PXE di rete o il disco di avvio 
(RCC). Per eseguire PXE, è necessario installare PxeSetup.msi dopo aver installato il software 
vConverter. Fino ad allora, l'opzione di controllo del servizio PXE sarà impostata su 
Unavailable. 
 

 
 

 
Dopo aver installato il servizio PXE, è possibile avviarlo o interromperlo attraverso la finestra 
di dialogo Program Preferences.  
 

 
 

 

1. Fare doppio clic su PxeSetup.msi.Viene visualizzata la finestra di dialogo 
dell'installazione guidata dell'immagine di avvio PXE vConverter. 
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2. Fare clic su Next. 
Viene visualizzata la finestra di dialogo License Agreement. 
 

 
 

3. Leggere il Contratto di licenza. Se si accettano i termini, selezionare I Agree. Quindi, fare 
clic su Next. 
Viene visualizzata la finestra di dialogo Select Installation Folder. 
 

 
 

vConverter v4.0  Chapter 2 Installation  50  



 

4. Fare clic su Next. 
 

 
 

5. Fare clic su Next. 
 

 
 

6. Fare clic su Close. 
 

 
 
Una volta eseguita l'installazione del servizio PXE, è possibile avviarlo attraverso 
Tools→Preferences.  
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Avvio del servizio PXE
 

1. Innanzitutto, verificare che il servizio PXE non sia in esecuzione. A tale scopo, è 
possibile: 
 
Accedere alle impostazioni nella scheda General della finestra di dialogo Program 
Preferences. 
 

 
 
O  
 
Fare clic con il tasto destro del mouse su Risorse del Computer→Gestione→Servizi e 
Applicazioni→Servizi. 
 

 
 

2. Dalla scheda General della finestra di dialogo Program Preferences, fare clic su Start 
PXE service. 
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Lo stato di controllo del servizio PXE passa a Running. 
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Attivazione licenza account

 

Prima di utilizzare per la prima volta vConverter, è necessario attivare la licenza. Tale processo 
richiede un numero seriale che sarà inviato per posta elettronica. Qualora tale email non fosse 
ricevuta, contattare il Servizio di assistenza clienti. 

Sono disponibili vari metodi di attivazione:
 

• Attivazione online
 

• Offline via email
 

• Online in un sistema upstream attivato
 

Avvertenza: Una volta attivata la copia concessa in licenza di vConverter, non sarà possibile 
attivarla nuovamente.  
 
Finché non viene attivata la licenza, verrà visualizzato il seguente messaggio d'errore quando si 
cerca di utilizzare vConverter. Fare clic su Attiva per aprire la finestra dell'Attivazione guidata e 
avvia il processo di attivazione della licenza. 
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Attivazione online
 

Per completare la procedura di attivazione online è necessario disporre di una connessione 
Internet. 

 

1. Nella finestra vConverter, selezionare Help→Activation. 
 

 
 

2. In Activation Wizard, fare clic su Next. 
 

 
 

3. Selezionare Local. Riempire il campo del nome server e fare clic su Next. 
 

vConverter v4.0  Chapter 2 Installation  56  



 

 
 

4. Selezionare Activate online with Vizioncore e fare clic su Next. 
 
Se l'accesso ad Internet è stato effettuato tramite un proxy server, fare clic su Proxy 
settings. Riempire i campi della finestra di dialogo the the Activate Proxy Settings e fare 
clic su OK. Quindi, selezionare Next in Activation Wizard. 
 

 
 

5. Compilare il campo Serial number. Quindi, fare clic su Next. 
 

 

 

6. Quando la procedura di attivazione è stata completata, viene visualizzata una finestra di 
dialogo di conferma. Fare clic su Finish per avviare vConverter.
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Attivazione offline via email
 

È possibile attivare la licenza vConverter offline via email. 
 

1. In Activation Wizard, fare clic su Next. 
 

2. Selezionare Local. Riempire il campo del nome server e fare clic su Next.
 

 

3. Selezionare Activate offline with Vizioncore through email e fare clic su Next. 
 

 
 

4. Compilare il campo Serial number. Quindi, fare clic su Next.
 

 

 

 

5. Inserire un percorso per la richiesta di attivazione e un nome file (ad esempio, c:\request). 
Il file verrà creato automaticamente. Verrà aggiunto un suffisso .areq al nome del file (ad 
esempio, c:\request.areq).Nota: 
 
Nota: Per eventuali consultazioni future, si consiglia di annotare il percorso selezionato. 
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6. Allegare alla mail il file e inviarlo all'indirizzo activate@vizioncore.com. Non è 
necessario specificare un oggetto o fornire ulteriori dettagli nella email. Vizioncore 
convaliderà il numero seriale e risponderà con un file di risposta per lattivazione (.aresp), 
attivando vConverter.  

7. Salvare il file .aresp in una cartella sul computer in cui verrà installato vConverter.
 

8. Nella finestra Apri file di risposta fare clic su (…) accanto al campo Percorso del file. 
Navigare fino al file .aresp e fare clic due volte su di esso.  
Le informazioni del file vengono visualizzate nel campo Percorso del file. 
 

 
 

9. Quando la procedura di attivazione è stata completata, viene visualizzata una finestra di 
dialogo di conferma. Fare clic su Finish per avviare vConverter. 
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Attivazione online al sistema in upstream
 

Utilizzando l'approccio upstream, è possibile gestire la licenza vConverter in modo semplice e 
diminuire l'utilizzo a livello centrale. L'attivazione in upstream è particolare utile se è necessario 
eseguire un numero significativo di conversioni con molti client che utilizzano la stessa licenza. 
È necessario che RPC/DCOM (porta 135) sia abilitata sulla rete. 
 

• Innanzitutto, programmare e attivare un sistema centrale a cui possano accedere 
facilmente altri sistemi. A tale scopo, il sistema centrale deve essere il server che 
dispone della licenza principale. È possibile attivare questo sistema online o offline via 
email. 

 

• Successivamente, distribuire il software per client da installare e il numero seriale da 
utilizzzare durante l'attivazione. A tale scopo, seguire le seguenti istruzioni. 
 

1. Creare il server con licenza di upstream vConverter eseguendo l'installazione e ottenendo 
il numero seriale che abilita la licenza del downstream.

 

2. Attivare il numero seriale utilizzando uno dei metodi di seguito illustrati. 
 

3. Registrare l'indirizzo IP e/o il nome di dominio, o DNS (Domain Name System). Tale 
informazione sarà richiesta durante l'installazione di vConverter su computer in 
downstream allocati per eseguire le conversioni. Il server con licenza tiene traccia del 
numero di sistemi source da convertire. 

 

4. Da un computer in downstream dove si sta installando vConverter, puntare al server con 
licenza in upstream che è stato attivato. Avviare l'applicazione. 

5. Selezionare Upstream (per le installazioni in downstream). Inserire il nome del computer 
o l'indirizzo IP. 

 

6. Una volta che il computer vConverter è collegato al server con licenza upstream, verrà 
visualizzata la finestra con le informazioni sull'Attivazione. Al suo interno, inserire il 
numero seriale e fare clic su Next. 

 

7. Una volta completata correttamente l'attivazione, fare clic su Finish per avviare 
l'applicazione.
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3 Configurazione 
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Configurazioni
 

Una volta installato vConverter, è possibile lanciarlo facendo doppio clic sull'icona del 
desktop o accedendo attraverso il menu Start. Il software richiede un determinato numero 
di configurazioni dell'applicazione e dell'ambiente per garantirne il corretto 
funzionamento. Di seguito vengono descritte nel dettaglio. 

 

vConverter e ESX VA
 

 
La VA può essere utilizzata per supportare vConverter nella cattura degli host fisici. 
Prima di poter utilizzare ESX VA o Xen VA, è necessario importarlo nella piattaforma di 
virtualizzazione e configurarlo correttamente. È possibile utilizzare ESX VA con le 
versioni 3.5-3i ESX. Le versioni precedenti di ESX non supportano l'hot 
plugging/unpluggin del disco virtuale. 
 
Nella VA sono in esecuzione l'agente SFTP Vizioncore e altri specifici software per 
facilitare la connettività a scopo di conversione. La VA è basata sull'OS Linux RedHat 5 
e utilizza due dischi virtuali: il primo è per il root file system (/) e il secondo per il suo 
ambiente (/tmp,/var and swap). 
 
La configurazione di ESX VA differisce leggermente da quella di Xen. Anch'essa è 
composta da due dischi, collegati a controller SCSI diversi (LSI logic e Bus logic). Ciò si 
rende necessario poiché sono presenti diversi tipi di dischi virtuali in un ambiente ESX. 
Se si desidera creare e lavorare con un disco LSI o Bus logic, dovrà essere collegato a un 
adattatore SCSI corrispondente in una VA. Tutte le altre fasi del processo sono simili a 
quelle descritte di seguito per lo Xen. Notare che i dischi virtuali connessi alla VA sono 
simili a /dev/sdc, /dev/sdd poiché sono collegati a un adattatore SCSI (emulazione). 

Prima di iniziare la procedura verificare di aver effettuato il seguente accesso:
 

• A VC via VIC.
 

• Internet.
 

• Una versione supportata di ESX Server–ESX 3.5, compresi gli Aggiornamenti 1 e 
2; ESXi 3.5, compresi gli Aggiornamenti 1 e 2.

 

• Una versione supportata di VC, versione 2.5, compresi gli Aggiornamenti 1 e 2. 
 

Configurazione della priorità di avvio su VA
 

È necessario confermare che il disco VA si trovi al primo posto nella priorità d'avvio. 
 

1. Attivare la VA. 
2. Premere F2 per accedere al BIOS della VM. 

 

vConverter v4.0  Chapter 3 Configuration  63  
 



 

Se non è presente alcun delay nella boot screen (dove è possibile premere F2 per 
accedere al Bios), andare alle impostazioni della Macchina Virtuale. Utilizzare il 
parametro Options→Boot Options per impostare un intervallo di tempo 
adeguato rispetto all'avvio (Power-on boot delay). Quindi, sarà possibile 
visualizzare la schermata di avvio. 

3. Andare al menu Boot e selezionare Hard Drive.  
4. Utilizzando i simboli più (+) o meno (–), spostare il Disco Seagate (0:0) in cima 

all'elenco. Premere F10—Save and Exit. 

Installazione di VA su ESX Server
 

Innanzitutto, è necessario importare la VA dal file o dall'URL. È possibile scaricare la 
VA dalla pagina degli "Add-On" di vConverter al sito Web 
Vizioncore: http://www.vizioncore.com/vConverter/addons/.  Una volta nella pagina, 
selezionare VA for VMware ESX Server download link. Quindi, salvare il file. 

Sono disponibili due opzioni per l'importazione della VA: dal file o dall'URL. Se il 
pacchetto della VA è già stato scaricato ed è noto il file .ovf, si consiglia di importare da 
file. Se il VC è collegato a Internet, è possibile importare facilmente dal'URL. 
 

1. Collegare al VC.
 

2. Dal menu VI Client, selezionare File. 
 

 

3. Accedere a File→Virtual Appliance→Import.  
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http://www.vizioncore.com/vConverter/addons/


 

 
 
Passare al punto 4 per importare da file. Passare direttamente al punto 8 per 
importare da URL. Sia che si stia importando da file sia da URL, la sequenza sarà 
ripresa al punto 12. 

4. Nella Importazione guidata VA, selezionare Import from File.
 

5. Fare clic su Browse e navigare alla posizione della VA per i file ESX. 
Nota: Mentre si sfoglia, è necessario selezionare ESX VA<version>.ovf. 
 

 

6. Fare clic su Next. 
 
Nota: La VA per ESX richiede 1.5 GB di spazio nella memoria nel volume target. 
 

 
 

7. Nella finestra Dettagli VA, fare clic su Next. Passare direttamente al punto 12. 
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8. Per importare dall'URL: Nella Importazione guidata VA, selezionare Import 
from URL. Inserire l'URL che punta al file .ovf della VA per ESX. 
 

 

9. Fare clic su Next. 
 
Nota: La VA per ESX richiede 1.5 GB di spazio nella memoria nel volume target. 
 

 
 

10. Fare clic su Next. 
 

11. Sia che si stia importando da file sia da URL, continuare al seguente passaggio. 
Nella finestra di dialogo Select a Name and Location for This Virtual 
Appliance, selezionare una posizione per la VA. 

 
 

12. Fare clic su Next. 
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13. Nella finestra di dialogo Choose a Datastore, selezionare un volume di 
archiviazione sul quale s desidera installare la VA per ESX. 
 

 
 

14. Fare clic su Next. 
 

15. Nella finestra di dialogo Network Mapping, selezionare una rete dal menu a 
discesa. 
Fare clic su Next. 
 

 

 

16. Nella finestra di dialogo Ready to Complete, confermare le proprie selezioni. Fare 
clic su Next per importare la VA. Questo processo potrebbe richiedere diversi 
minuti. 

17. Nel VI Client, individuare la VA creata. Selezionarla per evidenziarla. 
 

 
 

18. Attivare la VA facendo clic sull'icona di attivazione  o tramite la scheda 
Getting Started facendo clic su Power on the virtual machine. 
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19. Una volta accesa la macchina, fare clic sulla scheda Console del VI Client. Per 
spostare il focus della tastiera alla VA, fare clic in qualsiasi punto nella schermata 
di console. (Per ripristinare il focus, utilizzare i tasti Ctrl+Alt.) 
 

 
 

20. Nei prompt di login localhost e Password, rispettivamente, inserire i seguenti valori: 
Login: root 
Password: root123 
 
Si dovrà visualizzare l'orario dell'Ultimo Login seguito dal prompt del root: 
 

 
 

21. Per modificare la password root, inserire passwd al prompt root. Sarà richiesta una 
nuova password UNIX. 
 

 
 
 
Avvertenza: Data l'importanza dell'account root, sono presenti alcuni limiti per le 
password root. Utilizzare una combinazione di lettere maiuscole e minuscole, 
numeri, segni di interpunzione ed altri caratteri. Non utilizzare una parola di senso 
compiuto o un nome. Oscurare le parole di senso compiuto o i nomi con caratteri 
sostitutivi non è efficace. Non usare la stessa password per più di un sistema. Di 
seguito vengono illustrati esempi di password efficaci:  f9*@1Ls99A and 
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HL8$391%%rb. 
 

22. La VA per ESX è configurata per DHCP. Se si desidera utilizzare DHCP, non è 
necessaria alcuna configurazione. Per visualizzare la configurazione IP, digitare 
ifconfig al prompt root. Verranno visualizzate le configurazioni per tutti i 
collegamenti di rete configurati. 
 

 
 

23. Configurare un IP statico. Al prompt root, inserire system-config-network-tui. 
 

 

 

24.  Nell'utilità di installazione di rete, utilizzare i tasti a freccia per navigare 
all'interno del dispositivo. Fare clic su Invio. Nella finestra di dialogo Devernet 
Configuration, verificare che Use DHCP sia selezionato. 
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25. Scorrere in basso fino a Use DHCP. Preme la barra spaziatrice per deselezionarlo. 
Verranno attivate le opzioni Static IP, Netmask e Default gateway IP. 

26. Nel campo Static IP, inserire l'indirizzo IP richiesto.
 

27. Nel campo Netmask, inserire la subnet mask (maschera di sottorete) per questo 
indirizzo IP.

 

28. Nel campo Default gateway IP, inserire l'IP del gateway predefinito. 
 

 
 

29. Scorrere in basso fino a OK e fare clic su Invio.
 

30. Nella finestra di dialogo Select A Device, utilizzare il tasto di tabulazione per 
selezionare Quit. Quindi, fare clic su Invio. 

31. Riavviare la VM.
 

32.  
33. Le impostazioni diventeranno effettive. 
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Collegamento di vConverter a ESX Server 
Se non si dispone delle credenziali adeguate, non sarà possibile completare la 
conversione. È indispensabile testare i propri collegamenti prima di avviare la 
conversione direttamente su ESX. Inoltre, verificare che sia presente una voce DNS al 
posto dell'indirizzo IP che si intende utilizzare. In caso contrario, verrà visualizzato il 
seguente messaggio al punto 8: 
 

 
 

1. Selezionare Tools→Preferences→ESX Server. 
 

 

2. Fare clic su Add. 

3. Inserire l'indirizzo IP per ESX Server. 
4. Con le credenziali non root, riempire i campi Username, Password e Verify 

password. Per impostazione predefinita, vConverter riempie il campo Username. 

5. Riempire i campi Root password e Verify root password.   
 
Nota: VMware non consente connessioni root remote.   

6. Selezionare la casella Enable VA feature. Le caselle di controllo Enable vzBoost 
e Create User if doesn't exist vengono selezionate per impostazione predefinita.  
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7. Fare clic su Advanced. Apportare tutte le modifiche necessarie nella finestra di 
dialogo Advanced properties e fare clic su OK. 
 

 
 
Nota: Queste impostazioni devono essere modificate solo se i numeri di porta non 
sono corretti per la propria rete. In tal caso, vConverter non sarà in grado di 
comunicare con ESX Server. 
 

8. Per configurare vConverter in modo da permettere alla VA di scrivere su ESX 
Server, fare clic su VA Config.  
 

9. Riempire i campi della finestra di dialogo relativa alla configurazione della VA e 
fare clic su OK. 
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10. Nella scheda ESX Server, fare clic su Install. 
vConverter cercherà di configurare il server. Il messaggio di stato comunicherà se 
la configurazione è stata completata correttamente.  
 

 
 
Nota: Nel caso in cui la configurazione non fosse stata completata correttamente, 
verificare username, password e numeri di porta elencati nella scheda Advanced 
properties. 
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11. Nella finestra di dialogo Configuring, fare clic su Close.  
L'indirizzo del server è elencato nell'area Servers della scheda ESX Server. 
 

 

 

12. Fare clic su Test per verificare la connessione. 
 

 
 

13. Se il test viene completato correttamente, chiudere la finestra e fare clic su OK 
nella finestra di dialogo Program Preferences. È ora possibile avviare la prima 
conversione. 
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Impostazione della pre-conversione per Xen se non si utilizza la VA
 

È necessario installare xinetd su XenServer 4.1 per abilitare XenServer come target 
poiché xinetd non è installato originariamente. Vizioncore non supporta il processo di 
installazione di xinetd. In XenServer 4.1 è stato installato il pacchetto yum. Se l'host 
dell'utente dispone di una connessione Internet diretta, è possibile scaricare e installare il 
pacchetto xinetd.  
 
Nota sul punto 3: --enablerepo=base 
Per impostazione predefinita, vengono disabilitati tutti gli archivi nella configurazione 
yum. È necessario specificare l'archivio (base) quando si cerca il pacchetto xinetd. 
 

1. Verificare che XenServer abbia l'accesso a Internet diretto.
 

2. Connettersi all'host XenServer utilizzando qualsiasi console SSH (WinSCP) con 
un accesso root.

 

3. Eseguire il seguente comando: yum --enablerepo=base -y install xinetd  

Verranno visualizzati dati simili a questi: 
 
[root@xen40-localhost yum.repos.d]# yum --enablerepo=base -y install xinetd 
Loading "installonlyn" plugin

 
Setting up Install Process

 
Setting up repositories

 
Reading repository metadata in from local files

 
Excluding Packages from CentOS-5 - Base

 
Finished

 
Parsing package install arguments

 
Resolving Dependencies

 
--> Populating transaction set with selected packages. Please wait. 
---> Package xinetd.i386 2:2.3.14-10.el5 set to be updated

 
--> Running transaction check

 
 
Dependencies Resolved

 
 
============================================================
================= 
 Package                 Arch       Version          Repository        Size 
============================================================
================= 
Installing: 
 xinetd                  i386       2:2.3.14-10.el5  base              124 k 
 
Transaction Summary 
============================================================
================= 
Install      1 Package(s) 
Update       0 Package(s) 
Remove       0 Package(s) 
 
Total download size: 124 k 
Downloading Packages: 
Running Transaction Test 
warning: xinetd-2.3.14-10.el5: Header V3 DSA signature: NOKEY, key ID e8562897 
Finished Transaction Test 
Transaction Test Succeeded 
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Running Transaction 
  Installing: xinetd                       ######################### [1/1] 
 
Installed: xinetd.i386 2:2.3.14-10.el5 
Complete! 
 

4. Dopo aver installato xinetd in vConverter, fare clic su 
Tools→Preferences→XenServer e aggiungere l'host XenServer. 

 

5. Dopo aver installato questo pacchetto, è possibile avviare il servizio xinetd 
utilizzando:

 

/etc/init.d/xinetd start
 

XenCenter fornisce una console connessa all'host XenServer. Tutti i comandi 
illustrati in precedenza possono essere eseguiti attraverso questa console. 
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vConverter e VA Xen
 

 
• vConverter prepara un agente SFTP in una VA, ne verifica l'esecuzione e accetta 

tutte le connessioni. Tale operazione può essere eseguita attraverso 
Preferences→Xen Server. 

• Dopo aver selezionato gli host source e target nonché impostato tutte le opzioni, 
fare clic sul pulsante Start per avviare l'acquisizione.

 

• vConverter seleziona singolarmente le partizioni da acquisire e avvia Capture 
Tool in un host source.

 

• Capture Tool crea un nuovo disco virtuale su XenServer (VDI) con la dimensione 
corretta e lo collega ad una VA (con i nomi /dev/xvdc,/dev/xvdd,…). Utilizza 
l'agente SFTP per scrivere a questa periferica di blocco ed eseguire altre 
operazione correlate (ad esempio, ridimensionamento, troncamento). 

 

• Quando Capture Tool esce da vConverter, tutti i dischi virtuali coinvolti nel 
processo di acquisizione vengono scollegati.

 

• Nella fase di migrazione, vConverter collega tutti i dischi alla VA e li monta in un 
host nel quale è in esecuzione.

 

• Al completamento della migrazione, tutti i dischi vengono smontati dall'host 
Windows, quindi scollegati dalla VA.

 

 

Configurazione della priorità di avvio su VA
 

È necessario verificare che il disco VA si trovi al primo posto nella priorità d'avvio. 
 

1. Attivare la VA.
 

2. Premere F2 per accedere al BIOS della VM. 
 
Se non è presente alcun intervallo di tempo nella schermata di avvio (dove è 
possibile premere F2 per accedere al Bios), andare alle impostazioni della 
Macchina Virtuale. Utilizzare il parametro Options→Boot Options per impostare 
un intervallo di tempo adeguato rispetto all'avvio (Power-on boot delay).  
Quindi, sarà possibile visualizzare la schermata di avvio. 

3. Andare al menu Boot e selezionare Hard Drive. 
 

4. Utilizzando i simboli più (+) o meno (–), spostare il Disco Seagate (0:0) in cima 
all'elenco. Premere F10—Save and Exit. 
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Installazione di una VA su XenServer
 

1. Reperire un pacchetto VA e scompattarlo in una directory. Deve contenere 
almeno un file *.xva. 

2. Eseguire l'utilità XenCenter Management e verificare che ci sia spazio libero in 
tutti gli archivi Xen. Saranno necessari circa 1.2 GB. 

3. Accedere a Templates→Import Template e selezionare Exported template. 
 

4. Fare clic su Browse e selezionare il file Xen VA (*.xva).
 

5. Dopo aver completato l'importazione, verificare che il nuovo modello venga 
visualizzato su XenServer.

 

6. Utilizzando il modello, creare una VM selezionando VM→New.  
 
Note:  Non saranno necessari più di 256 MB RAM. Ad eccezione del nome della 
VM, è preferibile utilizzare i parametri predefiniti. Tale processo può richiedere 
alcuni minuti. 
 

 

7. Avviare la VM VA inserendo le seguenti credenziali: 
Login: root 
Password: xen123 

8. Ricavare l'indirizzo IP della VM.Avvertenza: 
 
Avvertenza: Per garantire che la VA funzioni correttamente, posizionarla nella 
rete fisica corretta. Modificare le impostazioni VA per includere l'opzione/rete 
virtuale corretta dall'interno di XenCenter. Fare clic sulla scheda Network della 
VM e selezionare il pulsante Edit. 
 
-La presenza nella rete di un server DHCP indica che alla VA è già stato 
assegnato automaticamente un indirizzo IP. Per la sua esecuzione, utilizzare il 
comando ifconfig eth0; individuare l'indirizzo IP dopo inet addr. 
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-Se gli indirizzi IP nella rete vengono assegnati staticamente, assegnare 
manualmente un indirizzo alla VA. A tale scopo, eseguire il comando di 
installazione nella finestra Console. L'utilità di installazione utilizza i tasti <Tab> 
e <Enter> per spostarsi nei menu e <Space> per modificare i valori. Inserire un IP 
statico, una maschera e valori gateway predefiniti per la VA. 
 

9. Dopo aver configurato l'indirizzo di rete service network restart per creare delle 
istanze correlate. 
 
Al termine di questo processo, si otterrà il seguente risultato: 
-Nome VA su Xen 
-Indirizzo IP VA 
-Credenziali accesso (root/xen123) 
-Due dischi virtuali utilizzati da VA 
 
 

 
 

�US� 

vConverter v4.0  Chapter 3 Configuration  79  
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Connessione di vConverter a XenServer
 

Nella prima parte di questo processo, è possibile configurare vConverter per la 
connessione a XenServer. Nella seconda parte, è possibile configurare la VA per 
supportare vConverter nella scrittura all'host Xen. È molto importante che l'utente testi la 
propria connessione prima di avviare la conversione a XenServer. Se non si dispone delle 
opportune credenziali, non sarà possibile completare la conversione. 

1. Selezionare Tools→Preferences→Xen Server. 
 

 

2. Fare clic su Add.
 

3. Inserire l'indirizzo IP per XenServer.
 

4. Con le credenziali non root, riempire i campi Username, Root password e Verify 
root password. Per impostazione predefinita, vConverter riempie il campo 
Username. 
 
Nota: VMware non consente connessioni root remote.  

 

5. Selezionare la casella Enable VA feature. 
 

6. Fare clic su Advanced. Apportare tutte le modifiche necessarie nella finestra di 
dialogo Advanced properties e fare clic su OK. 
 

 
 
Nota: Queste impostazioni devono essere modificate solo se i numeri di porta non 
sono corretti per la propria rete. In tal caso, vConverter non sarà in grado di 
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comunicare con ESX Server. 
 

7. Per configurare vConverter in modo da permettere alla VA di scrivere a 
XenServer, fare clic su VA Config.  
 

 
 

8. Riempire i campi della finestra di dialogo relativa alla configurazione della VA e 
fare clic su OK.

 

9. Nella scheda Xen Server, fare clic su Install. 
vConverter cercherà di configurare il server. Il messaggio di stato comunicherà se 
la configurazione è stata completata correttamente.  
 

 
 
Nota: Nel caso in cui la configurazione non fosse stata completata correttamente, 
verificare username, password e numeri di porta elencati nella scheda Advanced 
properties. 
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10. Nella finestra di dialogo Configuring, fare clic su Close.  
L'indirizzo del server è elencato nell'area Servers della scheda ESX Server. 
 

 
 

11. Fare clic su Test per verificare la connessione. 
 

 
 

12. Se il test viene completato correttamente, chiudere la finestra e fare clic su OK 
nella finestra di dialogo Program Preferences. È ora possibile avviare la prima 
conversione. 
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Conversione mediante TSA
 

TSA è un'applicazione che serve a soddisfare i seguenti tipi di richieste in arrivo:
 

• Creare una nuova immagine di disco.
 

• Ridimensionare (ridurre o ingrandire) un'immagine di disco esistente.
 

• Scrivere nuovi dati all'immagine di disco ad uno specifico offset.
 

• Leggere dati da un'immagine di disco ad uno specifico offset.
 

TSA è eseguita dal demone xinetd quando una arriva una nuova richiesta in arrivo alla 
porta TCP. Quindi, se necessario, chiama l'utilità vmkfstools per eseguire le operazioni 
delle immagini di disco: creazione delle immagini di disco e ridimensionamento. TSA 
utilizza il protocollo SFTP per scambiare i dati del disco con il programma remoto, 
Capture Tool o VDD. 

 

Configurazione della notifica email
 

È possibile configurare vConverter per l'invio di avvisi email all'avvio, completamento o 
interruzione dei processi di conversione. Inoltre, è possibile richiedere che le notifiche 
vengano inviate nel mezzo della sincronizzazione. 
 

1. Selezionare Tools→Preferences.
 

2. Fare clic sulla scheda Email Notifications.
 

3. Per ricevere un avviso al termine di un processo di conversione, selezionare 
Enable nel campo Email Notification of Conversion Completion.  
 
-Inserire gli indirizzi email dei destinatari degli avvisi. 
-Riempire il campo Email subject. 
-Selezionare le caselle per l'invio in allegato alle email di log in caso di 
completamento della conversione o interruzione. 
 

 

4. Per ricevere un avviso al termine di un processo di conversione, selezionare 
Enable nel campo Email Notification of Conversion Start.  
 
-Inserire gli indirizzi email dei destinatari degli avvisi. 
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-Riempire il campo Email subject. 
-Selezionare le caselle per l'invio in allegato alle email di log in caso di 
completamento della conversione o interruzione. 
 

 

5. Nel campo Email Sending Options, selezionare il pulsante di opzione –use MAPI 
o use SMTP.  
 
Se si seleziona use SMTP, il pulsante Configure verrà abilitato.  
-Selezionarlo per accedere alla finestra di dialogo Configure SMTP Preferences. 
Riempire i campi nella finestra di dialogo e fare clic su OK.  
-Per testare la connessione server appena configurata, fare clic su Test Server 
Connection. Quindi, fare clic su OK. 
 

 
 

6. Selezionare la casella di controllo Send Messages on Intermediate 
Synchronizations se si desidera ricevere notifiche di stato tra l'inizio e la fine di 
un processo di conversione.

 

7. Nella finestra di dialogo Program Preferences, fare clic su OK.
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Modifica delle credenziali di accesso
 

È possibile modificare le credenziali di accesso per il server source manualmente o 
utilizzando un profilo esistente. È possibile salvare un profilo utente nella finestra di 
dialogo Set Credentials per rendere disponibili per un utilizzo successivo le informazioni 
di accesso. 

1. Spostarsi alla scheda All Systems del riquadro Network Browser.
 

2. Fare clic per evidenziare il server di cui si desidera modificare le credenziali di 
accesso.

 

3. Fare clic con il tasto destro del mouse per selezionare Change login. 
Verrà visualizzata la finestra di dialogo Set Credentials. 
 

 
 

4. Selezionare un pulsante di opzione –Use credentials from profile o Specify 
credentials manually. 
 
Nota: Verranno abilitati i campi adeguati in base alla selezione effettuata. 

5. Se si sta modificando il login utilizzando un profilo, riempire il campo Profile 
name. Se si sta completando il processo manualmente, riempire il campo 
Username e inserire la password.  
 
Per conservare il profilo per un utilizzo successivo, selezionare la casella Save as 
a new user profile. 
 

6. Fare clic su OK.
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1.  

Aggiunta di un profilo utente
 

1. Selezionare Tools→Preferences.
 

2. Fare clic sulla scheda User Profiles. 
 

 
 

3. Fare clic su Add.
 

4. Nella finestra di dialogo User Profile Settings, riempire i campi Name, Login, 
e Password. Fare clic su OK. 
 

 
 
Il profilo utente viene aggiunto. 
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5. Se si desidera che il sistema richieda sempre un login, lasciare selezionato il 
pulsante di opzione Always query for credentials e fare clic su OK. 
 

Impostazione predefinita dell'utente
 

1. Selezionare Tools→Preferences.
 

2. Fare clic sulla scheda User Profiles.
 

3. Fare clic per evidenziare il profilo utente che si desidera impostare come 
predefinito. 
Fare clic su Set Default. 
Il profilo configurato come impostazione predefinita verrà visualizzato in 
grassetto. 
 

 
 

4. Selezionare il pulsante di opzione Use default user profile. Fare clic su OK. 
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Modifica del profilo utente
 

1. Selezionare Tools→Preferences.
 

2. Fare clic sulla scheda User Profiles.
 

3. Fare clic per evidenziare il profilo utente che si desidera modificare. Fare clic su 
Edit. 
 

 
 

4. Nella finestra di dialogo User Profile Settings, eseguire gli aggiornamenti. Fare 
clic su OK. 

 
Aggiunta di un profilo attività 
Le schede della finestra di dialogo Task Profile Properties sono pressochè identiche a 
quelle della finestra di dialogo Advanced Properties, ma le prime non includono le 
proprietà specifiche dei sistemi source.

 

1. Selezionare Tools→Preferences.
 

2. Fare clic sulla scheda Task Profiles. 
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3. Fare clic su Add.  

 

4. Nella finestra di dialogo Task Profile Properties, riempire il campo Name 
nell'area Task profile info.  
 
Nota:  Se non si riempie questo campo, verrà successivamente visualizzato un 
messaggio d'errore. 
 

 
 

5. Nella scheda Disks, configurare l'attività.
 

6. Fare clic sulla scheda VM. Configurare l'attività. 
 

 
 
Per configurare la VM, fare clic su Configure VM. Riempire i campi della 
finestra di dialogo VM Options e fare clic su OK. 
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Per impostare un accesso, fare clic su Set Login. Riempire i campi nella finestra 
di dialogo Login for Auto Logon e fare clic su OK. 
 

 
 

7. Fare clic sulla scheda Migration. Configurare l'attività. 
 

 
 
Fare clic su Script Settings per accedere alla finestra di dialogo con lo stesso 
nome. Eseguire tutte le configurazioni di file o cartelle e fare clic su OK. 
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8. Fare clic su Add File per individuare il file da aggiungere. Fare clic su Add 
Folder per ricercare la cartella che contiene lo script che si desidera aggiungere. 
Dopo aver aggiunto un file all'elenco degli eseguibili, viene attivato il pulsante 
Add File nella sezione Script details. È ora possibile aggiungere un file 
dipendente. 
 

 
 

 
 
Nota: Dopo aver scaricato un eseguibile, il pulsante Set main executable verrà 
attivato. 
 

9. Fare clic sulla scheda Login. Configurare l'attività. 
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10. Fare clic su OK per salvare tutte le modifiche.  
L'attività è disponibile nella scheda Task Profiles. 
 

 
 

11. Nella scheda Task Profiles, fare clic su OK.
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Impostazione predefinita dell'attività 

1. Selezionare Tools→Preferences.
 

2. Fare clic sulla scheda Task Profiles. 
 

 
 

3. Fare clic per selezionare il profilo attività che si desidera impostare come 
predefinito. Fare clic su Set Default. 
Il profilo selezionato verrà visualizzato in grassetto nell'area Task Profiles. Viene 
inoltre visualizzato nel campo Default profile. 
 

 
 

4. Fare clic su OK.
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Modifica del profilo attività
 

1. Selezionare Tools→Preferences.
 

2. Fare clic sulla scheda Task Profiles.
 

3. Fare clic per selezionare il profilo attività che si desidera modificare. Fare clic su Edit. 
 

 
 

4. Nelle schede della finestra di dialogo Task Profile Properties, eseguire gli 
aggiornamenti. Fare clic su OK. 

5. Nella finestra di dialogo Program Preferences, fare clic su OK.
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Uso di P2V in RDM
 

Prima di avviare questo processo, verificare che le periferiche siano disponibili nel taget e 
che non siano utilizzate da un'altra VM. Questa funzionalità non sarà accessebile ne 
software se non è disponibile un RDM. Nel riquadro Conversion Tasks, fare clic su 
Browse. 

1. Fare clic per selezionare una posizione in cui memorizzare il file di mapping. 
Quindi, selezionare Use RDM. 

 

2. Selezionare un pulsante di opzione –physical o virtual. 
 
Nota: La modalità fisica consente alla VM di accedere direttamente alla periferica. 
La modalità virtuale consente all'utente di godere dei vantaggi offerti dal 
file .VMDK (come gli snapshot) sulla periferica mappata. 

3. Selezionare una periferica dal menu a discesa. Fare clic su OK.  
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Configurazione dei server source per RPC
 

I server source devono essere configurati per permettere le chiamate RPC. 
 

1. Aggiungere la seguente chiave al registro del server source: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Microsoft\Rpc\Internet 

2. Aggiungervi i seguenti parametri: 
-Porte (REG_MULTI_SZ). Specificare un intervallo di porte utilizzato per le 
connessioni RPC (ad esempio, 5000-5100). 

3. Aggiungere queste porte all'elenco di eccezioni del firewall:  
PortsInternetAvailable (REG SZ). Value: Y 
UseInternetPorts (REG SZ). Value: Y 

4. Aggiungere questa porta all'elenco di eccezioni del firewall: 
Abilitare la porta 135 

 

 

Utilizzo di una posizione di un file di installazione
 

Per convertire un sistema Windows, vConverter richiede l'accesso a determinati file 
dall'installazione Windows. Nella maggior parte dei casi, tali file possono essere 
individuati in una delle seguenti posizioni: 

• %windir%\Driver Cache 
 

• %windir%\ServicePackFiles
 

Talvolta, un amministratore dovrà rimuovere i file da queste posizioni manualmente o 
con l'ausilio di un programma eseguendo il comando SFC /PURGECACHE. In presenza 
di tale necessità, verrà visualizzato il seguente messaggio: 

 
 

Quando i file di sistema richiesti per la conversione non vengono trovati nel sistema da 
convertire, tali file e i file source del service pack devono essere estratti e resi disponibili 
nella posizione dei file d'installazione.

 

vConverter v4.0  Chapter 3 Configuration  97  
 



 

Se si sta convertendo un sistema che ha un service pack installato, reperire il service pack 
originale ed estrarlo attribuendogli un percorso nella posizione dei file d'installazione. In 
assenza di un service pack nel server source, configurare la posizione dei file 
d'installazione come directory i386 dal mezzo di installazione originale. 

 

Se è impossibile trovare questi file, vConverter non sarà in grado di completare una 
conversione se è la prima per questo tipo di OS.. Se questo tipo di OS è stato 
precedentemente convertito, sarà stato eseguito un cache file e vConverter non avrà 
bisogno di acquisirli dal source. Sono disponibili due opzioni simili che consentiranno di 
continuare. La posizione dei file di installazione si trova in due punti in vConverter: 

• Accedervi tramite Tools→Preferences→Conversion. 
 

 
 

• O attraverso la finestra di dialogo Advanced Properties per ogni conversione, in 
cui è possibile impostare una posizione centrale per questi file. 
 

 
 

Per utilizzare la funzionalità Setup Files Location, effettuare una delle seguenti 
operazioni:

 

• Inserire the %windir%\Driver Cache da una altro server, accessible dalla 
workstation in vConverter è in esecuzione (ad es., \\server\c$\windows\Driver 
Cache\i386) 

O
 

• Inserire la posizione in cui vengono estratti i file e posizionati centralmente.
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Nota:    vConverter Cache contiene i file necessari a convertire un sistema. Se si desidera 
convertire un Server SP4 Windows 2000 ma non sono disponibili i file richiesti, 
vConverter utilizzerà i file dal cache, che si trova in C:\Documents and 
Settings\<profile>\Local Settings\Application Data\Vizioncore\vConverter\Cache. 

 

 

Preparazione della cartella di installazione per Windows NT SP6a
 

Per evitare problemi nel processo di conversione dovuti all'assenza dei file della cartella 
di installazione, è possibile fornire una posizione per tutte le cartelle di installazione 
utilizzando la finestra di dialogo Program Preferences. Per preparare la conversione di 
Windows XP SP2, aggiungere un nuovo record in questa griglia e specificare OS e SP. 
Quindi, puntare alla posizione dei file SP2 di tipo raw o all'installazione Windows XP 
con SP2 applicati (cartella \i386). 
 

 
 
Nota: È necessario completare tale sequenza per preparare la cartella di installazione per 
Windows NT SP6a. 

��
 Scaricare NT4SP6a SP dal sito Web di Microsoft.

 

��
 Eseguire l'eseguibile su tutti i sistemi Windows.

 

��
 Quando viene richiesta l'estrazione di file da una cartella, selezionarne o crearne 
una e continuare il processo di installazione.

 

Avvertenza: Se viene visualizzato un errore, non chiudere il modulo. 
 

�� Andare alla cartella con i file estratti e copiarli tutti in una nuova posizione. 
Ora è possibile utilizzare questa posizione per la cartella di installazione. 

��
 Gli adattatori di dischi target per NT4 possono essere SCSI o IDE. 

 

Non è necessario dare alcuna conferma per migrare a IDE.
 

Se viene effettuata una migrazione a SCSI, sarà richiesto un driver buslogic.sys 
driver, che si trova nella distribuzione di NT4, non in SP. Effettuare manualmente 
una copia del driver dalla distribuzione NT4 nella cartella di installazione o 
copiare la cartella di insallazione nella posizione della distribuzione. 
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File source SP e OS
 

Una conversione corretta richiede i file source dell'OS e i file source SP estratti. Se si sta 
convertendo un'installazione di base di qualsiasi OS Windows, vConverter richiederà 
l'accesso ai file source del server (ad esempio, un CD di installazione o i file presenti su 
un CD accessibile condiviso). 

 

Se si sta convertendo un OS Windows che contiene un SP, vConverter richiederà 
l'accesso ai file source dell'SP estratti ma non ai file source dell'OS di base (ad es., CD o 
file dall'SP estratto da un CD accessibile condiviso). Se si sta convertendo un notevole 
numero di server, è necessario estrarre i file SP in un server file per un facile accesso. 
Innanzitutto, scaricare gli SP per Windows XP, Windows 2000 eWindows 2003. Quindi, 
estrarli dalla cartella individuabile tramite la scheda Setup Folders. 



 

4 Utilizzo di vConverter
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Interfaccia utente vConverter 

La finestra vConverter è l'area di navigazione centrale del software. Questa è la 
schermata in cui è possibile visualizzare i componenti principali del sistema. Tramite 
questa finestra è possibile accedere ai comandi che consentono all'utente di configurare 
ed eseguire i processi di conversione. 

 

Una volta installato il software, lanciarlo tramite la relativa icona del desktop o il menu 
Start. La finestra vConverter dispone delle seguenti aree: 

• Barra dei menu
 

• Barra degli strumenti
 

• Riquadro Network Browser
 

• Riquadro Conversion Tasks
 

• Area Server Information 
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Barra dei menu
 

La Barra dei menu contiene le seguenti opzioni:
 

 
 
Menu File 

Export 
settings

 

Visualizza la finestra di dialogo Save as dalla quale è possibile 
esportare le impostazioni definite tramite Tools→Preferences. Questo 
comando consente all'utente di mantenere le stesse preferenze su 
sistemi multipli e le istanze di vConverter. 

Import 
settings

 

Visualizza la finestra di dialogo Apri tramite la quale è possibile 
importare le impostazione precedente configurate. Questo comando 
consente all'utente di mantenere le stesse preferenze su sistemi 
multipli e le istanze del software. 

 

Exit
 

Chiude la finestra ed esce da vConverter.
 

 

Menu View
 

Show/Hide 
Network Browser

 

Si attiva e disattiva per visualizzare o nascondere il riquadro 
Network Browser.

 

 

Menu Conversion
 

Conversion 
Wizard

 

Apre la finestra di dialogo Conversion Wizard che può essere 
utilizzata per configurare un processo di conversione.

 

 

Menu Tools
 

Preferences
 

Apre la finestra di dialogo Program Preferences che può essere 
utilizzata per definire le preferenze salvate permanentemente in: 

 

<user profile location>\ Local Settings\Application 
Data\Vizioncore\vConverter\Settings

 

Queste impostazioni possono essere importate o esportate per 
essere utilizzate in altri sistemi. Dispone delle seguenti schede: 

 

General–Definisce le impostazioni di rete, la denominazione delle 
convezioni, la disponibilità del servizio PXE e la schermata dei 
suggerimenti rapidi e degli aiuti veloci.

 

Conversion–Crea le cartelle di installazione con i file kernel e 
driver. Impedisce gli errori del processo di conversione che 
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potrebbero essere determinati dalle cartelle di impostazione. 
Abilita il trasferimento avanzato del sistema incrementale dei file 
in base alle dimensione dei file e del blocco. 

Email Notifications–Seleziona un metodo di notifica: Messaging 
Application Programming Interface (MAPI) o Simple Mail 
Transfer Protocol (SMTP). Abilita o disabilita la notifica 
all'inizio/fine dei processi di conversione. Attiva le notifiche email 
per lo stato di sincronizzazione immediata. Immettere gli indirizzi 
email per configurare la notifica. 

ESX Server–Elenca tutti i server ESX aggiunti al sistema. Testa la 
connettività e verifica le credenziali. Attiva vzBoost e VA. Crea 
un profilo utente per utilizzi futuri. 

Xen Server–Elenca tutti gli XenServers aggiunti al sistema. Testa 
la connettività e verifica le credenziali. Attiva VA. 

User Profiles–Consente all'utente di immettere le credenziali per 
server sorgenti singoli. Specificare se si desidera utilizzare un 
profilo predefinito o far sì che il sistema richieda le credenziali. 

Task Profiles–Elenca i profili di tutte le attività per i processi di 
conversione. Non collegato ad un source o target particolare, le 
schede di Task Profile Property contengono solo impostazioni 
generali non basate sul tipo di server. 
 
Per ulteriori informazioni sulle impostazioni di di questa finestra 
di dialogo, vedere il paragrafo Finestra di dialogo Program 
Preferences indicato successivamente in questo capitolo. 

 

Menu Help
 

Activation→
Procedura di 
attivazione 
guidata

 

Apre la finestra di dialogo Activation Wizard che può essere 
utilizzata per attivare una licenza di vConverter. È possibile 
completare online l'attivazione tramite email o utilizzando il 
metodo upstream supplementare dopo l'attivazione iniziale. 

Help
 

Apre la finestra di aiuto online che contiene informazioni generali 
relative a vConverter, nonché istruzioni su come configurare il 
software, creare ed eseguire i processi di conversione e così via.

 

Support
 

Apre la finestra vConverter Technical Support Assistance dalla 
quale è possibile inviare richieste di supporto e acquisire file di 
registro.

 

About
 

Visualizza le informazioni relative a vConverter, tra cui:
 

• versioni del software
 

• nome dell'utente al quale il software è registrato
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• numero di serie
 

• numero di conversioni residue
 

• data di scadenza della licenza
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Barra degli strumenti 
La Barra degli strumenti della finestra vConverter contiene le seguenti icone:

 

 

 
 

Nasconde/mostra la visualizzazione 
di Network Browser

 

 

 
 

Esegui la procedura guidata di 
conversione

 

 

 
 

Apri la finestra About
 

 

Riquadro Network Browser
 

Il riquadro Network Browser visualizza i domini e i gruppi di lavoro che includono tutti i 
server disponibili per la conversione. Questo riquadro consente due visualizzazioni–All 
Systems e Systems to Convert. 

Schermata All Systems 
 

La schermata All System visualizza un albero contenente tutti di domini di rete e i sistemi 
disponibili. Da questa schermata è possibile copiare un server su Systems to Convert in 
modo che l'utente possa utilizzarlo come source o target. Al primo avvio di vConverter, 
tutti gli oggetti della rete vengono sottoposti ad una scansione in background. È 
disponibile un numero limitato di thread di scansione (20). Ciascun dominio di livello 
superiore esegue il proprio thread. Altre ad un albero dei domini/gruppi di lavoro, la 
schermata All Systems contiene due incone-Filtro attivo e Aggiorna. Quando con il tasto 
destro del mouse si fa clic su un oggetto dell'albero, viene visualizzato un menu di scelta 
rapida. Questi sono i comandi e le icone disponibili: 
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Aggiorna
 

 

 
 

Filtro attivo
 

 
 

Refresh
 

Aggiorna l'albero della schermata All Systems del riquadro Network 
Browser e lancia la scansione di un dominio specifico.

 

Change 
Login

 

Apre la finestra di dialogo Set Credentials, nella quale è possibile 
definire le credenziali per un source sia come profilo sia manualmente. 
È possibile creare un profilo amministratore per ciascun source, 
archiviare i dati e quindi selezionarli per un eventuale riutilizzo. 

Nota: Selezionare la casella Save as a new user profile per conservare 
le credenziali inserite nella finestra di dialogo Set Credentials. 

Add to 
Systems to 
Convert

 

Copia automaticamente il server selezionato nella schermata Systems 
to Convert. Da qui è possibile selezionare un server come source o 
target. 

Create 
Conversion 
Task

 

Quando con il tasto destro del mouse si fa clic su un server e si 
seleziona questo comando, verrà richiesto di salvare l'attività che 
l'utente è in procinto di definire. Quindi, il sistema verificherà che vi 
sia spazio libero sufficiente sul target e richiederà all'utente di 
selezionare i volumi del disco. Dopo la configurazione dell'attività, è 
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possibile eseguire il processo di conversione. 

Nota: Se l'utente non ha configurato il profilo predefinito delle attività 
tramite la finestra di dialogo Program Preferences, viene visualizzato 
un messaggio di errore quando viene selezionato questo comando. 

Add to 
Source

 

Quando con il tasto destro del mouse si fa clic su un server e si 
seleziona questo comando, il nome del server verrà copiato nel campo 
VM name del riquadro Conversion Tasks e sarà disponibile come 
target. Questo comando è disponibile solo per le nuove attività vuote 
dopo aver fatto clic sull'icona di modifica del riquadro Conversion 
Tasks. Add to Source non è disponibile per le attività esistenti–in tal 
caso, il comando viene visualizzato ma risulta disabilitato oppure non 
viene per niente visualizzato.  

 

 

Schermata Systems to Convert 
 

La schermata Systems to Convert contiene tutti i server copiati dall'albero All Systems. È 
possibile designare uno dei server come source o target. Questa schermata dispone di 
diverse icone-Esporta i sistemi da convertire, Importa i sistemi da convertire e Filtro 
attivo-e un menu di scelta rapida dotato di diversi comandi.  
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Quando si accede per la prima volta a questa schermata, sarà abilitata solo l'incona 
Imposrta i sistemi da convertire. Le altre due icone verranno abilitate subito dopo aver 
copiato un server nella schermata.

 

 

 

 

 

 
 

Esporta i sistemi da convertire-Utilizzare questa incona per rimuovere 
i server importati.

 

 

 
 

Importa i sistemi da convertire-Utilizzare questa icona per aggiungere 
server alla schermata Systems to Convert.

 

 

 

Filtro attivo–Utilizzare questa icona per accedere alla funzione di 
filtraggio, la quale può individuare un sistema anche all'interno di una 
rete di grandi dimensioni. Effettuare la ricerca per sistema o indirizzo 
IP di uno o più valori e caratteri jolly. 

 
 

Quick Convert!
 

Utilizzare questo comando per creare una nuova attività di 
conversione in base ad un profilo esistente. Tutte le voci elencate 
nella casella di testo Task Description della finestra di dialogo 
Quick Convert saranno configurati in base al profilo. 
Successivamente, tutte le voci verranno rimosse dall'elenco. 

 

Create 
Conversion Task

 

Per ciascuna voce all'interno della casella di testo Task 
Description, è possibile utilizzare questo comando per creare 
un'attività di conversione vuota. L'attività sarà basata su un 
modello predefinito e sul server target selezionato. L'attività 
rimarrà attiva nell'elenco Task Description. 

Explore
 

Questo comando apre un server source tramite Windows Explorer.
 

Remove
 

Quando si seleziona questo comando, un server evidenziato viene 
eliminato dalla schermata Systems to Convert. Nota: L'utente non 
riceverà una richiesta di conferma prima che il server venga 
rimosso. 

Add to Source
 

Quando con il tasto destro del mouse si fa clic su un server e si 
seleziona questo comando, il nome del server verrà copiato 
nell'hotspot del server source del riquadro Conversion Tasks e sarà 
disponibile come source. Questo comando è disponibile solo per le 
nuove attività vuote dopo aver fatto clic sull'icona di modifica del 
riquadro Conversion Tasks. Add to Source non è disponibile per le 
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attività esistenti–in tal caso, il comando viene visualizzato ma 
risulta disabilitato oppure non viene per niente visualizzato. 

 

 

 

Quick Convert
 

È possibile utilizzare il comando Quick Convert per eseguire un processo di conversione 
in base ad un profilo attività esistente. Questo comando è disponibile solo facendo clic 
con il tasto destro del mouse su un server all'interno della schermata Systems to Convert 
del riquadro Network Browser.  
 

 
 
Dalla finestra di dialogo Quick Convert è possibile visualizzare i dettagli relativi al 
profilo. Quando si evidenzia un'attività dell'elenco, il pulsante View Task Details viene 
abilitato. Facendo clic su questo pulsante, viene visualizzata la finestra di dialogo Task 
Details. 
 

 
 
Per le istruzioni sull'utilizzo della funzione Quick Convert, consultare il paragrafo Run a 
Quick Conversion indicato successivamente nel presente capitolo. 
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Riquadro Conversion Tasks
 

In quest'area della finestra vConverter, è possibile accedere ai comandi che consentono 
all'utente di creare ed eliminare le attività di conversione, nonché eseguire i processi di 
pianificazione. È possibile definire alcune proprietà di base per un processo. Per 
informazioni sulle proprietà avanzate, vedere il paragrafo seguente. Per abilitare i campi 

all'interno del riquadro Conversion Tasks, fare clic sull'icona Modifica   
 

 

 
Immediatamente sopra all'area in cui l'utente definisce le proprietà di base, è presente un 
gruppo di colonne all'interno del campo Source Drives. 
 

 
Nota: È necessario fare clic sull'icona Modifica per abilitare questi campi. 

Volume
 

Identifica la posizione e il volume source. Selezionare una casella 
per il volume che si desidera utilizzare in una conversione. 

 

Nota: È necessaria assegnare una lettera di unità. In caso contrario, 
il disco non verrà visualizzato nel campo Volume. 

File System
 

Identifica il tipo di file system.
 

Size, GB
 

Identifica la dimensione del volume.
 

Free, GB
 

Identifica lo spazio disponibile sul disco target.
 

Resize GB
 

Utilizzare le frecce di questo campo per inserire una nuova 
dimensione per il volume. Non è possibile eseguire una partizione 
più piccola rispetto alla quantità dei dati utilizzati nel volume. 

 

Note: Affinché il valore sia preciso, è necessario che la modifica 
venga effettuata mediante le frecce. Per ridurre la dimensione di 
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un volume, è necessario abilitare l'opzione Create flat disk image 
tramiye Task Profile Properties→Disks. È possibile verificare che 
questa opzione sia abilitata sulla finestra di dialogo Advanced 
Properties. 

Folder
 

Identifica il nome della cartella per il target.
 

 

 
 
Basic Properties 

Virtual machine 
type

 

Si riferisce al tipo di CM target.
 

• VMware ESX Server (ESX 3.x)*
 

• VMware (VMware Workstation, VMware Server)
 

• Microsoft Virtual PC (tutte le versioni)
 

• Legacy VMware (ESX 2.x)*
 

• Microsoft Virtual Server (tutte le versioni)
 

• Virtual Iron (tutte le versioni)
 

• XenServer (4.0.1 e successive)*
 

*Questi tipi di VM richiedono che l'utente abiliti Create flat disk 
image tramite Task Profile Properties→Disks. 

 

Il menu a discesa del Target è popolato in base al valore selzionato 
nel campo Virtual Machine type.

 

VM name
 

Nome della VM. Il valore predefinito è il nome del server source. I 
volumi configurati per posizioni alternative vengono creati in una 
sottodirectory corrispondente al valore specificato dal campo VM 
Name.  

 

Transfer Mode
 

Selezionare la modalità di trasferimento-Block-Based o File-
Based. 

 

La modalità basata su blocchi è l'impostazione predefinita. 
Consente all'utente di ignorare i settori non utilizzati ma richiede 
che la dimensione dei dischi source e target sia la stessa. 

 

La modalità basata su file include la sincronizzazione completa dei 
file, un metodo più adatto a volumi sorgenti più grandi.

 

Conversion type
 

Specifica il tipo di conversione pianificato:
 

• Manual
 

• Single Conversion
 

• Remote Cold Cloning (Clonazione a freddo remota)
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• Synchronized Cutover
 

• Continuous Protection
 

• Different Destinations Cutover
 

 
Se si seleziona un tipo di conversione diverso dal Manual, 
verranno visualizzati campi aggiuntivi. Per istruzioni sull'utilizzo 
di tutti questi tipi di conversione, consultare il paragrafo Creare ed 
eseguire i processi di conversione indicato più avanti nel presente 
capitolo. 

Run at
 

Specifico la data e l'ora di inzio della conversione pianificata per i 
tipi di conversione Single e Remote Cold Cloning. 

 

Initial 
Synchronization 
At
 

Per Synchronized Cutover, Continuous Protection e Different 
Destinations Cutover, questo campo indica la data e l'ora della 
sincronizzazione iniziale.

 

Synchronization 
Interval

 

Per Synchronized Cutover, Continuous Protection e Different 
Destinations Cutover, questo campo indica il numero di ricorrenze 
della sincronizzazione in un determinato intervallo di tempo 
(ore...).

 

Final 
Synchronization 
At
 

Per Synchronized Cutover, questo campo indica la data e l'ora 
della sincronizzazione finale.

 

Current Activity
 

Questo menu a discesa viene visualizzato quando si seleziona 
Different Destinations Cutover come tipo di conversione. I valori 
in questo campo includono: 

• Initial Conversion–attiva
 

• Changing Destination–in pausa
 

• Final Synchronization–attiva
 

Target
 

Destinazione della conversione. Questo campo è popolato in base 
al valore selzionato nel campo Virtual Machine type. Se si 
seleziona la conversione su ESX Server o Xen, questa sarà una 
cartella condivisa in rete o un indirizzo esplicito di server. 

Target Folder
 

Posizione della VM sul server target. Se non si specifica un valore 
della cartella durante la configurazione del processo, la posizione 
del file VMDK sarà, per impostazione predefinita, la stessa 
posizione dei file di configurazione VM all'interno del campo 
Target Folder. 

Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno 
spazio, verrà visualizzato un messaggio di errore. 

 

Use Profile for 
Conversion

 

Popola con dati in base ai profili precedentemente creati. 
L'impostazione predefinita è (none). Dopo aver selezionato un 
profilo dal menu a discesa, il pulsante Apply adiacente al campo 
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viene abilitato. Rimane disabilitato se il valore è (none). 

Advanced
 

Apre la finestra Advanced Properties, la quale contiene 
informazioni generali relative alla modifica del tipo di disco 
virtuale e del tipo di Hardware Abstraction Layer (HAL). Quando 
si chiude questa finestra, la finestra di dialogo Advanced 
Properties verrà visualizzata con diverse schede-Disks, VM, 
Migration e Login. Per ulteriori informazioni sui campi di queste 
schede, consultare il paragrafo Advanced Properties menzionato 
nel presente capitolo. 

Cutover Now
 

Questo pulsante viene visualizzato quando si seleziona 
Synchronized Cutover come tipo di conversione.

 

 

 

Nel riquadro Conversion Tasks sono presenti diversi pulsanti e icone.
 

New Task
 

Apre la finestra New Task Editing che contiene informazioni 
generali sulla creazione di nuove attività.

 

Remove Task
 

Fare clic su questo pulsante per eliminare l'attività selezionata 
dall'elenco Task Description.

 

Start All Tasks
 

Fare clic su questo pulsante per avviare tutti i processi di 
conversione.  
 
Nota: L'utilizzo di questo comando ignorerà tutte le pianificazioni 
esistenti per i processi di conversione. 

Scheduler
 

Apre la finestra Conversion Tasks Scheduler in cui è possibile 
visualizzare le date e l'ora per tutte le conversioni pianificate. Da 
questa finestra è possibile ripianificare un processo di conversione 
tramite la finestra di dialogo Appointment. 

Nota: Affinché un'attività venga visualizzata in questa finestra di 
dialogo, è necessario prima configurarla e salvarla. 

 

 
 

 
 
 

<undefined> 
<undefined> 

Dopo aver selezionato un source e un target, i nomi 
dei server vengono visualizzati, rispettivamente, da 
sinistra a destra, al posto di <undefined>.
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Modifica le proprietà dell'attività di conversione: 
 

Utilizzare questo comando per modificare un'attività 
esistente.

 

 

 
 

Apri la finestra Conversion Monitor per questa 
attività: 

 

Accedere a questa finestra per controlare i progessi 
di un processo di conversione. La finestra contiene 
diverse colonne-Status, Action e Progress. 

 

 
 

Avvia conversione: 
 

Fare clic su questa icona per lanciare 
immediatamente un processo di conversione. Questa 
operazione ignorerà qualsiasi processo 
precedentemente pianificato. Se questa icona viene 
visualizzata, allora il processo non è stato ancora 
eseguito. 

 

 
 

Interrompi conversione: 
 
Questa icona viene visualizzata durante l'esecuzione 
del processo. Fare clic su di essa per interrompere la 
conversione. 

 

A sinistra del source elencato in questo riquadro è possibile visualizzare diverse icone di 
stato.  
 

 

 
 

Processo di conversione in esecuzione
 

 

 
 

Processo di conversione concluso con successo
 

 

 
 

Processo di conversione fallito 
 

 

 
 

Processo di conversione interrotto
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 Processo di conversione in pausa o non ancora 
iniziato. 

 
 

Finestra Conversion Monitor
 

Questa finestra fornisce informazioni relative al progresso dei processi di conversione in 
esecuzione completati. Le fasi visualizzate nella colonna Action non sono 
necessariamente ordinate in una sequenza precisa. Cioè, in caso di esecuzione 
contemporanea di conversioni multiple, la fase Capture running avanzerà fino al 100.0% 
per il primo volume e quindi si azzererà e rinizierà l'avanzamento verso il 100.0% 
ancheper il secondo volume.  
 

 
 

Sulla finestra Conversion Monitor sono disponibili diverse icone di stato e un pulsante. 
 

 

 
 

Fase di conversione non avviata o in pausa
 

 
 

 

Fase di conversione in esecuzione
 

 
 

 

Fase di conversione completata con successo
 

 
 

 

Fase di conversione fallita
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Fase di conversione interrotta dall'utente
 

 
 

 

Fare clic su questo pulsante per visualizzare un log. 
 

Finestra Conversion Tasks Scheduler
 

Questa finestra visualizza tutti i processi di conversione pianificati in formato calendario. 
È possibile ripianificare un processo di conversione trascinando un'attività da una 
data/ora all'altra. Se si fa doppio clic su un processo di conversione all'interno della 
finestra, viene visualizzata la finestra di dialogo Appointment. È possibile utilizzare 
questa finestra di dialogo per ripianificare un processo da eseguire in un'altra data 
adun'ora differente. 
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Finestra di dialogo Program Preferences 

È possibile accedere alla finestra di dialogo Program Preferences tramiteTools→
Preferences. Di seguito sono descritti tutti i campi su questa scheda della finestra di 
dialogo.  
 
Scheda General 
 

Network Settings
 

Limitation of total simultaneous conversions: 
Il valore inserito in questo campo limiterà il numero di conversioni 
che è possibile eseguire simultaneamente. 

Limitation of simultaneous conversions to the same target server: 
Il valore inserito in questo campo limiterà il numero di conversioni 
che è possibile eseguire simultaneamente su ciascun server target. 

 

Nota: I valori inseriti in questi campi dipenderanno dalla capacità 
dell'ambiente in diverse aree: per esempio la memoria host, la 
larghezza di banda di rete e la disponibilità della CPU. 

Naming 
Conventions 
Settings

 

vConverter default: Il software appone un carattere di 
sottolineatura o una lettera di unità al nome del server (ad es., 
ABC.c.vmdk).

 

VMware® default: Il software appone un carattere di 
sottolineatura o un numero al nome del server (ad es., ABC.vmdk, 
ABC_1.vmdk, ABC_2.vmdk) per VMDK multipli.

 

PXE service 
control

 

PXE Service è utilizzato per trasferire l'immagine Vista PE ai 
sistemi target tramite la rete. Fare riferimento allo stato attuale di 
PXE service (Current PXE service status). Sono disponibili due 
stati: 

 

• Unavailable
 

• Stop PXE service
 

Se come stato viene visualizzato Unavailable, seguire le istruzioni 
indicate nel Capitolo 2 per installare PXE Service.

 

Tips
 

Selezionare queste opzioni per visualizzare i suggerimenti rapidi e 
gli aiuti veloci dell'applicazione: 

 

• Show quick tips
 

• Show balloon help
 

La finestra dei suggerimenti veloci visualizzerà la modalità di 
navigazione all'interno di questa applicazione. È possibile 
accedere agli aiuti veloci di qualsiasi argomento che presenta 
l'icona . 

vConverter v4.1  Chapter 4 Using vConverter  118  
 



 

 

Scheda Conversion 

 

Operating System 
(Sistema 
operativa)

 

Il nome del Sistema operativo del quale si desidera eseguire la 
migrazione.

 

SP
 

Fare riferimento al service pack del Sistema operativo del quale si 
desidera eseguire la migrazione.

 

Location for 
Windows® setup 
or Service Pack 
files

 

Indica la posizione di archiviazione dei file kernel e driver richiesti 
la per migrazione del sistema operativo.

 

Advanced 
incremental file 
system transfer

 

Consente di abilitare il trasferimento del sistema incrementale dei 
file in base alle dimensione dei file e del blocco.

 

Add/Remove
 

Utilizzare questi pulsanti per aggiungere o rimuovere le cartelle di 
installazione all'interno del sistema.

 

 

Scheda Email Notifications
 

Se questi campi sono abilitati, l'utente riceverà notifiche dei processi di conversione 
riusciti o falliti. È possibile attivare le email all'inizio del processo, nonché nel mezzo 
della sincronizzazione. La scheda dispone di tre sezioni: Email Notification of 
Conversion Completion, Email Notification of Conversion Start e Email Sending Options. 
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Email 
Notification of 
Conversion 
Completion

 

Selezionare la casella Enable per attivare questi campi:
 

Email addresses to send: Utilizzare questo campo per inserire gli 
indirizzi email degli utenti che devono ricevere gli allarmi 
all'inizio o al completamento dei processi di conversione.

 

Email subject: Riempire questo campo con il testo che si desidera 
visualizzare nella riga Oggetto degli allarmi inviati ai destinatari 
elencati nel campo Email addresses to send. 

 

Attach logs if conversion succeeded: Selezionare questa casella 
per allegare i file log relativi se un processo è avvenuto con 
successo.

 

Attach logs if conversion failed: Selezionare questa casella per 
allegare i file log relativi se un processo è fallito.

 

Email 
Notification of 
Conversion Start

 

Selezionare la casella Enable per attivare questi campi:
 

Email addresses to send: Utilizzare questo campo per inserire gli 
indirizzi email degli utenti che devono ricevere gli allarmi 
all'inizio dei processi di conversione.

 

Email subject: Riempire questo campo con il testo che si desidera 
visualizzare nella riga Oggetto degli allarmi inviati ai destinatari 
elencati nel campo Email addresses to send.

 

Email Sending 
Options

 

Le opzioni disponibili in questo campo sono:
 

• use MAPI
 

• use SMTP
 

Utilizzare questo pulsante per accedere alla finestra di dialogo 
Configure SMTP Preferences. Da questa finestra di dialogo è 
possibile testare la connessione del server che l'utente desidera 
configurare. Il pulsante viene abilitato quando viene selezionato 
SMTP. 

Send Messages on Intermediate Synchronizations: Se si selezione 
questa casella, l'utente riceverà email di notifica sullo stato 
intermedio, iniziale o finale della sincronizzazione. Se selezionata, 
l'utente riceverà notifiche di stato tra i due eventi. 

 
 

Finestra di dialogo Configure SMTP Preferences 
Se si seleziona SMTP sulla scheda Email Notifications della finestra Program 
Preferences, il pulsante Configure viene abilitato. Quando si fa clic su questo pulsante, 
viene visualizzata la finestra di dialogo Configure SMTP Preferences. 
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Server Name or 
IP
 

Il nome del server SMTP o i relativi indirizzi IP.
 

Server Port 
(default is 25)

 

La porta per il server SMTP. 
 

Email Address
 

Questo è l'indirizzo email al quale saranno inviate le email di 
notifica relative a questo server. 

 

Email Username
 

 

Questo è l'utente al quale saranno inviate le email di notifica 
relative a questo server. 

 

Email Password
 

 

Questo è la password dell'utente al quale saranno inviate le email 
di notifica relative a questo server. 

 

Repeat Email 
Password

 

Questo è la password dell'utente al quale saranno inviate le email 
di notifica relative a questo server. 

 

Test Server 
Connection

 

Utilizzare questo pulsante per testare il collegamento al server 
SMTP configurato.

 

 

Scheda ESX Server 
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�US� 

 

Servers
 

Elenca tutti i ESX Server, per indirizzo IP o nome, disponibili per 
la conversione. Consente di aggiungere, eliminare e testare la 
connessione. 

Server info
 

I campi di questa scheda includono proprietà generali per gli ESX 
Server di questo sistema:

 

• Host name or IP
 

• Username
 

• Password
 

• Verify password
 

• Root password
 

• Verify root password
 

Utilizzare queste opzioni per configurare ESX Server singoli: 
Caselle vzBoost, Create User if doesn’t exist e Enable VA feature.

Fare clic sul pulsante Install per installare un ESX Server e sul 
pulsante Uninstall per rimuoverlo dal sistema. Nota: 
L'installazione fallirà se le credenziali inserite non sono valide. 

Per informazioni sui pulsanti Advanced e VA Config, vedere i 
paragrafi seguenti.

 

 

 

Finestra di dialogo Advanced Properties
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Se si fa clic sul pulsante Advanced della scheda ESX Server, verrà visualizzata la finestra 
di dialogo Advanced. Sebbene sia possibile regolare le impostazioni della porta tramite 
questa finestra di dialogo, si consiglia di non modificare le impostazioni predefinite.  
 

 
 
 
 
 
Finestra di dialogo VA Configuration 
 
Se si fa clic sul pulsante VA Config della scheda ESX Server, verrà visualizzata la 
finestra di dialogo VA Configuration. In questa finestra di dialogo è possibile 
configurare VA, incluso il numero di dischi di cui dispone. 
 

 
 

 

 

Scheda Xen Server
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Servers
 

Elenca tutti i XenServers, per indirizzo IP o nome, disponibili per 
la conversione. Consente di aggiungere, eliminare e testare la 
connessione. 

Server info
 

I campi di questa scheda includono proprietà generali per gli 
XenServers di questo sistema:

 

• Host name or IP
 

• Username
 

• Password
 

• Verify password
 

• Root password
 

• Verify root password
 

Selezionare la casella Enable VA feature per configurare singoli 
XenServers.

 

Fare clic sul pulsante Install per installare un XenServer e sul 
pulsante Uninstall per rimuoverlo dal sistema. Nota: 
L'installazione fallirà se le credenziali inserite non sono valide. 

Se si fa clic sul pulsante Advanced, verrà visualizzata la finestra di 
dialogo Advanced properties. È possibile regolare le impostazioni 
della porta tramite questa finestra di dialogo, ma si consiglia di 
non modificare le impostazioni predefinite. 

 

Se si fa clic sul pulsante VA Config, verrà visualizzata la finestra 
di dialogo VA Configuration. In questa finestra di dialogo è 
possibile configurare VA, incluso il numeri di dischi di cui 
dispone. 
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Scheda User Profiles
 

Utilizzando questa scheda, è possibile aggiungere, eliminare e modificare i profili utente. 
Se viene creato un profilo che si desidera utilizzare per l'intera rete, è possibile impostarlo 
come configurazione predefinita. Selezionare quindi il pulsante di opzione Use default 
user profile per attivarlo. Il profilo configurato come impostazione predefinita verrà 
visualizzato in grassetto. È inoltre possibile configurare il sistema affiché richieda le 
credenziali.  
 

 
 

User Profile Settings
 

Accedere a questa finestra di dialogo tramite Tools→Preferences→User Profiles→Add.
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Scheda Task Profiles
 

È possibile creare profili associati al processi di conversione. Se si imposta un profilo 
predefinito, questo verrà applicato a tutti i nuovi processi di conversione creati, eccetto 
quelli che sono stati aggiunti tramite Quick Convert. Quando si imposta un profilo attività 
come configurazione predefinita, questo verrà visualizzato in grassetto nell'area 
principale della finestra di dialogo; verrà inoltre visualizzato nel campo Default profile. 

 
 

Task Profile Properties
 

Accedere a questa finestra di dialogo tramite Tools→Preferences→Task Profiles→Add. Le 
impostazioni utilizzate per creare questi profili non sono collegate a tipi specifici di 
server sorgenti o target. 

 

Nota: Il campo Name field nell'area Task profile info è un campo obbligatorio. 

 
 
 

Scheda Disks
 

Elenca diversie opzioni : Create Flat Disk Image (Non Growable), 
Create Separate File for Each Volume eSkip Bad Sectors where 
Possible.
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 Note: È possibile abilitare l'opzione Create Flat Disk Image (Non 
Growable) per ridimensionare un volume tramite la procedura 
guidata di vConverter. Per ESX Servers e Xen è obbligatorio il 
formato flat. Se non si abilita l'opzione Create Separate File for 
Each Volume, vConverter raggrupperà tutti i volumi in un singolo 
file immagine. 

 

Il menu a discesa Adapter type contiene un elenco dei tipi di 
adattatore di dischi virtuali per le VM e i dischi acquisiti. Se una 
piattaforma VM target supporta un tipo particolare di adattatore, 
esso verrà elencato in questo campo. I tipi disponibili includono: 

• IDE
 

• LSI Logic
 

• Bus Logic
 

Nota: Per Windows 2000, selezionare Bus Logic. Per Windows 
2003 e XP, selezionare LSI Logic. 

 

 
 
 
 

Scheda VM
 

 

Questa scheda dispone dei seguenti comandi:
 

Create Virtual Machine: Abilitata per impostazione predefinita, 
questa opzione consente a vConverter per creare una VM. Questa 
riduce il bisogno di una eleborazione manuale. 

Enable Autologon on First Boot: Abilitata per impostazione 
predefinita. Consente l'accesso automatico alla VM convertita al 
primo avvio. 

Power Virtual Machine On: Abilitata per impostazione predefinita. 
Dopo il completamento di una conversione, se abilitata, questa 
opzione attiverà automaticamente la VM (solo per  ESX Servers e 
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Xen). 

Power Source Server Off: Dopo il completamento di una 
conversione, se abilitata, questa opzione disattiverà 
automaticamente il server source.

 

Install VMware Tools (Requires one logon after conversion to 
complete): Abilitata per impostazione predefinita.  Se abilitata, 
aggiunge VMware Tools/Xen Tool al server applicabile e attivala 
VM. 

Configure VM: Se si fa clic su questo pulsante, viene visualizzata 
la finestra di dialogo VM Options. Tramite questo pulsante è 
possibile creare floppy e unità CD/DVD, nonché configurare la 
RAM. 

Set Login: Facendo clic su questo pulsante è possibile accedere 
alla finestra di dialogo Login for Auto Logon. Da qui, è possibile 
impostare un accesso separato per il server source. 

 

 

 
 
 
 
Scheda 
Migration 

Talvolta Microsoft rilascia una hotfix con un HAL.DLL 
aggiornato che sostituirà il file del formato source incluso nell'SP 
corrente. Ciò potrebbe impedire l'avvio di una VM. Per evitare ciò, 
tenere abilitata l'opzione Uninstall Conflicting Hotfixes. Questa 
disinstalla gli hotfix che potrebbero altrimenti avere un impatto sui 
file kernel durante la migrazione del sistema. Questa opzione è 
abilitata per impostazione predefinita. 

 

Fare clic sul pulsante Script Settings per accedere a una finestra di 
dialogo che consente all'utente di inserire gli script e le 
applicazioni su una VM target. Questi verranno eseguiti al primo 
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avvio. 

 
 

 
 
 
 
Scheda Login 

L'opzione Use Login to Access Target Server consente all'utente 
di impostare le credenziali per accedere al server target. Quando di 
selezione questa casella, i campi Username e Password verranno 
abilitati. 
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Advanced Properties
 

Se si fa clic sul pulsante Advanced del riquadro Conversion Tasks, verrà visualizzata la 
finestra Advanced Properties. Successivamente, viene visualizzata la finestra di dialogo 
Advanced Properties. Sulle relative schede, è possibile definire le configurazioni del 
disco e impostare i parametri della VM. È possibile accedere alle finestre di dialogo che 
consentono di disinstallare gli hotfix e il software, nonché di specificare le impostazioni 
degli script e la posizione delle cartelle di installazione. Infine, sulla scheda Login è 
possibile impostare le credenziali per un target. 

 

Per attivare i campi sulle schede della finestra di dialogo Advanced Properties, fare clic 
prima sull'icona di modifica del riquadro Conversion Tasks.

 

Nota: È possibile disabilitare i suggerimenti rapidi, accedendo all'impostazione tramite 
Tools→Preferences→General. 
 

 
 
 
Scheda Disks 
 

�US� 

 

Create Flat Disk 
Image

 

Indica che per la conversione è necessario utilizzare un tipo di 
formato flat. Per ESX Server e Xen è richiesto il formato flat, ma 
abilitando questa opzione, il processo di conversione potrebbe 
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(Non Growable)
 

risultare rallentato. 

Nota: Questa opzione deve essere abilitata per consentire il 
ridemensionamento di un volume tramite la procedura guidata di 
conversione (Conversion Wizard). 

Create Separate 
Files for Each 
Volume

 

Scrive ciascun volume in un file di immagine separato. In 
alternativa, viene creato un file di immagine per tutti i volumi 
sorgenti convertiti. Il primo volume viene posizionato in una 
partizione primaria; tutti gli altri vengono scritti in volumi logici 
all'interno di una partizione estesa. 

Skip Bad Sectors 
where Possible

 

Si attiva/disattiva ignorando gli errori di lettura disco sul Capture 
Tool. Se questa opzione è disattivata, la conversione fallirà se 
viene rilevato un settore danneggiato nell'hard disk source durante 
l'acquisizione. 

Adapter type
 

Tipo di adattatore per la VM creata e i dischi acquisiti. Influenza il 
file di configurazione VM e il gruppo di driver aggiunto per 
convertire il sistema operativo durante la migrazione. 
 
Il menu a discesa Adapter type contiene un elenco dei tipi di 
adattatore di dischi virtuali per le VM e i dischi acquisiti. Se una 
piattaforma VM target supporta un tipo particolare di adattatore, 
esso verrà elencato in questo campo. I tipi disponibili includono: 

 

• IDE 
 

• LSI Logic
 

• Bus Logic
 

Note: Per Windows 2000, selezionare Bus Logic. Per Windows 
2003 e XP, selezionare LSI Logic. 

 

 

Scheda VM
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Create Virtual 
Machine

 

Ordina a vConverter di creare un file descrittore della VM e 
registra la VM nell'ambiente target (ESX Server/Xen). In caso 
contrario, viene creato solo un gruppo di file di immagine del 
disco, i quali devono essere allegati alla VM manualmente. 

Enable Autologin 
on First Boot

 

Abilita l'accesso automatico di un utente specifico in una VM 
convertita durante il primo avvio. La selezione di questa opzione 
consente di installare automaticamente VMware Tools e Xen 
Tools, disinstallare i programmi precedentemente configurati ed 
esegue le attività post-conversione. 

Power Source 
Server OFF

 

Ordina al server source di arrestarsi dopo che una conversione è 
stata completata con successo. 

 

Power Virtual 
Machine ON

 

Esegue la VM dopo il completamento della conversione. 
Applicabile solo alle destinazioni con ESX Server e Xen. 

 

Install VMware 
Tools (Requires 
one logon after 
conversion to 
complete)

 

Aggiunge il pacchetto VMware Tools/Xen Tools a una VM su un 
ESX Server/Xen. vConverter attiverà automaticamente la VM. 
Quando si seleziona questa impostazione per ESX Server, 
vConverter ordina alla VM di avviarsi e acquisire VMware Tools 
dall'host sul quale la VM è installata. Per esempio, se una VM è in 
esecuzione su ESX 3.0.1, acquisirà VMware Tools da 3.0.1. 

Configure VM
 

Apre la finestra VM Options, i cui campi sono descritti in dettaglio  
di seguito.

 

Set Login
 

Apre la finestra di dialogo Login per la funzione di accesso 
automatico. Gli utenti possono inserire credenziali alternative per 
l'accesso automatico, differenti dal quelle memorizzate per il 
server source. 

 
Finestra di dialogo VM Options 
Per accedere alla finestra di dialogo VM Options, fare clic sul pulsante Configure VM 
della scheda VM della finestra di dialogo Advanced Properties. 
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Create Floppy 
Drive

 

Selezionare questa opzione per configurare il target affinchè 
disponga di un'unità floppy.

 

Create CD/DVD 
Drive

 

Selezionare questa opzione per creare un'unità CD/DVD sul target.

RAM, MB
 

Configurare la RAM sul target tramite questo campo.
 

Notes (casella di 
testo)

 

Questo campo è popolato automaticamente con il testo seguente.
 

Created by vConverter 4.1
 

È possibile modificarlo e inserire testo aggiuntivo.
 

NIC1-4 
(schede)

 

Queste schede consentono di creare e configurare fino a quattro 
NIC. Sulle schede sono disponibili i seguenti campi: 

• Take IP from Source Server
 

• Create Net adapter
 

• Connect Net at Power On
 

Facendo clic sul pulsante Change IP si accede alla finestra di 
dialogo IP Settings, in cui è possibile aggiornare gli indirizzi IP e 
le impostazioni DNS.

 

 

Finestra di dialogo Login for Auto Logon
 

Per accedere alla finestra di dialogo Login for Auto Logon, fare clic sul pulsante Set 
Login button della scheda VM della finestra di dialogo Advanced Properties.  
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Finestra di dialogo IP Settings 
Per accedere alla finestra di dialogo IP Settings, fare clic sul pulsante Change IP delle 
schede NIC della finestra di dialogo VM Options. Per abilitare i campi della finestra di 
dialogo IP Settings, è necessario fare clic sul pulsante di opzione Use the following IP 
address. 
 

 
 

Scheda Migration 
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�US� 

 

Uninstall 
Conflicting 
Hotfixes

 

Se selezionato (valore predefinito), ordina a vConverter di 
disinstallare gli hotfix che influenzano i file kernel durante la 
migrazione del sistema. Il sistema disporrà di un gruppo 
consistente di file kernel dopo la migrazione all'HAL e si riavverà 
senza schermate blu. 
 

Nota: È possibile convertire il sistema senza disinstallare gli hotfix 
in conflitto. Questa operazione richiede meno tempo e l'utente non 
dovrà reinstallare tutti gli hotfix. 

 

Uninstall 
Software

 

Apre la finestra di dialogo Uninstall Software. Fare clic sul 
pulsante per disinstallare il software dalla VM target. 
L'abilitazione di questa opzione non disinstalla il software dal 
source. 

 

Service Manager
 

Apre la finestra di dialogo Service Control. Utilizzare questa 
finestra di dialogo per mettere in pausa o arrestare i servizi di 
Windows sul server source o sulla VM target. Questo è utile per i 
sistemi transazionali. Impostare i servizi di Windows del target su 
stati differenti: ad es. Manual, Disabled. Questo è utile per i servizi 
che controllano l'hardware, in particolar modo quelli che 
potrebbero provocare il blocco di una VM. 

Scripts Settings
 

Apre la finestra di dialogo Scripts Settings. Utilizzare questa 
finestra di dialogo per inserire scripts (.cmd, .bat) e applicazioni 
dipendenti (.exe, .dll) in una VM target per una esecuzione al 
primo avvio. 

Volume
 

Fare riferimento al volume da utilizzare nelle conversioni. 
 

HAL type
 

Selezionare un tipo di HAL: AACPI (uniprocessor) o MACPI 
(multiprocessor). 

 

Setup Files 
Location

 

Utilizzare questo campo per selezionare una posizione per i campi 
richiesti durante la conversione che non si trovano sul source. 
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Finestra di dialogo Uninstall Software 

 
 

 

Finestra di dialogo Service Control 
 

�US�
 

 

 
Scheda Login 
Consente agli utenti di specificare le credenziali per accedere ad un server target. Questo 
può essere utile se una cartella condivisa target è inaccessibile per le credenziali utente 
attualmente configurate. Quando si seleziona la casella Use Login to Access Target 
Server, i campi Username e Password vengono abilitati. 
 

vConverter v4.1  Chapter 4 Using vConverter  136  
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Area Server Information 
Quest'area posta nella parte inferiore della finestra di vConverter visualizza le statistiche 
relative al sistema source attualmente selezionato nel riquadro Network Browser. I dati 
visualizato in quest'area vengono acquisiti e aggiornati dalla Strumentazione gestione 
Windows (WMI), la quale richiede la disponibilità della porta 135 TCP. Se nell'area 
Server Information non sono visualizzati dati, ciò significa che non vi sono credenziali 
associate al source o che la WMI non è accessibile. 

 

Se la WMI è disponibile sul source e abilitata tramite i criteri di protezione Active 
Directory e rete, verrà visualizzata una schermata simile a quella seguente:

 
 

 
 
Se la WMI non è disponibile sul source o è stata disabilitata tramite rete o Active 
Directory, verrà visualizzata una schermata simile a quella seguente:

 
 

 

 
Esportare le impostazioni 
Utilizzare questa funzione per esportare le impostazioni di vConverter precedentemente 
configurate e rendere queste configurazioni disponibili per altre installazioni. Questo è il 
processo generale: 
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1. Configurare vConverter impostandolo per ESX Server e/o Xen. Creare l'attività e 
i profili utenti.  
 

2. Sulla finestra vConverter, selezionare File→Export settings. 
 

 
 

3. Nella finestra di dialogo, fare clic per selezionare le impostazioni da esportare. 
Fare clic su Open. 
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Imporrtare le impostazioni
 

Utilizzare questa funzione per importare le impostazioni precedentemente definite. Dopo 
aver configurato vConverter per ESX Server, Xen, attività e utenti, è possibile 
memorizzare le impostazioni ed esportarle per un eventuale utilizzo nelle installazioni in 
downstream. Successivamente è possibile importare le importazioni. Questo è il processo 
generale: 

1. Configurare vConverter impostandolo per ESX Server e/o Xen. Creare l'attività e 
i profili utenti. Salvare e archiviare tutte le impostazioni. 

 

2. Sulla finestra vConverter, selezionare File→Import settings. 
 

 
 

3. Nella finestra di dialogo Apri, selezionare l'impostazione da importare e fare clic 
su Apri. 

 

 

Ricerca con filtro
 

Nel riquadro Network Browser è presente un pulsante Filtro disattivo/attivo che 
costituisce il gateway per ricercare host a livello di sistema. Utilizzare caratteri jolly per 
ricercare un carattere o un indirizzo IP. Per ricercare contemporaneamente valori multipli, 
inserire i valori separati da un punto e virgola (;). 

1. Nel riquadro Network Browser fare clic su una scheda: All Systems o Systems to 
Convert.

 

2. Fare clic sull'icona Filtro attivo. 
Il contenuto della scheda si cancella. 

3. Inserire un criterio di ricerca nel campo adiacente all'icona. 
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Nota: Inserire criteri multipli separati da punto e virgola (;) o inserire caratteri 
jolly. 
 

4. Fare clic su Apply. 
Vengono visualizzati i risultati della ricerca. 
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5.  

Aggiungere un sistema da convertire
 

1. Nel riquadro Network Browser, fare clic sulla scheda All Systems.
 

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sul server e selezionare Add to Systems to 
Convert. 
Il server selezionato viene visualizzato nella scheda Systems to Convert. 
 

 
 

3. Fare clic sulla scheda Systems to Convert. 
Il server è stato copiato su questa scheda. 
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Importare un sistema da convertire
 

Seguire questi passi per importare un file CSV nella scheda Systems to Convert. Prima di 
iniziare questo processo, accertarsi di: 

• Verificare che il file CSV sia disponibile.
 

• Verificare che il contenuto del file CSV includa tre colonne simili a quelle 
indicate di seguito, senza etichette delle colonne. 
 

Nome macchina
 

Credenziali
 

password
 

 

SERVER1
 

Dominio\utente
 

pass@word1
 

 

1. Nel riquadro Network Browser, fare clic sulla scheda Systems to Convert.
 

2. Fare clic sull'icona Importa i sistemi da convertire.
 

3. Nella finestra di dialogo di Windows, fare clic per selezionare il file CSV che si 
desidera importare. Quindi, fare clic su Open. 
 

 
 
Viene visualizzato un messaggio di conferma. Gli host importati vengono 
visualizzati nella scheda Systems to Convert. 
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Aggiungere una nuova attività
 

Per creare una nuova attività di conversione, procedere come segue. 
 

1. Nel riquadro Conversion Tasks, fare clic su New Task. 
Viene visualizzata la finestra New Task Editing. 
 

 
 

2. È possibile deselezionare la casella Show this tip again. Fare clic su Close.  
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3. Dalla schermata Systems to Convert, trascinare un server nell'hotspot del server 
source. 
Dopo un breve intervallo di tempo, l'area Server Information si aggiorna. 
 

 
 

4. Utilizzare i campi del riquadro Conversion Tasks per definire l'attività. Fare clic 
su Save. 
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Creare ed eseguire processi di conversione 

Tipo di conversione manuale
 

1. Dalla schermata Systems to Convert del riquadro Network Browser, trascinare un 
source nell'hotspot del server source.

 

2. Selezionare un volume dell'elenco Sources Drives.
 

3. Selezionare un valore dal menu a discesa Virtual Machine type. 
 

4. Selezionare una Modalità di trasferimento–Block-Based o File-Based.
 

5. Selezionare Manual dal menu a discesa Conversion Type. 
 

 
 
Se viene visualizzata la finestra di dialogo Set Credentials, selezionare un 
pulsante di opzione e popolare i campi appropriate. Fare clic su OK. 
 

 
 

6. Dal menu a discesa Target, selezionare un valore.
 

7. Nel campo Target Folder, selezionare una posizione per l'archiviazione del nuovo 
disco e dei file di configurazione. 
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Note: I file di configurazione VM includono il file .vmx, i file log e altri file 
necessari per il funzionamento di una VM. vConverter creerà automaticamente la 
struttura della subdirectory  adeguata per una VM, in base al valore VM Name 
specificato.  Per il collegamento diretto alle conversioni ESX, puntare sulla radice 
del volume VMFS che si desidera utilizzare. Se si seleziona una cartella che inizia 
o termina con uno spazio, verrà visualizzato un messaggio di errore. 

8. Fare clic su Advanced. Chiudere la finestra di apertura Advanced Properties.  
 

 
 

9. Sulla scheda Disks, selezionare le caselle per le impostazioni che si desidera 
configurare. Selezionare un tipo di adattatore. 

 

10. Fare clic sulla scheda VM. Configurare la VM. 
 

 
 
Create Virtual Machine selezionato; esso registra automaticamente la VM 
sull'ESX Server e in VC. Enable Autologon on First Boot è selezionato in modo 
che la VM si riavvii automaticamente. Install VMware Tools è selezionato 

Per il collegamento diretto solo a ESX, fare clic su Configure VM e fare le 
configurazioni sulla finestra di dialogo VM Options. Fare clic su OK. 

Nota: È possibile creare un adattatore di rete ma lasciarlo scollegato fino al 
completamento della configurazione finale di Windows. 
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Fare clic sulla scheda Migration. La casella Uninstall Conflicting Hotfixes è 
selezionata. 
 
Fare clic su Uninstall Software per completare una disinstallazione sui server 
source al primo avvio dalla VM target. 
 
Fare clic su Service Manager per controllare i servizi sul server source e sulla 
VM target. 
Avvertenza: È necessario arrestare i servizi transazionali come database e email 
prima che il processo di conversione inizi. È inoltre possibile impostare i servizi 
che controllano l'hardware della VM target (ad es., Insight Manager) per 
configurare uno stato di avvio differente (ad es., manuale, disabilitato). 
 
Fare clic sul pulsante Scripts Settings per inserire scripts e applicazioni 
dipendenti nella VM target al primo avvio.  
 
Nota:  Questo è utile per le attività post-conversione. 

11. Fare clic sulla scheda Login. Per abilitare i campi Username e Password fields e 
inserire i valori per entrambi, selezionare la casella Use Login to Access Target 
Server. 
 

12. Fare clic su OK. 
 

13. Nel riquadro Conversion Tasks, fare clic su Save. 
 

14. Fare clic sull'icona Start.
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Tipo di conversione singola
 

Prima di iniziare questo processo, verificare che i server DNS siano stati impostati 
tramite Pannello di controllo→Connessioni di rete. Per le istruzioni, vedere la sezione 
Risoluzione dei problemi dell'Appendice. 
 

 
 

1. Sulla finestra vConverter, selezionare Tools→Preferences. 
Viene visualizzata la finestra di dialogo Program Preferences. 
 

 
 

2. Sulla scheda ESX Server, fare clic su Add. Popolare tutti i campi nell'area Server 
Info, quindi fare clic su Install. 
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3. Quando la casella di testo Status message nella finestra Configuring visualizza 
Configuring successful, fare clic su Close. Quindi, fare clic su OK della finestra 
di dialogo Program Preferences.  
 

4. Trascinare il source nell'hotspot del server source del riquadro Conversion Tasks. 
Inserire le credenziali dell'amministratore per il source. Selezionare la casella 
Save as a new user profile. Fare clic su OK. 
 

 
 

5. Quando viene richiesto di salvare il profilo utente, popolare il campo Name e fare 
clic su OK. 
 

 
 

6. Impostare il volume da convertire selezionando l'adeguata casella sotto all'hotspot 
del server source. Quindi, selezionare un valore dal menu a discesa Virtual 
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Machine type. 
 

 
 

7. Selezionare una Modalità di trasferimento–Block-Based o File-Based. 
 

8. Selezionare Single Conversion dal menu a discesa Conversion Type. 
Viene visualizzato un menu a discesa Run At e una casella di selezione.  
 

9. Selezionare una data e l'ora, rispettivamente dal menu a discesa e dalla casella di 
selezione. 
 

10. Selezionare un valore dal menu a discesa Target. 
 

11. Nel campo Target Folder, selezionare una posizione per l'archiviazione del nuovo 
disco e dei file di configurazione.  
 
Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno spazio, verrà 
visualizzato un messaggio di errore. 
 

12. Se si desidera basare questo processo un profilo attività esistente, selezionarlo dal 
menu a discesa Use Profile for Conversion. Fare clic su Apply. 
 

13. Fare clic su Save. 
 
Nota: vConverter verifica che lo spazio necessario sul disco target sia sufficiente. 
Se lo spazio è insufficiente, viene visualizzato questo messaggio. È possibile 
salvare il processo o confìgurare un altro target.  
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14. Per eseguire subito il processo di conversione, fare clic sull'icona con la freccia 

verde  sopra all'hotspot del server target. 
 

 
 

15. Chiudere la finestra Conversion Control Tip.  
 

 
 

16. Per controllare i progressi del processo nella finestra Conversion Monitor, fare 

clic sull'icona con la lente di ingrandimento  sopra all'hotspot del server 
target.  
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17. Una volta completata la conversione, fare clic su Close. 
 

  

 
Tipo di conversione RCC 
Vi sono due modi per completare l'RCC, uno automatico e un non automatico. Entrambi i 
processi sono descritti di seguito.  
 
RCC automatica 

1. Dalla scheda Systems to Convert, trascinare una source nell'hotspot del server 
source. 

 

2. Selezionare un volume dell'elenco Source Drives.
 

3. Selezionare un valore dal menu a discesa Virtual Machine type. 
 

4. Selezionare una Modalità di trasferimento–Block-Based o File-Based.
 

5. Selezionare Remote Cold Cloning dal menu a discesa Conversion Type. 
Accanto al campo Conversion type, vengono visualizzati un menu a discesa e una 
casella di selezione, il campo Run At.  
 

 

6. Selezionare una data dal menu a discesa e un orario dalla casella di selezione.
 

7. Dal menu a discesa Target, selezionare un valore.
 

8. Inserire un percorso nel campo Target Folder o fare clic su Browse per 
individuare una cartella. Selezionarla e fare clic su OK. 
 
Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno spazio, verrà 
visualizzato un messaggio di errore. 

9. Se si desidera basare questo processo un profilo attività esistente, selezionarlo dal 
menu a discesa Use Profile for Conversion. Fare clic su Apply. 
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10. Fare clic su Save.
 

 
 
RCC Non-Automatica 
Quando si aggiunge un sistema source per la RCC non automatica (tramite CD di avvio o 
PXE), questo verrà visualizzato nel riquadro Network Browser sotto un ramo denominato 
Cold cloning ready, dopo il riavvio. È necessario selezionare il source e la destinazone 
dall'elenco dei server. Inoltre è necessario selezionare Manual o Single Conversion come 
tipo di conversione. 
 

 
 

11. Dall'elenco Cold cloning ready (under VistaPE) del riquadro Network Browser, 
trascinare un source nell'hotspot del server source.  
 

 
 

12. Selezionare un volume dell'elenco Source Drives.
 

13. Selezionare un valore dal menu a discesa Virtual Machine type. 
 

14. Selezionare una Modalità di trasferimento–Block-Based o File-Based.
 

15. Selezionare Manual o Single Conversion dal menu a discesa Conversion Type. 
Accanto al campo Conversion type, vengono visualizzati un menu a discesa e una 
casella di selezione, il campo Run At.  
 

 

16. Selezionare una data dal menu a discesa e un orario dalla casella di selezione.
 

17. Dal menu a discesa Target, selezionare un valore.
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18. Inserire un percorso nel campo Target Folder o fare clic su Browse per 
individuare una cartella. Selezionarla e fare clic su OK. 
 
Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno spazio, verrà 
visualizzato un messaggio di errore. 

19. Se si desidera basare questo processo un profilo attività esistente, selezionarlo dal 
menu a discesa Use Profile for Conversion. Fare clic su Apply. 

20. Fare clic su Save.
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Tipo di conversione con cutover sincronizzato
 

Per ridurre la finestra di cutover, il cutover sincronizzato completa un'intera conversione 
durante l'esecuzione del source. La sincronizzazione ha luogo costantemente fino alla 
conferma finale durante la finestra di cutover. In altre parole, vConverter  completa una 
conversione iniziale. Successivamente, a intervalli pianificati dall'utente, vConverter 
determina quali file sono stati modificati e sincronizza gli altri file. Durante la 
sincronizzazione finale, vConverter acquisisce le modifiche rimaste e le posiziona nel 
target. Ciò consente una riduzione della finestra di cutover e una transizione rapida dal 
fisico al virtuale. 

 

 
Nota: Per selezionare un profilo dal menu a discesa Use Profile for Conversion, è 
necessario creare prima un profilo utente. Vedere le relative istruzioni indicate nel 
Capitolo 3. 
 

1. Dalla schermata Systems to Convert del riquadro Network Browser, trascinare un 
source nell'hotspot del server source.

 

2. Selezionare un volume dell'elenco Source Drives.
 

3. Selezionare un valore dal menu a discesa Virtual Machine type. 
 

4. Inserire un valore nel campo VM name. 
 

5. Selezionare una Modalità di trasferimento–Block-Based o File-Based.
 

6. Selezionare Synchronized Cutover dal menu a discesa Conversion Type. 
Accanto al campo Conversion type, vengono visualizzati menu a discesa e caselle 
di selezione: i campi Initial Synchronization At, Synchronization Interval e Final 
Synchronization. 
 

 

7. Selezionare i valori dalle caselle di selezione e dai menu a discesa della 
sincronizzazione.

 

8. Selezionare una posizione dal menu a discesa Target.
 

9. Inserire un valore nel campo Target Folder o fare clic su Browse per cercarne uno. 
 
Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno spazio, verrà 
visualizzato un messaggio di errore. 
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10. Se ne viene configurata una, selezionare un profilo dal menu a discesa Use Profile 
for Conversion. Fare clic su Apply. 

11. Fare clic su Save.  
 
Nota:  Potrebbe essere visualizzato un messaggio che richiede la creazione di una 
rete condivisa. 

 

 

Tipo di conversione con protezione continua
 

Con la protezione continua, viene creata una copia virtuale di un sistema fisico in 
funzione. Il server source viene toccato solo dalle letture eseguite. Viene creata una copia 
del server source. La replica viene eseguita sul target a intervalli definiti dall'utente. 
Questi intervalli vengono impostati per mantenere la sincronizzazione continua tra source 
e target. 

 

 
vConverter raccoglie le informazioni relative agli attributi e nomi dei file, nonché la data 
e l'ora dell'ultimo aggiornamento per tutti i file e le directory. I dati vengono confrontati e 
i nuovi dati vengono aggiornati. I nuovi dati vengono replicati e salvati in un nuovo 
database ricreato continuamente. Quando ciascuna sincronizzazione si completa con la 
migrazione dei kernel del sistema operativi, i dati nell'immagine target continuano ad 
aggiornarsi. Ciò significa che il database non corrisponde allo stato effettivo in un tempo 
specifico. 

 
 
Note: Per utilizzare Continuous Protection, è necessario che sia installato MS VSS. Per 
selezionare un profilo dal menu a discesa Use Profile for Conversion, è necessario creare 
prima un profilo utente. Vedere le relative istruzioni indicate nel Capitolo 3. 
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1. Dalla schermata Systems to Convert del riquadro Network Browser, trascinare un 
source nell'hotspot del server source.

 

2. Selezionare un volume dell'elenco Source Drives.
 

3. Selezionare un valore dal menu a discesa Virtual Machine type. 
 

4. Selezionare una Modalità di trasferimento–Block-Based o File-Based.
 

5. Selezionare Continuous Protection dal menu a discesa Conversion Type.  
Accanto al campo Conversion type, vengono visualizzati menu a discesa e caselle 
di selezione: i campi Initial Synchronization At e Synchronization Interval. 
 

 

6. Selezionare i valori dalle caselle di selezione e dai menu a discesa.
 

7. Selezionare una posizione dal menu a discesa Target.
 

8. Inserire un valore nel campo Target Folder o fare clic su Browse per cercarne uno. 
 
Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno spazio, verrà 
visualizzato un messaggio di errore. 
 

 
 

9. Se ne viene configurata una, selezionare un profilo dal menu a discesa Use Profile 
for Conversion. Fare clic su Apply. 

10. Fare clic su Save.  
 
Nota:  Potrebbe essere visualizzato un messaggio che richiede la creazione di una 
rete condivisa. 

 

 

 

 

Tipo di conversione con cutover per destinazioni differenti
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1. Dalla schermata Systems to Convert del riquadro Network Browser, trascinare un 
source nell'hotspot del server source.

 

2. Selezionare un volume dell'elenco Source Drives.
 

3. Selezionare un valore dal menu a discesa Virtual Machine type. 
 

4. Selezionare una Modalità di trasferimento–Block-Based o File-Based.
 

5. Selezionare Different Destinations Cutover dal menu a discesa Conversion 
Type. Vengono visualizzate diverse caselle di selezione e menu a discesa. 
 

 

6. Selezionare una data e un'ora per la sincronizzazione iniziale. Selezionare valori 
numerici e orari per l'intervallo. 

7. Selezionare una posizione dal menu a discesa Target.
 

8. Inserire un valore nel campo Target Folder o fare clic su Browse per cercarne uno. 
 
Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno spazio, verrà 
visualizzato un messaggio di errore. 
 

 
 

9. Se ne viene configurata una, selezionare un profilo dal menu a discesa Use Profile 
for Conversion. Fare clic su Apply. 

10. Fare clic su Save.  
 
Nota:  Potrebbe essere visualizzato un messaggio che richiede la creazione di una 
rete condivisa. 
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Creare ed eseguire un processo di conversione (Utilizzando la 
procedura guidata) 
Se l'utente ha già definito l'attività e i profili utente, è possibile utilizzarli in 
combinazione con la procedura guidata di conversione per produrre processi di 
conversione. 

 

Un paio di verifiche da eseguire prima di iniziare: 
 

• Verificare che i server DNS siano stati impostati tramite Pannello di controllo→
Connessioni di rete.

 

• Se si intente ridimensionare qualche volume durante questo processo, verificare 
che l'opzione Flat Disk Image option sia stata abilitata tramite Tools→Preferences

→Task Properties. Nella finestra di dialogo Wizard’s Step, è possibile verificare 
che questa impostazione sia stata salvata. 

• Se si stanno convertendo volumi multipli e si desidera che ciascuno sia archiviato 
come file immagine separato, verificare che l'opzione Create Separate File for 
Each Volume si abilitata tramite Tools→Preferences→Task Properties.

 

• Se si desidera che vConverter ignori certi settori sull'unità del disco rigido, 
verificare che l'impostazione Skip Bad Sectors where Possible sia abilitata tramite 
Tools→Preferences→Task Properties.

 

1. Nella barra degli strumenti, fare clic sull'icona Esegui procedura guidata di 

conversione . 
 

 
 

2. Fare clic su Close. 
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3. Fare clic su Next. 
 

 
 

4. Sulla finestra di dialogo Step 1, popolare questi campi: Source server, Username e 
Password. Fare clic su Next. 
 
O 
 
Fare clic sull'icona di ricerca (browse), individuare un server e fare doppio clic su 
di esso. 
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5. Nella finestra di dialogo Step 2, selezionare i valori dai menu a discesa Virtual 
Machine eTarget. Per il target, selezionare Network shared folder anche se il 
tipo di VM è VMware ESX Server. 
 
Inserire una cartella target, una directory locale o una condivisione di file in rete. 
Se si fa clic sull'icona di ricerca (browse), fare clic per selezionare una cartella.  
Se si desidera impostare un mapping di dispositivi raw, selezionare Use RDM. 
Selezionare un pulsante di opzione –Physical o Virtual. Effettuare una selezione 
dal menu a discesa. Quindi, fare clic su OK.  
 

 
 
Nota: Se si seleziona una cartella che inizia o termina con uno spazio, verrà 
visualizzato un messaggio di errore. 
 
Inserire un nome di VM o lasciare quello predefinito (il nome del server source) 
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Se le credenziali per il target e source sono differenti, fare clic su Set Login e 
inserire nuove credenziali per il target. Fare clic su OK. Fare clic su Next. 

6. Nella finestra di dialogo Step 3, selezionare la casella per il volume che si 
desidera convertire. È possibile selezionare volumi multipli. 
 

 
 

7. Fare clic su Next. 
 

 
 

8. Nella finestra di dialogo Step 4, la casella Create Virtual Machine è già 
selezionata se si sta eseguendo la conversione direttamente su un ESX Server. 
 
Se si intende ridimensionare un volume, la casella Create Flat Disk Image (Non 
Growable) sarà selezionata e disabilitata. Se non lo è, selezionarla.  
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Per configurare la VM, fare clic su Configure VM. Nella finestra di dialogo VM 
Options, è possibile definire la RAM per la VM e creare le unità floppy e 
CD/DVD. Fare clic su OK o configurare fino a un massimo di quattro NIC. 
 
Ciascun NIC può essere configurato su interruttori virtuali singoli, collegati o 
scollegati dall'alimentazione, e disporre di indirizzi IP separati. Per regolare le 
impostazioni IP, fare clic su Change IP di una scheda. Eseguire gli aggiornamenti 
sulla finestra di dialogo IP Settings e fare clic su OK. Quindi, fare clic su OK 
della finestra di dialogo VM Options. 
 

 
 

 
 
Dal menu a discesa Adapter type, selezionare IDE, Bus Logic, o LSI Logic. 
 
È possibile selezionare un tipo di HAL alternativo dal menu a discesa: sono 
disponibili: MACPI (Recommended), AACPI e ACPI. 

9. Se i file source dell'SP estratti o dell'OS non si trovano sul source, è possibile 
specificare in qualsiasi momento una posizione per questi, prima di eseguire il 
processo di conversione. 
 
Fare clic sull'icona di ricerca (browse) accanto al campo Setup Files Location. 
Sulla finestra Browse for Folder, individuare la posizione e fare clic su OK. Il 
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percorso verrà visualizzato nel campo Setup Files Location. Sulla finestra di 
dialogo Step 4, fare clic su Next. 
 

 
 

10. Sulla finestra di dialogo Step 5, fare clic su Finish. 
Il processo viene aggiunto al riquadro Conversion Tasks. 
 

 

11. Per pianificare l'esecuzione posticipata del processo, fare clic sull'icona di 

modifica  del riquadro Conversion Tasks. Quando viene richiesto di salvare 
l'attività, fare clic su Yes. Fare clic su Scheduler. 
 

12. Seguire le istruzioni del paragrafo Ripianificare il processo di conversione 
indicato di seguito. 
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Ripianificare il processo di conversione 
 

Seguire queste istruzioni per ripianificare l'esecuzione del processo di conversione in una 
data e a un'ora differenti. 

 

1. Configurare l'esecuzione di un processo di conversione e salvarla. 
 

2. Nel riquadro Conversion Tasks, fare clic su Scheduler per accedere alla data e 
all'ora del processo.  
 

 
 

3. È possile trascinare l'evento su un'altra data e un'altra ora. 
 
O 
 
È possibile reimpostare manualmente l'evento, facendo doppio clic sul processo. 
Nella finestra di dialogo Appointment, regolare il menu a discesa della data e la 
casella di selezione dell'ora. Fare clic su OK. 
 

 
 
Il processo viene rimosso dall'intervallo di tempo precedentemente pianificato 
viene ripianificato per essere eseguito secondo una nuova data e ora. 
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Eseguire una conversione rapida
 

Per utilizzare la funzione Quick Convert, è necessario aver prima creato un profilo 
attività da selezionare come modello per il processo di conversione rapida. In caso 
contrario, verrà visualizzato questo messaggio di errore quando si tenta di selezionare il 
comando Quick Convert: 
 

 
 

1. Nella schermata Systems to Convert, fare clic con il tasto destro del mouse su un 
server e selezionare Quick Convert! 
Viene visualizzata la finestra di dialogo Quick Convert. 
 

 
 

2. Per visualizzare i dettagli relativi ad una attività, fare clic per evidenziare l'attività, 
quindi fare clic su View Task Details. Quindi, fare clic su Close. 
Viene visualizzata la finestra di dialogo Task Details. 
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3. Fare clic per evidenziare un'attività e fare clic su OK.  
Verrà visualizzata la finestra di dialogo Set Credentials. 

 

4. Fare clic su OK per utilizzare le credenziali inserite per questo profilo. Oppure 
selezionare il pulsante di opzione Specify credentials manually, inserire le 
nuove credenziali e fare clic su OK. 
 

 

 

 

 
 
 



 

5 Utilizzo di vConverter CLI
 

 



 

 

Panoramica di vConverter CLI
 

vConverter CLI Tool è sia un'applicazione console C++ sia una DLL library. Integra tutti 
gli elementi logici necessari per convertire i sistemi sorgenti. In quanto applicazione di 
richiamo, essa converte un sistema in una singola azione: è sufficiente che l'utente 
richiami il CLI Tool e fornisca i parametri di conversione. 

 

Il tool ottiene in parametri di input dalla riga di comando. L'output (stdout) della console 
informa l'applicazione di richiamo sullo stato dell'operazione attualmente eseguita dal 
tool Quando l'operazione è completata, viene restituito un codice di risultato. Questo 
codice indica lo stato finale della conversione. 

 

Il tool può lavorare sia in modalità verbosa, sia in modalità breve. La modalità verbosa 
viene utilizzata principalmente per l'esecuzione di test e debug. I messaggi di output sono 
in formato human-readable. La modalità breve viene utilizzata quando la registrazione di 
CLI Tool e tutti i messaggi di output vengono analizzati dall'applicazione di richiemo. 
Questa modalità rende il processo di analisi più semplice e rapido. 

 

Il tool raccoglie e preprocessa tutti i log dei tool di vConverter. Viene eseguito in un log 
file in un formato breve può essere analizzato e visualizzato dall'applicazione di richiamo. 
Se necessario, possono essere creati log più dettagliati per scopi di creazione report. 
vConverter è costituito da un gruppo di tool indipendenti che includono: 

• Partition Info Tool–Viene eseguito prima su un server source e fornisce 
informazioni necessari relative all'ambiente di avvio.

 

• Capture Tool with Consistency Driver–Acquisisce i dischi sorgenti sul file di 
output tramite cluster di livello inferiore.

 

• Drive Image Mount Tool–Consente di accedere a un disco acquisito; simile a un 
volume di sistema regolare.

 

• Migration Tool–Esegue la migrazione del kernel di sistema; lavora con 
un'immagine discomontata.

 

• ESX Target Server Agent (TSA) è utilizzato per scrivere direttamente su VMware 
ESX Servers.

 

• Windows TSA è utilizzato per accelerare la scrittura di grandi quantità di dati sui 
sistemi Windows target. È efficace specialmente per l'acquisizione di formati flat 
di immagine disco. 

 

Componenti di vConverter
 

Questi componenti sono inclusi in vConverter. Alcuni di questi sono descritti più 
dettagliatamente di seguito. 
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• Drive Capture Tool con supporto consistenza
 

• Windows P2V Migration Tool 
 

• Drive Image Mount Tool
 

• UI Client 
 

• Command Line Tool 
 

• Remote Launch Tool
 

• Licensing Service*
 

• TSA per host di Windows
 

• TSA per VMware ESX Server
 

• TSA per XenServer e Virtual Appliances (VA)*
 

• VA per esecuzione su VMware ESX Server*
 

• VA per esecuzione su XenServer*
 

• Windows Vista PE boot image (.ISO) per conversione a freddo e ripristino*
 

• Windows Vista PE boot image (.wim) per conversione a freddo e ripristino*
 

• PXE Service (trasferisce Vista PE image ai sistemi target tramite la rete)*
 

• Hot Driver Install utility (consente l'installazione di driver su Vista PE in modalità 
dinamica)*
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• Conversion Monitor utility (eseguita su Vista PE e visualizza lo stato di 
acquisizione)*

 

* Questi componenti non sono disponibili nel pacchetto CLI. 
 

 

Drive Capture Tool con supporto consistenza
 

L'esecuzione di questo componente avviene sul server source. Legge e trasferisce i dati 
del disco sul server target. Il suo Consistency Driver integrato tiene traccia delle 
modifiche dei dati, in modo che non sia necessario arrestare le applicaziono o avviare i 
servizi per evitare che i dati del disco si modifichino durante la copia. 

 

Per i sistemi Windows XP e Windows Server 2003, è possibile utilizzare Volume 
Shadow Service (VSS) invece di Consistency Driver, per rafforzare l'uniformità per le 
applicazioni VSS-aware come i database di grandi dimensioni (MS-SQL server) ecc. 

 

Migration Tool
 

Questo tool esegue le operazioni necessarie per garantire che il sistema sia avviabile e 
funzioni correttamente dopo il passaggio da un'origine fisica (o virtuale) a un piattaforma 
hardware virtuale target. L'esecuzione di Migration Tool avviene sul sistema client e 
funziona montato al volume GUID. Valuta i driver SCSI necessari compatibili con il file 
HAL del nuovo hardware e aggiurna il registro di Windows sul file system montato. 

Il tool esegue queste attività di conversione: installa VMware Tools per le versioni 
desktop VMware target, pianifica gli script utente sui sistemi migrati durante il primo 
avvio e disinstalla il software richiesto dai sistemi migrati.

 

Drive Image Mount Tool
 

Con questo tool, il contenuto del file drive image può essere visto come un disco separato 
con accesso di solo lettura o di lettura-scrittura. Il Drive Image Mount Tool utilizza 
Virtual Disk Driver per montare l'immagine. Viene utilizzato solo negli scenari di 
verifica o risoluzione dei problemi. 

CLI Tool
 

Il CLI Tool consente di eseguire i processi di conversione senza utilizzare la GUI. È stato 
sviluppato per consentire alle funzioni P2V di essere aggiunte al software di terza parte. 
Il tool può essere utilizzato come parte di un'installazione di vConverter o come un 
gruppo indipendente di eseguibili. Se si selezione l'ultima, il CLI Tool può essere 
incorporato in una applicazione di terza parte per fornire la funzionalità di conversione. 

 

Come eseguibile indipendente, il tool utilizza l'esecuzione di License Service sullo stesso 
host. Come gruppo di DLL compilati per un utilizzo con eseguibili di terza parte 
prefissati, CLI Tool non supporta la licenza originale di vConverter. È invece collegato a 
un nome predefinito del processo di richiamo. Cioè, se il nome dell'eseguibile di richiamo 
non corrisponde a quello previsto, il tool non funziona. 
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Remote Launch Tool
 

Remote Launch Tool esegue un eseguibile su un sistema Windows remoto. Richiede che 
il possesso delle credenziali amministrative  per il sistema remoto e utilizza le funzioni di 
Windows 2000 perché avvenga l'esecuzione. 

 

TSA per host di Windows
 

L'esecuzione di TSA per host di Windows avviene su un sistema target. La funzione 
migliora le prestazioni di scrittura delle immagini del disco rispetto alla scrittura sulle 
cartelle condivise di Windows. È efficace in modo particolare per l'acquisizione delle 
immagini in formato flat, in cui l'allocazione iniziale del disco può richiedere molto 
tempo quando eseguita sulla rete. 

 

L'agente apre la porta TCP 422 e attende un collegamento in entrata da Drive Capture 
Tool la cui esecuzione avviene sul source. Una volta stabilita la connessione, l'agente 
scrive i dati ricevuti nel formato immagine del disco selezionato dall'utente. 

 

Il trasferimento è eseguito a blocchi di 64K. Se un intero blocco è costituito dallo stesso 
valore di byte, per esempio, contiene zero byte, l'intero blocco viene sostituito da un 
telegramma di 5 byte di lunghezza per riduzioni di traffico. 

 

TSA per VMware ESX Server
 

TSA per VMware ESX Server è utilizzato per creare immagini del disco e scrivere dati 
sulle immagini che si trovano sul VMware ESX Server 3.0.x e 3.5. La funzione deve 
essere eseguita in COS con xinetd daemon in esecuzione. 

Il pacchetto CLI Tool non può installare il TSA per ESX Server. È necessario installare 
l'agente manualmente o tramite la GUI, accedendo a Preferences→ESX Server→Add. 

Avvertenza: TSA per VMware ESX Server utilizza il proprio schema di autenticazione 
che differisce da quello utilizzato in COS. 

Le credenziali di accesso predefinite sono:
 

Username: root 
Password: vmware 

Per modificare queste credenziali, è necessario eseguire una utility inclusa nel bundle di 
TSA. 
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Argomenti della riga di comando
 

 
Esecuzione di CLI Tool Executable 
 
L'eseguibile di CLI Tool—vccli.exe— è stato principalmente sviluppato come una utility 
di CLI per gli utenti che desiderano automatizzare il processo di conversione, 
eseguendolo da file batch, o che desiderano utilizzarlo per una verifica. È situato nella 
cartella Program Files. Il formato di chiamata 
vccli.exe è: 
vccli.exe /sn <serial number> <generic CLI Tool command 
line parameters> 

<serial number> è il numero di serie dell'utente attuale. L'eseguibile del CLI Tool si 
collega a un vConverter License Service locale utilizzando questo numero di serie e 
riduce il contatore di conversioni del pacchetto di vConverter installato. L'eseguibile 
passa il suo output in un flusso di output standard della console. L'eseguibile di CLI Tool 
non funziona in modalità di verifica automatica. Richiede l'adeguata attivazione. 

 

Nota: Per l'esecuzione dell'eseguibile di CLI Tool, questo deve essere posizionato sullo 
stesso sistema del servizio di licenza. 
 

Esecuzione di CLI Tool DLL
 

 
Il CLI Tool DLL è una library di estensione utilizzata per integrare la funzionalità di 
conversione sistema in prodotti di terza parte. Non è collegato al motore della licenza 
interno di vConverter. È invece collegato al nome del file eseguibile principale (restituito 
da GetModuleFileName() Win32 API call). Non funziona quando il nome non 
corrisponde al nome iniziale hardcoded all'interno della DDL in un formato criptato. 

Queste funzioni sono esportare dal CLI Tool DLL: 
 

SetCallback(void * pfunc)
 

Imposta il puntatore di richiamata per ricevere 
le notifiche sui progressi. Il formato della 
stringa di notifica progressi è descritta di 
seguito. 

Convert(Argomenti LPCWSTR )
 

Avvia la conversione. Gli Argomenti 
sono generic CLI Tool command line 
parameters. 

BreakConversion(void)
 

Interrompe immediatamente la conversione 
attualmente in esecuzione.

 

 

Il protocollo della funzione di richiamata fornito in SetCallback() è definito come:
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typedef void (__stdcall *PCallback)(LPCWSTR statusMessage);
 

statusMessage è un puntatore per il buffer allocato localmente della stringa di caratteri 
wide che contiene la stringa di stato in formato intero (human-readable) o parziale, a 
seconda dei parametri della riga di comando passati. L'applicazione di chiamata deve 
copiare questa stringa nel relativo buffer locale per un successivo utilizzo e non deve fare 
riferimento all'indirizzo della stringa passata dopo la restituzione da parte della chiamata 
della funzione di richiamata. 

 
Parametri generici di CLI Tool

 

 
Il CLI Tool–sia .EXE sia .DLL–richiede la seguente riga di comando:

 

<source system name or IP address> <credentials to login to 
the source system> [<target server address>] <target file 
name in UNC format> [<credentials to login to the target 
server>] <capturing parameters> [<extra parameters>] 

I parametri CLI obbligatori sono: 
 

• nome del sistema source con credenziali amministrative valide
 

• nome del file target (in cui saranno scritti i dati delle immagini di output)
 

• parametri di acquisizione
 

È possibile specificare un accesso e una password per il server target se, per esempio, la 
condivisione target non è generalmente accessibile, si desidera lanciare lì Windows TSA 
oppure si desidera eseguire l'acquisizione su ESX Servers. 

 

È possibile utilizzare parametri di migrazione per migliorare le prestazioni e l'affidabilità. 
Di seguito sono indicati diversi esempi relativi all'utilizzo della riga di comando di CLI 
Tool. 

Esempio 1: Conversione a Windows Target Folder utilizzando Windows TSA e flat 
VMDK File Format 

L'utente dispone dei seguenti parametri di input per la conversione:
 

Nome
 

Valore
 

Nome server source
 

fileserv
 

Accesso utente server source
 

admin
 

Password utente server source
 

123456 

Nome server target
 

storage
 

Percorso immagini disco target
 \\storage\vm\fileserv.vmdk 

Accesso utente server target
 

admin
 

Password utente server target
 

123456 
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Volumi da convertire
 

C: D: 

Formato immagini
 

VMware VMDK flat
 

Esegui Windows Server Agent se 
possibile

 

yes
 

 

 
Eseguire CLI Tool con la seguente riga di commando: 
 
fileserv /su admin /sp 123456 /tserver 
storage  \\storage\vm\fileserv.vmdk /tu admin /tp 123456 /vm 
vmware /adapter ide /vol c: /vol d: /flat /winsftp 
 

Questo converte il sistema fileserv in immagine storage\vm\fileserv.vmdk in formato 
VMware IDE del file del disco. Il volume C: verrà posizionato in una partizione primaria: 
il volume D: verrà scritto come disco logico nella partizione estesa. Tutti i file necessari 
per la conversione del sistema devono trovarsi all'interno del sistema source, in caso 
contrario la conversione non si verificherà. 

Per eseguire Windows TSA è necessario fornire le credenziali adeguate del server target, 
anche se corrispondenti a quelle del server source. In questo esempio, vi sono due 
credenziali simili: una per il source e l'altra per il target. 

Nota: Se l'esecuzione di Windows TSA fallisce, la conversione continuerà nel tentativo 
di scrivere sulla cartella condivisa target, utilizzando le operazioni di scrittura dei file 
Windows originali. 

 

 
Esempio 2: Conversione di una System Passing Setup Folder 

Se si converte lo stesso sistema dell'esempio 1, ma alcuni file necessari per la 
conversione non sono presenti nel source. L'utente dovrà aggiungere questo parametro: 

Nome
 

Valore
 

Posizione cartella di installazione
 

CCinstall\os\windows2000\sp
 

 

La riga di comando è:
 

fileserv /su admin /sp 123456 /tserver 
storage  \\storage\vm\fileserv.vmdk /tu admin /tp 123456 /vm 
vmware /adapter ide /vol c: /vol d: /flat /winsftp 
/setup \\install\os\windows2000\sp4 

Se si esegue la stessa conversione, ma i file mancanti vengono cercati all'interno di questa 
cartella:  \\install\os\windows2000\sp4. 
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Esempio 3: Conversione di un Sistema in ESX Server Saving Tools Log Files. Se si 
converte lo stesso sistema degli esempi suddetti in ESX Server, applicare questi 
parametri: 

Nome
 

Valore
 

Nome server source
 

fileserv
 

Accesso utente server source
 

admin
 

Password utente server source
 

123456 

Nome server target (Indirizzo IP)
 

esxserver
 

Percorso immagini disco target
 

/vmfs/volumes/storage1/C.vmdk
 

Accesso utente ESX Server Agent 
target

 

root
 

Password utente ESX Server Agent 
target

 

vmware
 

Volumi da convertire
 

C: D: 

Formato immagini
 

VMware VMDK flat
 

Cartella di archiviazione log file 
provenienti da tool

 

C:\logs
 

 

La riga di comando è:
 

fileserv /su admin /sp 123456 /tu root /tp vmware /tserver  
esxserver: 422 "/vmfs/volumes/storage1/C.vmdk" /vm 
vmwareesx /adapter lsi /vol C: /flat /vo /extlogs "C:\logs"

 

Converte il sistema  fileserv nell'immagine /vmfs/volumes/storage1/C.vmdk sull'ESX 
Server. I log file intermedi di tutti i tool di vConverter sono salvati nella cartella c:\logs. 
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Opzioni
 

Richiesto
 

Descrizione
 

Output 
alle 
cartelle 
condivise 
di 
Windows

Output a 
ESX 
Server

 

 
Parametri generici 
 
/?, /help

 - Visualizza brevi istruzioni sull'utilizzo del 
tool.

<source system name or IP 
address>

 
+ 

Specifica il nome del sistema source o 
l'indirizzo IP. 

 

/su <user name>
 

+ 

Specifica il nome utente per il lancio del 
processo di acquisizione du un sistema 
source. L'utente deve disporre dei diritti di 
accesso come amministratore. 

/sp <password>
 - Specifica la password per il parametro in / su 

fornito dell'utente.
/tserver <server name or IP 
address[:port]>

 

-/+ + 

Specifica il server target e il numero di porta 
opzione per il collegamento al TSA in 
esecuzione. 

 
 
Utilizzare questo parametro per convertire un 
sistema in ESX Server o una cartella 
condivisa in rete tramite Windows TSA. 

<target file name in UNC 
format>

 

+ 

Specifica il nome del file immagine di 
output. UNC format - \\computer 
name\sharename\.. - deve essere usato qui. 
ESX Server format -
“/folder/subfolder/../filename.vmdk”. 

/tu <user name>
 

- + 

Specifica il nome utente per accedere a una 
condivisione di rete target su un sistema 
target o per effettuate il collegamento a TSA. 
 
Fornire questo parametro se le credenziali 
amministrative sono differenti dai sistemi 
source e target e la condivisione target non 
ha un accesso illimitato. Per esempio, usare 
questo parametro quando i sistemi source e 
target si trovano in domini differenti. 

 
È necessario specificare questo parametro se 
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Opzioni
 

Richiesto
 

Descrizione
 

Output Output a 
alle ESX 
cartelle Server

 
condivise 
di 
Windows

l'utente sta eseguendo la scrittura su ESX 
Server o su una cartella condivisa in rete 
tramite TSA.

/tp <password>
 - + Specifica la password per il parametro in / tu 

fornito dell'utente.
 
Parametri di acquisizione 
 
/vm 

 
 vpc| 
 vmware| 
 legacyvmware| 
 virtualiron| 
 vmwareesx + + 

Specifica la VM target:
 

• vpc–PC virtuale (file vhd)
 

• vmware–VMware Workstation 4.x e 
successiva e Server (file vdmk)

 

• legacyvmware–versione precedente 
di VMware Workstation

 

• virtualiron–Virtual Iron
 

• vmwareesx–Vmware ESXServer 3.x
 

/split
 

- - 

Attiva la separazione dei file immagine.
 

Per VMware:
 

• la dimensione massima del file è 
impostata su 2Gb  

 

• il tipo di file prodotto è 
twoGbMaxExtentSparse o 
twoGbMaxExtentFlat [Error! 
Reference source not found.] 

Per PC virtuale:
 

• la dimensione massima del file è 
impostata su 4Gb

 

• il tipo di file prodotto è Dynamic 
Hard Disk Image (Split) o FixedHard 
Disk Image (Split) [Error! 
Reference source not found.] 

/flat
 - - Costyinge il tool ad allocare tutto lo spazione 

per l'immagine al mpemento della creazione. 
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Opzioni
 

Richiesto
 

Descrizione
 

Output Output a 
alle ESX 
cartelle Server

 
condivise 
di 
Windows

In tal caso, la dimensione dell'immagine 
corrisponderà approssimativamente alla 
dimensione del disco. Se non specificato, 
viene creata un'immagine sparsa 
(monolithicSparse, twoGbMaxExtentSparse, 
Dynamic Hard Disk Image, Dynamic Hard 
Disk Image (Separata)) 

/adapter ide|bus|lsi|adaptec
 

+ + 

Definisce il tipo di adattatore del disco 
(*questo valore è applicato a entrambi le fase 
di acquisizione e migrazione) 

 
Per VMware, i valori validi sono:

 

• ide–IDE adapter
 

• bus–Bus Logic SCSI adapter
 

• lsi–LSI Logic SCSI adapter
 

Per i prodotti Microsoft, i valori validi sono:
 

• ide–IDE adapter
 

• adaptec–Adaptec SCSI adapter (Può 
essere utilizzato solo in Virtual 
Server.)

 

/vol <name> [/resize 
<size>]

 

+ + 

Aggiunge un volume all'elenco dei volumi 
da acquisire. 

 
 
<name> - l'opzione volume name (ad es., 
C:). 

 
/resize consente di specificare una nuova 
dimensione del volume in megabyte (suffisso 
Mb) o Gigabyte (suffisso Gb). 

 
 
La dimensione del nuovo volume deve essere 
superiore alla dimensione del volume 
corrente.

 
 
l'opzione /vol può essere ripetuta diverse 
volte.

 
Il primo volume dell'elenco verrà acquisito 
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Opzioni
 

Richiesto
 

Descrizione
 

Output Output a 
alle ESX 
cartelle Server

 
condivise 
di 
Windows

come partizione primaria; i volumi rimanenti 
verranno acquisito come unità logiche 
all'interno di una partizione estesa. Esempio:
/vol c: /resize 20Gb /vol d: /vol e: /resize 
120Mb 
Queste opzioni specificando che devono 
essere acquisiti i volumi c:, d: ed e:   Volumi 
c: ed e: le nuove dimensioni sono 
rispettivamente 20Gb e 120Mb.  

 
Parametri extra 
 
/setup <path>

 

- - 

Specifica il percorso per i file di installazione 
di Windows. Utilizzato quando non tutti i file 
necessari per la migrazione del kernel si 
trovano sul source; per esempio, quando il 
source è stato precedente ottimizzato e il 
cache del file di sistema è stato pulito 
manualmente o utilizzando un programma. 
 
Se è presente più di un sistema operativo da 
migrare ed è necessario specificare posizioni 
differenti delle cartelle di installazione per 
ciascuno di essi, utilizzare invece volsetup .

/volsetup <volume> <path>
 

- - 

Indica il percorso dei file di installazione di 
Windows per il volume source specificato. Il 
significato è lo stesso del parametro di 
installazione. 

 

/mcache <path>
 

- - Specifica il percorso per l'archiviazione e il 
recuperiore di Migration Cache, utilizzato 
per accelerare le conversioni successive dello 
stesso sistema o dei sistemi con lo stesso OS 
e SP installati. In tal caso, le successive 
migrazioni del kernel possono utilizzare i file 
usati dalla prima migrazione e non eseguire 
nuovamente la scansione della Setup Folder, 
operazione questa che potrebbe richiedere 
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Opzioni
 

Richiesto
 

Descrizione
 

Output Output a 
alle ESX 
cartelle Server

 
condivise 
di 
Windows

molto tempo. 

/vo
 

- - Attiva una modalità di output verbosa 
(human readable). Per impostazione 
predefinita, il formato di output utilizzato è 
quello breve. Può essere utilizzati per scopi 
di verifica. 

/rr <interval in 
milliseconds>

 

- - Aggiorna l'intervallo tra due messaggi di 
indicazione progresso (vedere di seguito). 

/log <filename>
 

- - Specifica esplicitamente il nome del file per 
il log breve scritto dal tool stesso. Se questo 
parametro non è specificato, il log viene 
archiviato nella stessa cartella in cui si trova 
il tool e nominato con lo stesso nome del tool 
e con estensione .log. 

/extlogs <folder>
 

- - Specifica il percorso della cartella in cui 
mettere i log file dettagliati provenienti dai 
tool. Se il parametro non è specificato, tutti i 
log originali dei tool di vConverter vengono 
eliminati. Se il parametro è specificato, il log 
breve del tool è anche posto in questa 
cartella. 

/nokernel
 

- - Disattiva la fase di migrazione del kernel. 
Applicabile solo per le migrazioni di V2V 
alla stessa piattaforma target con gli stessi 
parametri HAL. Avvertenza: In caso 
contrario, la schermata potrebbe diventare 
blu. 

/nodisk
 

- - Disattiva la copia dei driver e delle 
modifiche delle voci del registro nella fase di 
migrazione dell'adattatore del disco. 
Applicabile solo per le migrazioni di V2V 
alla stessa piattaforma target con lo stesso 
tipo di adattatore del disco. Avvertenza: In 
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Opzioni
 

Richiesto
 

Descrizione
 

Output Output a 
alle ESX 
cartelle Server

 
condivise 
di 
Windows

caso contrario, la schermata potrebbe 
diventare blu. 
 
Il passaggio di questo parametro non esclude 
la fase di migrazione del disco– diverse 
attivita di migrazione non possono essere 
disattivate.

/installVmTools
 

- Installa i VMware tool dopo il primo avvio 
del sistema migrato.

 

/autoLogon
 

- Imposta la modalità di accesso senza digitare 
le credenziali al primo avvio. Per l'accesso 
automatico vengono utilizzati i parametri 
della riga di comando from /su /sp delle 
credenziali. 

/badsectors 
 

 
 
 
- 

Definisce la strategia dei settori danneggiati. 
I valori validi sono: 

• fail–Processo di migrazione fallito se 
vengono rivelati settori danneggiati.

 

• skip–Ignora tutti i settori danneggiati.
 

 
/winsftp

 
- Utilizzare l'agente Windows SFTP, se 

impostato. Richiesto /tserver, /tu, tp. 

/novss
 

- Disabilita l'uso di VSS sui sistemi supportati. 
Viene invece utilizzato il Consistency Driver 
itegrato. 

/byfile
 

- Costringe Capture Tool ad utilizzare la 
modalità di acquisizione per file, invece che 
quella per settore predefinita. 

 
Deve essere utilizzata solo per i sistemi 
sorgenti con il supporto VSS abilitato–
Windows XP e successivi (Windows Server 
2003 è la migliore.). Per i sistemi precedenti, 
la conversione fallirà. 
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Codici di uscita di CLI Tool
 

CLI Tool restituisce i seguenti codici di uscita:
 

Codice
 

Descrizione
 

0 Nessun errore, tutto normale.
 

1 Riga di comando non valida.
 

10 Non non disponibili ulteriori licenze.
 

11 Errore licenza interna.
 

30 Esecuzione annullata dall'utente.
 

40 Errore di conversione inatteso o sconosciuto (necessario analizzare i log 
file).

100 Capture Tool: Collegamento al sistema source fallito. 

101 Capture Tool: Copia dei file eseguibili su un sistema source fallita. 

102 Capture Tool: Creazione di una directory su un sistema source fallita. 

103 Capture Tool: Apertura del service manager su un sistema source fallita. 

104 Capture Tool: Creazione o apertura del service manager su un sistema 
source fallita. 

105 Capture Tool: Avvio del servizio remoto su un sistema source fallito. 

106 Capture Tool: Richiesta dello stato del servizio remoto su un sistema 
source fallita. 

107 Capture Tool: Esecuzione del servizio remoto su un sistema source 
fallita. 

108 Capture Tool: Processo remoto già lanciato su un sistema source. 

109 Capture Tool: Fallimento dell'accesso al servizio remoto su un sistema 
source. 

110 Capture Tool: Errore di acquisizione inaspettato. 

200 Migration Tool: Cartella di installazione danneggiata. 

201 Migration Tool: Copia del file di sistema (DLL) durante la migrazione 
fallita. 

202 Migration Tool: OS non supportato per la migrazione. 

203 Migration Tool: Montaggio dell'hive di registro fallito. 
 

204 Migration Tool: Copia del file del driver fallita. 

205 Migration Tool: Caricamento del file di registro fallito. 
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Codice
 

Descrizione
 

206 Migration Tool: Disinstallazione degli hotfix fallita. 

207 Migration Tool: Errore di migrazione inaspettato. 

300 Capture Tool: Accesso fallito a un volume/disco source da acquisire. 

301 Capture Tool: Creazione del file di immagine di output fallita. 

302 Capture Tool: Scrittura del file di immagine di output fallita. 

303 Capture Tool: Lettura da un volume source fallita. 

304 Capture Tool: Estrazione del driver di consistenza fallita. 

305 Capture Tool: Esecuzione del driver di consistenza fallita. 

306 Capture Tool: Apertura fallita del file dei dati di consistenza. 

307 Capture Tool: Lettura fallita del file dei dati di consistenza. 

308 Capture Tool: Avvio fallito della verifica delle modifiche del disco. 

309 Capture Tool: Esecuzione del driver del disco fallita. 

310 Capture Tool: Montaggio dell'immagine del disco fallito. 

311 Capture Tool: Smontaggio dell'immagine del disco fallito. 

312 Capture Tool: Estensione del volume fallita. 

313 Capture Tool: Limiti della licenza non rispettati. 

314 Capture Tool: Richiesta ricevuta di disconnessione o interruzione. 
L'esecuzione di Capture Tool è terminata prematuramente. 

315 
Capture Tool: Sul sistema è stata già caricata una versione dei driver di 
Virtual Disk differente. È necessario riavviare il sistema source per 
iniziare l'acquisizione. 

316 Capture Tool: Errore di acquisizione inaspettato. 

500 Impossibile ottenere le informazioni relative alla partizione dal sistema 
source.

501 Impossibile ottenere le informazioni relative al disco di avvio dal sistema 
source.

502 Caricamento del driver del disco fallito.
 

503 Impossibile copiare i file di sistema sul sistema migrato.
 

504 Impossibile montare l'immagine del disco per eseguire la fase di 
migrazione del sistema.

505 La cartella dei driver di VMware è assente o vuota-impossibile eseguire 
la fase di migrazione del disco.
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Messaggi di output rapidi di CLI Tool
 

La modalità di output rapido del tool è prevista per le analisi successive da parte di un 
applicazione di richiamo. Tutti i messaggi di output del tool in questa modalità sono 
rappresentati nel seguente formato: 

 

<Type Prefix><Variable part> 
 

Type Prefix è un carattere con un valore selezionato dal seguente gruppo:
 

• s–Questo è il messaggio di una nuova fase.
 

• %—Questo è il messaggio di indicazione progressi.
 

• v–Questo è un messaggio informativo sulla versione. 
 

La parte variabile è specifica di tipi differenti. Vedere la tabella seguente per questi valori. 

Type Prefix
 

Parte variabile
 

Descrizione
 

s
 

N (un numero 
decimale)

Una fase di conversione successiva 
codificata da N è già iniziata.

% NP*10 (un 
numero decimale 
intero – il valore 
percentuale 
effettivo 0..100% 
moltiplicato per 
10)

La percentuale di esecuzione dell'operazione 
corrente è specificata qui. 

 

v
 

X.X.X.X
 

La versione dei tool di vConverter utilizzato 
è mostrata qui. Il numero più importante è 
quello sul lato sinistro, quello meno 
importante è quello sulla destra. 

 

Nella tabella seguente sono enumerate le fasi di conversione: �
 

Fase 
 

Opzion
ale

Descrizione
 

1  Determinazione della versione del sistema operativo del sistema 
source.

11 Y
 

Preparazione alla conversione del sistema: ricerca dei file necessari per 
la migrazione all'interno della cartella del cache di migrazione, sistema 
o cartella di installazione.

20  Lancio del Capture Tool su un sistema source.
 

21  Capture Tool si prepara all'acquisizione della partizione corrente.
 

22  Acquisizione della partizione source corrente.
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23  Applicazione dei dati di consistenza per la partizione source corrente.
 

24 Y
 

Ridimensionamento delle partizioni acquisite. Nota: Si applica solo ai 
volumi NTFS; i volumi FAT32 vengono ridimensionati "on the fly". 

30 Y
 

Montaggio dell'immagine catturata per la migrazione dell'OS.
 

31 Y
 

Avvio della migrazione del kernel.
 

32 Y
 

Avvio della migrazione dell'adattatore del disco.
 

33 Y
 

Controllo della cartella dei file di installazione per l'attività di 
migrazione corrente.

34 Y
 

Esecuzione della migrazione.
 

35 Y
 

Smontaggio dell'immagine acquisita.
 

40 Y
 

Raccolta dei log file e pulizia dei dati temporanei.
 

 
Ogni messaggio successivo inizia dalla nuova riga quando si utilizza l'eseguibile di CLI 
Tool. Per CLI DLL, ciascun messaggio successivo viene consegnato in una chiamata 
della funzione di richiamata separata: 

 
> clitool.exe fileserv /su admin /sp 
123456 \\storage\vm\fileserv.vmdk /tu admin /tp 123456 /vm 
vmware /adapter ide /vol c: 
/setup \\install\os\windows2000\sp4 
 

v2007.1.57.0 
s1 
%0 
%166 
%332 
%498 
%664 
%830 
%1000 
s11 
%0 
%500 
%1000 
s20 
s21 
s22 
%1 
%3 
%4 
%6 
%7 
%8 
%15 
%16 
%17 
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%20 
 
.. 
 
%998 
%999 
%1000 
s23 
%7 
%37 
%229 
 
.. 
 
%992 
%996 
%1000 
s24 
%1000 
s30 
s31 
%1000 
s34 
%900 
%1000 
s32 
%1000 
s34 
s35 
s40 
%0 
%500 
%1000 

> 
 
Un risultato di conversione non viene visualizzato in modalità rapida. L'applicazione di 
richiamo deve analizzate il codice di uscita del CLI Tool. Se una fase viene riportata 
come iniziata, ma non vi è alcun messaggio di percentuale per la fase, e la fase successiva 
viene immediatamente avviata, allora la fase precedente è passata. Un successivo 
messaggio di indicazione progressi viene visualizzato silo quando il valore dei progressi è 
stato effettivamente cambiato. Il valore di aggiornamento predefinito è 100ms; questo 
valore può essere modificato dalla riga di comando. 
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Funzioni GUI non supportate da vConverter CLI
 

Il CLI Tool non supporta:
 

• Specificazione esplicita del tipo di HAL per la migrazione del kernel. Viene 
applicata automaticamente la migliore opzione. 

• Acquisizione dell'intero disco source in modalità RAW. Ciascun volume source 
deve essere specificato nella riga di comando. 

• Acquisizione dei volumi in immagini del disco separate. Tramite CLI, viene 
creato un singolo file immagine di output per tutti i volumi. 

• Creazione dei file di descrizione VM (ad es., .VMX, .VMC). 

• Installazione automatica dei VMware Tools in una immagine target. Il tool 
pianifica l'installazione alla prima esecuzione; è necessario attivare la VM per 
terminare l’installazione di VMware Tools. 

• Installazione di VMware Tools per ESX Server. Utilizza la stessa versione per 
entrambe le piattaforme server e desktop, pertanto l’esecuzione sun una ESX VM 
verrà visualizzato con una versione obsoleta di VMware Tools. 

• Installazione di ESX TSA. Il server target deve essere configurato correttamente 
prima dell’uso, sia tramite installazione manule sia aggiungendo il server. 
 

• Scrittura su ESX o Xen utilizzando VA. 

 

Pacchetto CLI Tool DLL 
Il pacchetto CLI Tool include questi file e queste cartelle: 

Nome file Descrizione 

cli.dll Core Command Line Interface DLL 

invsrl.exe Remote Launch Tool 

invsvd.sys Virtual Disk Image Driver 

invsvd_x64.sys Virtual Disk Image Driver (64bit version) 

invVss51.dll VSS support library for Windows XP 

invVss52.dll VSS support library for Windows Server 2003 

invVss60.dll VSS support library for Windows Vista 

ntfsresize.exe NTFS Resize Utility 

vcarcinfo.exe System Information Tool  
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vcct.exe Capture Tool 

vcmt.exe Migration Tool 

winagent.exe Windows TSA 

.\migration support\VMware La cartella contiene i file necessari per la 
migrazione alla piattaforma VMware. Contiene 
i file elencati di seguito. 

SYMMPI.INF, SYMMPI.SYS LSI Logic SCSI driver  

VMSCSI.INF, VMSCSI.SYS Bus Logic SCSI driver 

vmtls.cab Pacchetto VMware Tools per la piattaforma 
target VMware desktop.  

 
 

Risoluzione dei problemi CLI 
Quando si richiede aiuto per la risoluzione di un problema, è importante fornire i file log 
del CLI Tool e dei relativi tool di vConverter. Per impostazione predefinita, CLI Tool 
scrive il proprio log file, se è stato eseguito come eseguibile indipendente; o tramite 
eseguibile di richiamo, se è stato utilizzato in un formato .DLL. Nell’ultimo caso, il nome 
del log file di CLI Tool è costituito dal nome dell’applicazione di chiamata più una 
estensione .log. Questo è il miglio approccio per richiedere supporto: 

1. Creare una cartella temporanea. 

2. Fornire il percorso completo a questa cartella ne parametro /extlogs durante 
l’esecuzione della conversione. 

3. Una volta terminata la conversione, salvare tutto il contenuto di questa cartella in 
un file zip e spedirlo via email a Vizioncore Support. 

4. Rimuovere la cartella. 
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6 Appendix



 

Risoluzione dei problemi 

Questa sezione contiene suggerimenti per affrontare alcuni dei problemi che si 
potrebbero incontrare durante l’utilizzo di vConverter.  

 

L’indirizzo IP del server non può essere risolto 
Se non è stata aggiunta una voce DNS corrispondente all’indirizzo IP che si intende 
utilizzare in vConverter, verrà visualizzato un messaggio quando si tenterà di installare 
un ESX Server.  
 

 
 
 
Impostare i server DNS 

1. Per impostare la voce DNS, accedere a Pannello di controllo→Connessioni di 
rete  

2. Fare clic con il tasto destro del mouse sulla LAN in uso e selezionare Proprietà.  

3. Dall’elenco delle voci utilizzate da questa connessione, fare clic per evidenziare 
Protocollo IP (TCP/IP) e quindi fare clic su Proprietà. 
 

 
 

4. Verificare che il pulsante di opzione Utilizza I seguenti indirizzi server DNS  
sia selezionato.  
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5. Iniserire il DNS che si intente utilizzare nel campo Server DNS preferito.  
 

 
 

6. Fare clic su OK. 

7. Nella finestra di dialogo Proprietà – Connessione alla rete locale (LAN), fare clic 
su Chiudi. 
 
 

vConverter User Manual  Chapter 5 Using vConverter CLI 194  



 

 

Installazione manuale di un dispositivo NIC per lavorare con VistaPE 
1. Dopo l’avvio di VistaPE, inserire il floppy/CD con il driver di rete. Se il driver si 

trova sull’hard disk dell’host, ignorare questa fase.  

2. Selezionare Start→Device Installer. 
 

 
 

3. Selezionare l’adattatore Ethernet nel gruppo <Network adapters> o 
<UNCKNOWN DEVICE>. Fare clic su Install. 
 

 
 

4. Fare clic su OK. 
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5. Specificare il percorso per il driver.  
 

 
 

6. Fare clic su Close. 

7. Selezionare Start→PE Network Configurator. 

Nota: Se questo processo fallisce, allora si sta utilizzando un driver incompatibile 
con VistaPE. Vedere la sezione Driver di questa appendice per un elenco dei 
driver compatibili. 
 
 

 
Clonazione a caldo 
Durante il processo di clonazione a caldo, non è necessario riavviare alcuna macchina 
source. Sebbene sia possible consentire l’esecuzione di tutte le applicaziono necessarie 
durante questo processo, Si consiglia di chiudere quelle non necessarie e arrestare 
eventuali servizi extra in esecuzione. È possible utilizzare la funzione di controlo servizi 
tramite Advanced Properties→Migration→Service Manager.  
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Impossibile ottenere le risorse remote 
Questo significa che il client non può contattare il source. Per risolvere questo problema, 
andare su C:\Program Files\Vizioncore\vConverter\Bin\Support e seguire questa 
procedura: 

1. Aprire Machines.txt e rimuovere le voci. 

2. Inserire il nome del source che causa il problema. 

3. Eseguire il file chiamato check.vbs (incluso in questa cartella). 

• Questo genererà un WMI.log. Se il log indica il fallimento del collegamento, 
solitamente è una conseguenza dei problemi DNS o delle autorizzazioni. 

• Dal client, andare a una richiesta di comando e provare a eseguire il ping del 
sistema source da nome. Provare ad eseguire il ping dall'indirizzo IP. Se si 
dispone dell’accesso al server DNS per il dominio, accertarsi che la macchina sia 
registrata nel domino DNS corretto. Se non si dispone dell’accesso al server DNS 
e si hanno ancora problemi ad eseguire il ping della macchina, provare ad 
eseguire il ping del fully qualified domain name (FQDN). Per esempio, se la 
macchina si chiama "SEC06" e si trova in un dominio figlio chiamato “DZ”, 
provare ad eseguire il ping della macchina dal suo FQDN "SEC06.DZ". Se è 
possibile eseguire il ping del FQDN e non è possibile accedere al proprio server 
DNS, provare inserendo il FQND nel proprio file host locale. Per fare ciò, 
accedere a Start→Esegui e digitare: 
notepad %windir%\system32\drivers\etc\hosts). 

• Per gli host inserire l’indirizzo IP della propria macchina, fare clic su Tabulazione 
e inserire il FQDN; fare clic su Tabulazione e inserire il nome della macchina (ad 
es. 10.10.0.11 sec06.dz sec06). Salvare il file ed uscire dal notepad. 

• Ritornare a una richiesta di comando ed eseguire il ping del nome della macchina 
e del FQDN. L’utente potrà andare su vConverter e completare la conversione. 

 
Problema nella creazione della directory 
Se si riceve un messaggio indicante un problema nella creazione di una directory 
sull’host remoto, seguire le istruzioni indicate in Modifica delle credenziali di accesso al 
Capitolo 2. Inserire le credenziali corrette e trascinare il source nell’hotspot del server 
source nel riquadro Conversion Tasks.  
 

Create Flat Disk Image 
L’abilitazione dell’opzione Create Flat Disk Image (tramite la scheda Disks della finestra 
Advanced Properties) può rallentare il processo di conversione. Selezionare questa 
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opzione solo se necessario; ad esempio, se si intende ridimensionare i volumi volumi 
utilizzando la procedura guidata di vConverter. 
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VM target non disponibile 
Se la VM target non è disponibile durante una sincronizzazione, il processo si 
interromperà. La sincronizzazione successiva avverrà durante il successivo timeslot 
pianificato. Se la VM target viene attivata tra le sincronizzazioni, tutte le modifiche del 
file system andranno perse eccetto per i file aggiunti di recente. Questi file non si trovano 
più sul source, ma rimangono invece sull’immagine target.  

 

Monitoraggio del processo di conversione 
1. Dopo aver avviato un processo di conversione, verrà visualizzato il pulsante 

indicato di seguito. Utilizzarlo per accedere alla finestra Conversion Monitor che 
fornirà aggiornamenti in tempo reale sui progressi del processo. 
 

 
2. Fare clic su OK, quindi fare clic su Monitor nell’angolo inferiore destroy della 

finestra vConverter. 

3. Successivamente, fare clic su Log della finestra Conversion Monitor. Il log 
include il testo che descrive l'errore. 
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Driver 

Le tabelle seguenti indicano tutti i driver compatibili con VistaPE.  
Manufacturer Device
SiS SiS 900-Based PCI Fast Ethernet Adapter 
SiS SiS 900-Based PCI Fast Ethernet Adapter 
SiS SiS 900 PCI Fast Ethernet Adapter 
SiS SiS 900 PCI Fast Ethernet Adapter 
IBM Integrated 10/100 Ethernet Controller 
IBM Integrated 10/100 Ethernet Controller 
IBM IBM 10/100 EtherJet PCI Adapter 
IBM IBM Netfinity 10/100 Ethernet Adapter 
IBM IBM 10/100 EtherJet Integrated LAN with Alert on LAN 
IBM IBM Netfinity 10/100 Ethernet Security Adapter 2 
IBM IBM 10/100 EtherJet PCI Management Adapter 
IBM IBM 10/100 EtherJet PCI Adapter with Alert on LAN 
IBM IBM 10/100 EtherJet Secure Management Adapter 
IBM IBM Netfinity 10/100 Ethernet Security Adapter 
IBM Intel(R) PRO/100 S Network Connection 
IBM IBM 10/100 Dual Port Server Adapter 
IBM Intel(R) PRO/100 VE Desktop Connection 
IBM IBM iSeries 2892 10/100 Ethernet Port 
IBM Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 
IBM IBM 10/100 NetFinity Fault ToleraNT Adapter 
IBM IBM iSeries 10/100 adapter 
SONY SiS 900 PCI Fast Ethernet Adapter 
SONY SiS 900 PCI Fast Ethernet Adapter 
Microsoft Microsoft Tun Miniport Adapter 
Microsoft Microsoft ISATAP Adapter 
Microsoft Microsoft 6to4 Adapter 
Microsoft Microsoft Direct Point-to-point Adapater 
Microsoft Microsoft Loopback Adapter 
Microsoft Microsoft(R) USB Adapter MN-110 
Microsoft Microsoft(R) Notebook Adapter MN-120 
Microsoft Microsoft(R) PCI Adapter MN-130 
Microsoft Bluetooth Device (Personal Area Network) 
Microsoft Bluetooth Device (RFCOMM Protocol TDI) 
Microsoft RAS Async Adapter 
Microsoft Infrared Port 
Microsoft Infrared Modem Port 
Microsoft WAN Miniport (L2TP) 
Microsoft WAN Miniport (PPTP) 
Microsoft WAN Miniport (AppleTalk) 
Microsoft WAN Miniport (Network Monitor) 
Microsoft WAN Miniport (IP) 
Microsoft WAN Miniport (IPv6) 
Microsoft WAN Miniport (IPX) 
Microsoft WAN Miniport (NetBEUI, Dial In) 
Microsoft WAN Miniport (NetBEUI, Dial Out) 
Microsoft WAN Miniport (PPPOE) 
Amertek Amertek C110TX PCI Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine III Compatible Management Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine III Compatible Fast Ethernet Adapter 
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Manufacturer Device
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine II Compatible Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA VT86C100A Rhine Compatible Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine III Management Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine III Management Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine III Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine III Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine II Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA Rhine II Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA VT86C100A Rhine Fast Ethernet Adapter 
VIA Technologies, Inc. VIA VT86C100A Rhine Fast Ethernet Adapter 
D-Link D-Link DFE-538TX PCI Fast Ethernet Adapter 
D-Link D-Link DFE-530TX+ PCI Fast Ethernet Adapter (rev.F) 
D-Link D-Link DFE-530TX+ PCI Fast Ethernet Adapter (rev.F) 
D-Link D-Link DFE-520TX PCI Fast Ethernet Adapter 
D-Link D-Link DFE-520TX PCI Fast Ethernet Adapter 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.D) 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.D) 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.C) 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.C) 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.B) 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.B) 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.A) 
D-Link D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.A) 
D-Link Intel(R) PRO/100 VE Adapter 
D-Link D-Link DE-530+ PCI Ethernet Adapter 
D-Link D-Link DFE-500TX PCI Fast Ethernet Adapter (Rev B/C) 
D-Link D-Link DFE-500TX PCI Fast Ethernet Adapter (Rev D) 
D-Link D-Link DFE-500TX PCI Fast Ethernet Adapter (Rev E) 
D-Link D-Link DFE-550TX FAST Ethernet 10/100 Adapter 
D-Link D-Link DFE-580TX 4 Port Server Adapter 
D-Link D-Link DL10050 based 10/100 Adapter 
D-Link D-Link DGE-500SX Giga-Ether Adapter 
D-Link D-Link DGE-550SX Gigabit Ethernet Adapter 
D-Link D-Link DGE-550T Gigabit Ethernet Adapter 
D-Link D-Link DL2000-based Gigabit Ethernet Adapter (generic) 
D-Link D-Link DGE-530T Gigabit Ethernet Adapter 
Corega K.K. corega FEther PCI-TXL Ethernet Adapter 
Corega K.K. corega FEther PCI-TXM Ethernet Adapter 
Corega K.K. corega FastEther II PCI-TX Ethernet Adapter 
corega K.K. corega GEther PCI-T32 
corega K.K. corega FEther USB2-TX 
corega K.K. corega FEther USB-TXS 
corega K.K. corega FEtherII PCC-TXD LAN Card 
ELECOM Laneed LD-10/100AWL Fast Ethernet Adapter 
ELECOM Laneed LD-10/100AL PCI Fast Ethernet Adapter (rev.B) 
ELECOM Laneed LD-10/100AL PCI Fast Ethernet Adapter (rev.A) 
Digitalchina/D-Link Digitalchina/D-Link DFE-530TX PCI Fast Ethernet Adapter (rev.B) 
I-O DATA DEVICE, INC. I-O DATA ET100-PCI-S Fast Ethernet Adapter 
PLANEX COMMUNICATIONS INC. Planex FNW-9702-T Fast Ethernet Adapter 
PLANEX COMMUNICATIONS INC. Planex FNW-9700-T Fast Ethernet Adapter 
CNet Technology Inc. CNet 10/100 Mbps PCI Wake On LAN Fast Ethernet Adapter 
CNet Technology Inc. CNet 10/100 Mbps PCI Fast Ethernet Adapter 
EDIMAX EDIMAX EN-9150 SERIES PCI Fast Ethernet Adapter 
GIGA-BYTE TECHNOLOGY CO., GN-FE605 Fast Ethernet Adapter 
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Manufacturer Device
LTD 
GIGA-BYTE TECHNOLOGY CO., 
LTD 

GN-FE605M Management Ethernet Adapter 

The Linksys Group Inc. EtherFast 10/100 Managed Network Adapter 
The Linksys Group Inc. EtherFast 10/100 Managed Network Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 PT Dual Port Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 PT Dual Port Server Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 PT Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 PF Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 PB Dual Port Server Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 PT Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 PT Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 PF Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 PF Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 PB Server Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 PM Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 PL Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 EB Network Connection with I/O Acceleration 
Intel Intel(R) PRO/1000 EB Backplane Connection with I/O Acceleration 
Intel Intel(R) 82566MM Gigabit Platform LAN Connect 
Intel Intel(R) 82566DM Gigabit Platform LAN Connect 
Intel Intel(R) 82566DC Gigabit Platform LAN Connect 
Intel Intel(R) 82562V 10/100 Platform LAN Connect 
Intel Intel(R) 82566MC Gigabit Platform LAN Connect 
Intel Intel(R) PRO/1000 PT Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 EB1 Network Connection with I/O Acceleration 
Intel Intel(R) PRO/1000 EB1 Backplane Connection with I/O Acceleration 
Intel Intel(R) PRO/1000 PT Quad Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 XT Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 XT Desktop Adapter 
Intel iSeries 1000/100/10 Ethernet Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 XT Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 XF Server Adapter 
Intel iSeries Gigabit Ethernet Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 XF Network Connection 
Intel Intel(R) 82544GC Based Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 T Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 T Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Mobile Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MF Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MF Server Adapter (LX) 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Dual Port Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 MF Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MF Dual Port Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Desktop Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Network Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 CT Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 CT Desktop Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Quad Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Quad Port Network Connection 
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Manufacturer Device
Intel Intel(R) PRO/1000 MT Server Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 GT Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MF Server Adapter(LX) 
Intel Intel(R) PRO/1000 MB Server Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 GT Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 MB Dual Port Server Connection 
Intel Intel(R) PRO/1000 GT Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 P Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/1000 GT Quad Port Server Adapter 
Intel Intel 21140-Based PCI Fast Ethernet Adapter (Emulated) 
Intel Intel(R) PRO/100+ PCI Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ PCI Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ PCI Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Management Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Management Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Alert On LAN 2* Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Management Adapter with Alert On LAN* 
Intel Intel(R) PRO/100 Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S Management Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S Management Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S Advanced Management Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Management Adapter with Alert On LAN* GC 
Intel Intel(R) PRO/100 S Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Server Adapter (PILA8470B) 
Intel Intel(R) PRO/100 S Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100+ Management Adapter with Alert On LAN* G Server 
Intel Intel(R) PRO/100 Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 Server Adapter 
Intel Intel(R) 82559 Fast Ethernet LAN on Motherboard 
Intel Intel(R) 82559 Fast Ethernet LAN On Motherboard 
Intel Intel(R) 82559 Fast Ethernet LOM with Basic Alert on LAN* 
Intel Intel(R) 82559 Fast Ethernet LOM with Alert on LAN 2* 
Intel Intel(R) PRO/100 S Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 S Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 M Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 M Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 M Mobile Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 VE Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 VM Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 VM Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 VM Network Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 VM Network Connection 

vConverter User Manual  Chapter 5 Using vConverter CLI 203  



 

Manufacturer Device
Intel Intel(R) PRO/100 P Mobile Combo Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 P Mobile Adapter 
Intel Intel(R) 82562 based Fast Ethernet Connection 
Intel Intel(R) 82562 based Fast Ethernet Connection 
Intel Intel 21040 Based PCI Ethernet Adapter 
Intel Intel 21041 Based PCI Ethernet Adapter 
Intel Intel 21140 Based PCI Fast Ethernet Adapter 
Intel Intel 21143 Based PCI Fast Ethernet Adapter 
Intel 82562EH based Phoneline Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/10+ PCI Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100B PCI Adapter (TX) 
Intel Intel(R) PRO/100B PCI Adapter (T4) 
Intel Intel(R) PRO/100 WfM PCI Adapter 
Intel Intel 82557-based Integrated Ethernet PCI (10/100) 
Intel 82557-based Integrated Ethernet with Wake on LAN 
Intel Intel 82558-based Integrated Ethernet 
Intel Intel 82558-based Integrated Ethernet with Wake on LAN 
Intel Intel(R) PRO/100+ Server Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 VE Desktop Connection 
Intel iSeries 2892 10/100 Ethernet Port 
Intel Intel(R) PRO/100 S+ Desktop Adapter 
Intel Intel(R) PRO/100 S+ Server Adapter 
Intel Intel(R) 82559 Fast Ethernet LOM with Alert on LAN* 
Intel Intel(R) 82559 Fast Ethernet LOM with Alert on LAN* 2 
Intel Intel(R) PRO/100 S Mobile LAN on Motherboard 
Intel NetServer 10/100TX PCI LAN Adapter 
Intel Intel 8255x-based Fast Ethernet 
Intel Intel(R) PRO/100 M Mobile Connection 
Intel Intel(R) PRO/100 M Network Connection 
Intel Intel(R) 82598EB Multi-Function Network Device 
Intel Intel(R) 10 Gigabit XF SR Dual Port Server Adapter 
Intel Intel(R) 82598EB 10 Gigabit AF Dual Port Network Connection 
Intel Intel(R) 10 Gigabit XF SR Server Adapter 
Intel Intel(R) 82598EB 10 Gigabit AF Network Connection 
Intel Intel(R) 82598EB 10 Gigabit AT CX4 Network Connection 
Intel Intel(R) Advanced Network Services Virtual Adapter 
Hewlett Packard HP NetServer 10/100TX PCI LAN Adapter 
NEC NEC PC-9821X-B06(PCI) or compatible/Intel 82557-based Ethernet 
NEC NEC PK-UG-X006(PCI) or compatible Fast Ethernet Adapter 
NEC NEC 82559-based Fast Ethernet Adapter 
NEC NEC PC-9821NR-B06 
NEC Intel 21143 Based PCI Fast Ethernet Adapter 
Acer ACER NIC-559A PRO/100+ with WOL 
Acer ACER NIC-559A PRO/100+ with Alert On LAN 2* 
Acer ACER T62L158 PRO/100+ with Alert On LAN 2* 
Acer AcerLan ALN-315 
Fujitsu Siemens Fujitsu Siemens Computers 82558-based Onboard Ethernet with WoL 
Fujitsu Siemens Fujitsu Siemens Computers 82559-based Onboard Ethernet with WoL 
Fujitsu Siemens Fujitsu Siemens Computers 82559-based Onboard Ethernet with WoL and AoL 
Fujitsu Siemens Fujitsu Siemens Computers Server Onboard LAN with Intel 82558 
Fujitsu Siemens Fujitsu Siemens Computers Server Onboard LAN with Intel 82559C 
Toshiba Intel 8255x-based PCI Ethernet Adapter (10/100) 
Toshiba Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 
Toshiba Toshiba Fast Ethernet PCI LAN Card 
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Manufacturer Device
Toshiba Toshiba Fast Ethernet Cardbus LAN Card 
Fujitsu Intel 8255x-based PCI Ethernet Adapter (10/100) 
Fujitsu Intel(R) PRO/100 VM Network Connection 
Samsung Intel(R) PRO/100 VE Desktop Adapter 
Samsung Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 
Trigem Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 
Dell Intel 8255x-based PCI Ethernet Adapter (10/100) 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5002G Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5002X Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5004G Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5004X Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5005GS Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5005G Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006XS Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006X Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006EXS Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006EX Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006EGS Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006EG Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006GS Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros AR5006G Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. Atheros Wireless Network Adapter 
Atheros Communications Inc. IEEE 802.11a/g Wireless LAN Adapter (A) 
Atheros Communications Inc. Linksys Wireless-G Notebook Adapter 
Atheros Communications Inc. Linksys Wireless A+G Notebook Adapter 
Atheros Communications Inc. Cisco Aironet 802.11a/b/g Wireless Adapter 
Marvell Marvell Yukon 88E8001/8003/8010 PCI Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8021 PCI-X IPMI Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8022 PCI-X IPMI Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8061 PCI-E IPMI Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8062 PCI-E IPMI Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8035 PCI-E Fast Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8036 PCI-E Fast Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8038 PCI-E Fast Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8039 PCI-E Fast Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88EC033 PCI-E Fast Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8052 PCI-E ASF Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8050 PCI-E ASF Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8053 PCI-E Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Gigabit ExpressCard Adapter 
Marvell PLANEX GEX-1000T ExpressCard Gigabit LAN Adapter 
Marvell Marvell Yukon 88E8055 PCI-E Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88E8056 PCI-E Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88EC036 PCI-E Gigabit Ethernet Controller 
Marvell Marvell Yukon 88EC042 PCI-E Gigabit Ethernet Controller 
Marvell SysKonnect SK-9871 V2.0 Gigabit Ethernet 1000Base-ZX Adapter, PCI64, Fiber 

ZX/SC 
Marvell SysKonnect SK-9861 V2.0 Gigabit Ethernet 1000Base-SX Adapter, PCI64, Fiber 

SX/VF-45 
Marvell SysKonnect SK-9851 V2.0 Gigabit Ethernet 1000Base-SX Adapter, PCI64, Fiber 

SX/MTRJ 
Marvell SysKonnect SK-9843 V2.0 Gigabit Ethernet 1000Base-SX Adapter, PCI64, Fiber 

SX/SC 
Marvell SysKonnect SK-9841 V2.0 Gigabit Ethernet 1000Base-LX Adapter, PCI64, Fiber 

LX/SC 
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Marvell SysKonnect SK-9821 V2.0 Gigabit Ethernet 10/100/1000Base-T Adapter, PCI64, 

Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect SK-9521 V2.0 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8012 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8011 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8009 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8008 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8007 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8006 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8004 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8003 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8002 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect Marvell RDK-8001 10/100/1000Base-T Adapter, PCI, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect SK-9C21 10/100/1000Base-T Adapter, ExpressCard 
Marvell SysKonnect SK-9E21D 10/100/1000Base-T Adapter,PCI-Express, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect SK-9E21 10/100/1000Base-T Server Adapter, PCI-Express, Copper 

RJ-45 
Marvell SysKonnect SK-9E22 10/100/1000Base-T Dual Port Server Adapter, PCI-Express, 

2 Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect SK-9E81 1000Base-SX Server Adapter,PCI-Express, Fiber SX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9E82 1000Base-SX Dual Port Server Adapter, PCI-Express, 2 

Fiber SX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9E91 1000Base-LX Server Adapter,PCI-Express, Fiber LX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9E92 1000Base-LX Dual Port Server Adapter, PCI-Express, 2 

Fiber LX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9I22 10/100/1000 Base-T Dual Port Express Module 
Marvell SysKonnect SK-9S21 10/100/1000Base-T Server Adapter, PCI-X, Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect SK-9S22 10/100/1000Base-T Dual Port Server Adapter, PCI-X, 2 

Copper RJ-45 
Marvell SysKonnect SK-9S81 1000Base-SX Server Adapter,PCI-X, Fiber SX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9S82 1000Base-SX Dual Port Server Adapter, PCI-X, 2 Fiber 

SX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9S91 1000Base-LX Server Adapter,PCI-X, Fiber LX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9S92 1000Base-LX Dual Port Server Adapter, PCI-X, 2 Fiber 

LX/LC 
Marvell SysKonnect SK-9P22 10/100/1000 Base-T Dual Port PMC card 
Marvell TPMC-GBE-CO 
Marvell SysKonnect SK-9P82 1000 Base-SX Dual Port PMC card 
Marvell TPMC-GBE-FI 
Marvell Generic Marvell Yukon Chipset based Ethernet Controller 
NVIDIA NVIDIA nForce Networking Controller 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8139/810x Family Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8139/810x Family Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8139/810x Family Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8139/810x Family Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8139C+ Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8139C+ Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8139C+ Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. (MOBILE ASSIST)Realtek RTL8139/810x Family Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. (MOBILE ASSIST)Realtek RTL8139/810x Family Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. NETGEAR FA311v2 PCI Adapter 
Realtek Semiconductor Corp. D-Link DFE-690TXD CardBus Card 
Realtek Semiconductor Corp. D-Link DFE-538TX 10/100 Adapter 
Realtek Semiconductor Corp. D-Link DFE-530TX+ PCI Adapter 
Realtek Semiconductor Corp. D-Link DFE-528TX PCI Adapter 
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Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8102E Family PCI-E Fast Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8168/8111 PCI-E Gigabit Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8168C(P)/8111C(P) PCI-E Gigabit Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8169/8110 Family Gigabit Ethernet NIC 
Realtek Semiconductor Corp. Realtek RTL8169/8110 Family Gigabit Ethernet NIC 
Broadcom 3Com Dual Port 1000-SX PCI-X Server NIC 
Broadcom 3Com Dual Port 10/100/1000 PCI-X Server NIC 
Broadcom 3Com Quad Port 10/100/1000 PCI-X Server NIC 
Broadcom Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet 
Broadcom Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet 
Broadcom Broadcom NetXtreme Gigabit Fiber 
Broadcom Broadcom NetXtreme Gigabit Fiber 
Broadcom Broadcom 570x 10/100 Integrated Controller 
Broadcom Broadcom NetXtreme FE-A 
Broadcom Broadcom NetXtreme FE-B 
Broadcom Broadcom NetXtreme 57xx Gigabit Controller 
Broadcom Broadcom NetXtreme Fast Ethernet 
Broadcom Embedded Broadcom NetXtreme 5721 PCI-E Gigabit NIC 
Broadcom Broadcom NetLink (TM) Gigabit Ethernet 
Broadcom Broadcom NetLink (TM) Fast Ethernet 
Broadcom Broadcom 570x Gigabit Integrated Controller 
Broadcom Broadcom 440x 10/100 Integrated Controller 
Broadcom Broadcom 440x 10/100 Integrated Controller 
Broadcom ASUSTeK/Broadcom 440x 10/100 Integrated Controller 
Broadcom ASUSTeK/Broadcom 440x 10/100 Integrated Controller 
Broadcom MSI/Broadcom 440x 10/100 Integrated Controller 
Broadcom MSI/Broadcom 440x 10/100 Integrated Controller 
Broadcom Broadcom 802.11g Network Adapter 
Broadcom Broadcom 802.11a Network Adapter 
Broadcom Broadcom 802.11 Multiband Network Adapter 
Broadcom Broadcom 802.11n Network Adapter 
Broadcom U.S. Robotics Wireless 802.11g PC Card Adapter 
Broadcom U.S. Robotics Wireless 802.11g PCI Adapter 
Broadcom USRobotics Wireless Nd1 PC Card (Default) 
Broadcom USRobotics Wireless Nd1 PCI Adapter (Default) 
Broadcom Linksys Wireless-G Notebook Adapter with SpeedBooster 
Broadcom Linksys Wireless-G Notebook Adapter WPC54G V3 
Broadcom Linksys Wireless-N Notebook Adapter WPC300N 
Broadcom RangeMax Next Wireless Notebook Adapter 
Broadcom RangeMax Next Wireless PCI Adapter 
Broadcom Microsoft Wireless Notebook Adapter MN-720 
Broadcom Microsoft Wireless Notebook Adapter MN-730 
Realtek Realtek RTL8169/8110 Family PCI Gigabit Ethernet NIC (NDIS 6.0) 
Realtek Realtek RTL8168/8111 Family PCI-E Gigabit Ethernet NIC (NDIS 6.0) 
Realtek Realtek RTL8101 Family PCI-E Fast Ethernet NIC (NDIS 6.0) 
Realtek Realtek RTL8029 PCI Ethernet NIC 
Realtek Realtek RTL8150 USB 10/100 Fast Ethernet Adapter 
VIA Networking Technologies Inc VIA Networking Velocity Family Gigabit Ethernet Adapter 
ULi Electronics Inc. ULi M526X Ethernet Controller 
ULi Electronics Inc. ULi PCI Fast Ethernet Controller 
3Com 3Com EtherLink 10/100 PCI For Complete PC Management NIC (3C905C-TX) 
3Com 3Com 10/100 Mini PCI Ethernet Adapter 
3Com 3Com EtherLink 10/100 PCI Combo NIC (3C905B-COMBO) 
3Com 3Com EtherLink 100 PCI Fiber NIC (3C905B-FX) 
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3Com 3Com EtherLink 10/100 PCI TX NIC (3C905B-TX) 
3Com 3Com EtherLink PCI Fiber NIC (3C900B-FL) 
3Com 3Com EtherLink PCI TPO NIC (3C900B-TPO) 
3Com 3Com EtherLink PCI Combo NIC (3C900B-COMBO) 
3Com 3Com EtherLink PCI TPC NIC (3C900B-TPC) 
3Com 3Com 3C920B-EMB Integrated Fast Ethernet Controller 
3Com 3Com 3C920B-EMB-WNM Integrated Fast Ethernet Controller 
3Com 3Com 3C920 Integrated Fast Ethernet Controller (3C905C-TX Compatible) 
3Com 3Com 3C918 Integrated Fast Ethernet Controller (3C905B-TX Compatible) 
3Com 3Com EtherLink 10/100 PCI NIC (3C905-TX) 
3Com 3Com EtherLink 10/100 PCI T4 NIC (3C905-T4) 
3Com 3Com EtherLink PCI TPO NIC (3C900-TPO) 
3Com 3Com EtherLink PCI Combo  NIC (3C900-COMBO) 
3Com 3Com Gigabit Ethernet Server NIC (SX/TX) 
3Com IBM eServer iSeries Gigabit Ethernet Adapter 
3Com 3Com Gigabit LOM (3C940) 
3Com 3Com Gigabit NIC (3C2000) 
3Com 3Com Gigabit NIC 
3Com 3Com 10/100 PCI NIC w/3XP (3CR990-TX-95) 
3Com 3Com 10/100 PCI NIC w/3XP (3CR990-TX-97) 
3Com 3Com 10/100 Secure NIC (3CR990B-97) 
3Com 3Com 100 Secure Fiber NIC (3CR990B-FX-97) 
3Com 3Com 10/100 Secure Server NIC (3CR990B-97) 
3Com 3Com 100 Secure Fiber NIC (3CR990-FX-97) 
3Com 3Com 10/100 PCI Server NIC w/3XP (3CR990SVR95) 
3Com 3Com 10/100 PCI Server NIC w/3XP (3CR990SVR97) 
3Com 3Com 3C2000-T Gigabit Adapter 
3Com 3Com 3C940 Gigabit LOM Ethernet Adapter 
3Com Corporation. 3Com 3C910 Integrated Fast Ethernet Controller (3CSOHO100B-TX 

Compatible) 
3Com Corporation. 3Com OfficeConnect 10/100 Network Interface Card (3CSOHO100B-TX) 
Accton Accton EN1207D Series PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Integrated 10/100 Ethernet Adapter 
Accton Accton EN2242A Series Mini-PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton EN1208 PCI Ethernet Adapter 
Accton Accton EN2212 PCMCIA Ethernet Adapter 
Accton Accton EN2216/2316 PCMCIA Ethernet Adapter 
Accton Accton Cheetah PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton EN1207-TX PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton Cardbus Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton EN1207F Series PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton EN1207F Series PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton LM1247 Series PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton LM1247 Series PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton LM2247 Series Mini-PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton LM2247 Series Mini-PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton LM2247(A) Series Mini-PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton LM2247(A) Series Mini-PCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton EN2220A Fast Ethernet Cardbus PC Card 
Accton Accton EN2220A Fast Ethernet Cardbus PC Card 
Accton Accton EN2242 Series MiniPCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton EN2242 Series MiniPCI Fast Ethernet Adapter 
Accton Accton EN2320 Fast Ethernet Cardbus PC Card 
Accton Accton EN2320 Fast Ethernet Cardbus PC Card 
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Accton Accton CheetahPower Enhanced 10/100 Adapter AC-EN3207 
Accton Technology Corp. Accton EN1407T Giga-bit Ethernet Adapter 
Accton Technology Corp. Accton EN1408T Giga-bit Ethernet Adapter 
ASIX ASIX AX88772 USB2.0 to Fast Ethernet Adapter 
ASIX ASIX AX88178 USB2.0 to Gigabit Ethernet Adapter 
ASIX ASIX AX88180 PCI Giga Ethernet Adapter(V3) 
ASIX ASIX AX88180 PCI Giga Ethernet Adapter(PLX) 
Addtron Addtron AEF-380TXD PCI Fast Ethernet Adapter 
Allied Telesyn Allied Telesyn AT-2800Tx Fast Ethernet Adapter 
Cabletron Cabletron DE500A PCI Fast Ethernet Adapter 
Cabletron Cabletron DE500B PCI Fast Ethernet Adapter 
Compex Compex FreedomLINE PCI Fast Ethernet Adapter 
Eagle by Microdyne Eagle by Microdyne PCI Fast EtherMAX 
Kingston Kingston EtheRx KNE100TX PCI Fast Ethernet Adapter 
Linksys Linksys EtherFast 10/100 CardBus PC Card (PCMPC200) 
Linksys Linksys EG1032 v2 Instant Gigabit Network Adapter 
Linksys Linksys HomeLink 10M Integrated PC Card 
Linksys Linksys Phoneline 10M Network Card 
Linksys Linksys USB 2.0 10/100 Adapter 
NCR NCR 21140 PCI Fast Ethernet Adapter 
Netgear NETGEAR FA310TX Fast Ethernet Adapter (DC21x4) 
Netgear Netgear 10/100Mbps CardBus Mobile Adapter 
Netgear Lite-On Communications Compatable PCI Fast Ethernet Adapter 
Netgear NETGEAR FA310TX Fast Ethernet Adapter (NGRPCI) 
NETGEAR NETGEAR FA330/FA331 PCI Adapter 
NETGEAR NETGEAR FA410TX Fast Ethernet PC Card 
NETGEAR NETGEAR FA411 PCMCIA Mobile Adapter 
NETGEAR NETGEAR GA302T Gigabit Adapter 
Netgear NETGEAR GA620 Gigabit Ethernet Card 
Netgear NETGEAR GA620T 10/100/1000 Ethernet Card 
NETGEAR NETGEAR GA621 Gigabit Fiber Adapter 
NETGEAR NETGEAR FA311/312 PCI Adapter 
Netgear NETGEAR GA311 Gigabit Adapter 
NETGEAR NETGEAR GA311 Gigabit Adapter 
Racore Racore Cardbus Fast Ethernet Adapter 
SMC SMC Extreme Cardbus Fast Ethernet Adapter 
SMC SMC9332BDT EtherPower 10/100 
SMC SMC9332BVT EtherPower T4 10/100 
SMC SMC9334BDT EtherPower 10/100 (one port) 
SMC SMC EZ CardBus 10/100 Fast Ethernet Adapter (SMC8034) 
SMC SMC EZ Card 10/100 (SMC1255TX) 
SMC SMC EZ CardBus-II 10/100 PC Card (SMC8034) 
SMC SMC EZ CardBus-II 10/100 PC Card (SMC8036) 
SMC SMC Compact USB to Ethernet converter 
SMC EZ Connect USB/Ethernet Series Converter 
SMC EZ Connect USB to Dual Speed Ethernet Converter 
SMC SMC EZ Card 10/100 (SMC1244TX V2) 
SMC SMC EZ Card 1000 (SMC9452TX V.2) 
SMC SMC 10/100 PC Card 
SMC SMC EZ Card 10/100 PCI (SMC1211 Series) 
SMC SMC 10/100 PC Card (SMC8041 V.2) 
SMC SMC EZ CardBus-II 10/100 PC Card 
TDK TDK Netflyer Cardbus Fast Ethernet Adapter 
CHEETAH CHEETAH ETHERCARD EN2228 
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ASIX Electronics ASIX AX88140 Based PCI Fast Ethernet Adapter 
ASIX Electronics ASIX AX8814X Based PCI Fast Ethernet Adapter 
ASIX Electronics CNet PRO110 PCI Fast Ethernet Adapter 
ASIX Electronics ASIX AX88190 Based PCMCIA Fast Ethernet Adapter 
ASIX Electronics ASIX AX88796B Based ISA Ethernet Adapter 
PCMCIA Technology Inc. PCMCIA 10/100 Ethernet Card 
PCMCIA Technology Inc. PCMCIA 10Mbps Ethernet Card 
  %MTD800.DeviceDesc% 
  100/10M Ethernet PCI Adapter 
  %MTD891.DeviceDesc% 
Sundance Sundance ST201 based PCI Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek AN983 based ethernet adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek AN983 10/100Mbps PCI Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek ADM9510 10/100Mbps Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek AN985 10/100Mbps Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek ADM9511 10/100Mbps Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek ADM9513 10/100Mbps Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek AN986 USB To Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek ADM8511 USB To Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek ADM8513 USB To Fast Ethernet Adapter 
ADMtek Incorporated ADMtek AN986 USB 10/100 MAC 
AmbiCom AmbiCom EZPort Fast Ethernet CardBus PC Card(CB100-EZ) 
Conceptronic Conceptronic CONSP100TU USB 10/100 Adapter 
D-Link Corporation. D-Link DGE-500T Gigabit Adapter 
Hewlett-Packard Company HP NC3120 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3161 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3160 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3122 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3131 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3132 Fast Ethernet Module 
Hewlett-Packard Company HP NC3133 Fast Ethernet Module 
Hewlett-Packard Company HP NC3163 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3162 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3123 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3134 Fast Ethernet NIC 
Hewlett-Packard Company HP NC3135 Fast Ethernet Upgrade Module 
Altima Altima 1000 Gigabit Ethernet  (Copper) 
Altima Altima 1001 Gigabit Ethernet  (IntegratedCopper) 
Altima Altima 1002 Gigabit Ethernet  (IntegratedCopper) 
Altima Altima 1003 Gigabit Ethernet  (IntegratedCopper) 
Altima Altima 1000 Gigabit Ethernet  (Fibre) 
Atheros Atheros L1 Gigabit Ethernet 10/100/1000Base-T Controller 
Atheros Atheros L2 Fast Ethernet 10/100 Base-T Controller 
Atheros Atheros L2 Fast Ethernet 10/100 Base-T Controller 
Atheros Atheros L2 Fast Ethernet 10/100Base-T Controller 
Nobrand Nobrand PCI 10/100/1000 Gigabit Ethernet Adapter, PCI 32bit, Copper RJ-45 
AMD Inc. AMD PCNET Family Ethernet Adapter (PCI) 
Allied Allied Telesyn AT-2700TX PCI 10/100 Ethernet Adapter 
Allied Allied Telesyn AT-2700FX PCI 100Mb Ethernet Adapter 
Allied Allied Telesyn AT-2450v3 PCI Ethernet Adapter 
HP HP Ethernet with LAN remote power adapter 
Belkin Belkin Gigabit Desktop Card 
Belkin F5D5000, PCI Card/Desktop Network PCI Card 
IC Plus Corp. IC Plus IP100 10/100 Fast Ethernet Adapter 
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IC Plus Corp. IC Plus IP1000 Family Gigabit Ethernet Adapter 
Advanced Micro Devices (AMD) AMD PCnet-Home Based Adapter 
Diamond Multimedia Diamond Multimedia Home Network Adapter 
D-Link Corp. D-Link DFE-690TXD CardBus PC Card 
D-Link Corp. D-Link DGE-528T Gigabit Ethernet Adapter 
Linksys Group Inc. Linksys EG1032/EG1064 Instant Gigabit Network Adapter 
LinkSys Group Inc. Linksys LNE100TX(v5) Fast Ethernet Adapter 
MELCO INC. BUFFALO LGY-PCI-TXC Fast Ethernet Adapter 
MXIC Macronix MX987xx Family Fast Ethernet Adapter 
MXIC Macronix MX987xx Family Fast Ethernet Adapter (ACPI) 
MXIC Macronix MX987xx Family Fast Ethernet Adapter (CardBus) 
D-Link Corporation D-Link DUB-E100 USB 2.0 Fast Ethernet Adapter 
D-Link Corporation D-Link DFE-530TX+ PCI Adapter 
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM 10/100 Low Power PCI Fast Ethernet Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM Fiber PCI Fast Ethernet Adapter             
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM Fiber/TP PCI Fast Ethernet Adapter          
DAVICOM Semiconductor, Inc. 10/100 PCI Ethernet Adapter                         
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM 9009 PCI Fast Ethernet Adapter              
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM DM-9102A PCI Fast Ethernet Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM 9102/A PCI Fast Ethernet Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM 1/10/100 PCI Fast Ethernet Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM LongRun/10/100 PCI Fast Ethernet Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM PCI HomeRun Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM PCI LongRun Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM 9102A Half Based Switching Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM 9102A Full Based Switching Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DAVICOM 10 Base-T PCI Ethernet Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. 10/100 PCI Fast Ethernet Based Adapter  
DAVICOM Semiconductor, Inc. DM9601 USB To Fast Ethernet Adapter 
Madge Smart MK4 PCI Adapter 
Madge Madge Smart 100/16/4 PCI-HS Ringnode 
Madge Madge Smart 16/4 PCI Ringnode Mk3 
Madge Madge Presto PCI 2000 
Madge Madge Presto PCI Plus 
Madge Madge Presto PCI 
Madge Smart 16/4 CardBus Mk2 
Madge Madge 16/4 CardBus Adapter 
Madge Smart 16/4 PCMCIA MK2 
Madge Madge Smart 16/4 PCMCIA Ringnode 
Madge Madge Smart 16/4 PCI Ringnode Mk2 
Olicom Olicom RapidFire 3540 HSTR 100/16/4 PCI Adapter 
Olicom Olicom RapidFire 3139 Token-Ring 16/4 PCI Adapter 
Olicom RapidFire 3140 16/4 TR PCI Adapter 
Olicom RapidFire 3140V2 16/4 TR PCI Adapter 
Olicom RapidFire 3141 16/4 TR PCI Fiber Adapter 
Olicom Olicom Token-Ring PCI/II 16/4 Adapter (OC-3137) 
Olicom Olicom GoCard 3250 Token-Ring 16/4 CardBus PC Card 
Olicom GoCard Token-Ring C30 PC Card 
CNet Technology, Inc.  CNet PRO200WL PCI Fast Ethernet Adapter            
CNet Technology, Inc.  CNet PRO200 PCI Fast Ethernet Adapter            
Archtek Telecom Co.    10/100 Mbps PCI Ethernet Adapter 
NETGEAR Incorporated NETGEAR FA101 USB Fast Ethernet Adapter 
NETGEAR Incorporated NETGEAR FA120 USB 2.0 Fast Ethernet Adapter 
Network Everywhere Network Everywhere Fast Ethernet Adapter(NC100) 
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Network Everywhere Network Everywhere Fast Ethernet Adapter(NC100 v2) 
Network Everywhere %AN985.DeviceDesc% 
Network Everywhere PCI 10/100 Fast Ethernet Adapter(DEC21140) 
Network Everywhere PCI 10/100 Fast Ethernet Adapter(DEC21143) 
PC Card Series Products PCMCIA Fast Ethernet Card 
PC Card Series Products PCMCIA Ethernet Card 
CardBus CardBus Fast Ethernet 10/100 Adapter 
CardBus CardBus Fast Ethernet PC Card Adapter manual load 
CardBus Fast Ethernet CardBus PC Card 
CARDBUSs CardBus 10/100 Fast Ethernet PC Card 
CARDBUSs CardBus Fast Ethernet Attached Port PC Card 
CARDBUSs U.S. Robotics Cardbus 10/100 Ethernet PC Card 
SMC Networks SMC EZ Networking Compact 10/100 USB 2.0 Adapter 
National Datacomm Corporation NDC ND5100 Ethernet PC Card 
smartBridges smartNIC HOT-SYNC(tm) Network Adapter 
smartBridges smartNIC2 PnP Network Adapter 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-320G-TX 10/100/1000M Gigabit Ethernet Copper PCI Adapter 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EtherPerfect-427 Lan Card 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-427X 100/10M PCMCIA Adapter 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-427X 16bit 100/10M Couplerless PCMCIA Adapter 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-428X 32-bit 100/10M CardBus PC Card 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-428X 32-bit 100/10M CardBus PC Card 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-325 PCI Ethernet Adapter 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-320X-R 100/10M PCI Adapter 
SURECOM Technology Corp. %MTD800.DeviceDesc% 
SURECOM Technology Corp. SURECOM EP-320X-S 100/10M Ethernet PCI Adapter 
SURECOM Technology Corp. %MTD891.DeviceDesc% 
SURECOM EP-320G-TX1/TXL SURECOM 32bit PCI Gigabit Ethernet Adapter 
SURECOM SURECOM EP-312 ISA PnP Ethernet Adapter 
Surecom SURECOM EP-9321-g/g1 802.11g 54M WLAN PCI Adapter 
Surecom SURECOM EP-9428-g 802.11g 54M WLAN CardBus Adapter 
TRENDware Corp. TEG-PCBUSR Gigabit PC Card 
Silicon Integrated Systems Corp. SiS191 1000/100/10 Ethernet Device 
Silicon Integrated Systems Corp. SiS190 100/10 Ethernet Device 
Silicon Integrated Systems Corp. SiS191 100/10 Ethernet Device 
Silicon Integrated Systems Corp. SiS191 Ethernet Device 
SMC Networks, Inc. SMC EZ Card 10/100 (SMC1255TX) 
SMC Networks, Inc. SMC EZ Card 10/100 (SMC1255TX-PF) 
U.S. ROBOTICS CORPORATION U.S. Robotics 10/100 PCI NIC TX 
U.S. ROBOTICS CORPORATION U.S. Robotics 10/100 PCI NIC TX 
National Semiconductor Corp. National Semiconductor Corp. DP83815/816 10/100 MacPhyter PCI Adapter 
National Semiconductor Corp. SOHOware NSA100 10/100 PCI Network Adapter 
National Semiconductor Corp. EDIMAX EN-9140 10/100 Fast Ethernet NIC Family 
National Semiconductor Corp. CNPower200WL 10/100Mbps PCI Fast Ethernet Wake-On-LAN Adapter 
National Semiconductor Corp. CNPower200 10/100Mbps PCI Fast Ethernet Adapter 
National Semiconductor Corp. National Semiconductor DP83820 Copper Gigabit Adapter 
National Semiconductor Corp. National Semiconductor DP83820 Fiber Gigabit Adapter 
National Semiconductor Corp. Accton EN1407T Giga-bit Ethernet Adapter 
National Semiconductor Corp. Accton EN1408T Giga-bit Ethernet Adapter 
Xircom Xircom CardBus Ethernet 10/100 
Xircom Xircom CardBus Ethernet II 10/100 
Xircom Xircom CardBus Ethernet 100 + Modem 56 (Ethernet Interface) 
Xircom Xircom RealPort2 CardBus Ethernet 10/100 
Xircom Xircom RealPort2 CardBus Ethernet 10/100+Modem 56 (Ethernet Interface) 
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Xircom Xircom CardBus Ethernet 10/100 Adapter manual load 
Xircom Network of Xircom CreditCard Ethernet 10/100 + Modem 56 
SMC Networks, Inc SMC TigerCard 1000 
U.S. Robotics U.S. Robotics 10/100 PCMCIA NIC TX 
U.S. Robotics U.S. Robotics 10/100/1000 PCI NIC 
ZyXEL Communications Corp Prestige USB Adapter 
PCI Ethernet Adapter 
Manufacturer 

PCI Ethernet Adapter 

VIA Networking Technologies, 
Inc. 

VIA Networking Velocity-Family Giga-bit Ethernet Adapter 

Realtek Semiconductor Corp Realtek 8180 Extensible 802.11b Wireless Device 
Realtek Semiconductor Corp Realtek 8185 Extensible Wireless Device 
Realtek Semiconductor Corp Realtek 8185 Extensible 802.11b/g Wireless Device 
Realtek Semiconductor Corp Realtek 8185 Extensible 802.11a/b/g Wireless Device 
 
 
 

Manufacturer Device
Adaptec Adaptec ASC-48300 SAS/SATA Host Adapter 
Adaptec Adaptec ASC-48300 SAS Host Adapter 
Adaptec Adaptec AIC-9410w SAS Controller 
Adaptec Adaptec AIC-9410w SAS/SATA Controller 
Adaptec Adaptec AIC-9405 SAS/SATA Controller 
Adaptec Adaptec ASC-44300 SAS/SATA Controller 
Adaptec Adaptec ASC-58300 SAS/SATA Controller 
Adaptec Adaptec AIC-7899 Ultra160 PCI SCSI Card 
Adaptec Adaptec SCSI Card 39160 - Ultra160 SCSI (Generic) 
Adaptec Adaptec AIC-7892 Ultra160 PCI SCSI Card 
Adaptec Adaptec SCSI Card 29160 - Ultra160 SCSI (Generic) 
Adaptec Adaptec SCSI Card 19160 - Ultra160 SCSI (Generic) 
Adaptec Adaptec SCSI Card 39160 - Ultra160 SCSI 
Adaptec Compaq 64-bit/66MHz Dual Channel Wide Ultra3 SCSI Adapter 
Adaptec Adaptec SCSI Card 29160 - Ultra160 SCSI 
Adaptec Compaq 64-bit/66MHz Wide Ultra3 SCSI Adapter 
Adaptec Adaptec SCSI Card 29160N - Ultra160 SCSI 
Adaptec Adaptec SCSI Card 29160LP - Ultra160 SCSI 
Adaptec Adaptec SCSI Card 19160 - Ultra160 SCSI 
Adaptec Adaptec 2915/2930LP PCI SCSI Controller 
Adaptec Adaptec Serial ATA HostRAID  
Adaptec Adaptec SCSI RAID 2200S Controller 
Adaptec Adaptec SCSI RAID 2120S Controller 
Adaptec Adaptec SCSI RAID 2020ZCR Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID 2020SA Controller 
Adaptec Adaptec SCSI RAID 2025ZCR Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID 2025SA Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID 2410SA Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID 2810SA Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID 21610SA Controller 
Adaptec Adaptec SCSI RAID 2230S Controller 
Adaptec Adaptec SCSI RAID 2130S Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID 2610SA Controller 
Adaptec ICP SCSI RAID ICP9024R0 Controller 
Adaptec ICP SCSI RAID ICP9014R0 Controller 
Adaptec Adaptec AIC-7870 PCI SCSI Controller (Emulated) 
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Manufacturer Device
Adaptec Adaptec 39320-based Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec 29320-based Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec AIC-7902B - Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec AIC-7901-based Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec AIC-7902-based Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec AIC-7901 - Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec SCSI Card 29320A - Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec SCSI Card 29320LP - Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec SCSI Card 39320 - Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec SCSI Card 39320A - Ultra320 SCSI 
Adaptec Adaptec SCSI Card 29320ALP - Ultra320 SCSI 
Adaptec IBM ServeRAID 8i Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 4800SAS Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 4805SAS Controller 
Adaptec ICP SAS RAID ICP9085LI Controller 
Adaptec ICP SAS RAID ICP5085BR Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID AAR-2420SA Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID AAR-2620SA Controller 
Adaptec Adaptec SATA RAID AAR-2820SA Controller 
Adaptec ICP SATA RAID ICP9047MA Controller 
Adaptec ICP SATA RAID ICP9067MA Controller 
Adaptec ICP SATA RAID ICP9087MA Controller 
Adaptec IBM ServeRAID 8k/8k-l Controller 
Adaptec IBM ServeRAID 8s Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 4000SAS Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 3800SAS Controller 
Adaptec ICP SAS RAID ICP5445AU Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 1800SAS Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 3805SAS Controller 
Adaptec ICP SAS RAID ICP5085AU Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 2400SAS Controller 
Adaptec ICP SAS RAID ICP5045AL Controller 
Adaptec Adaptec SAS RAID 3400SAS Controller 
Adaptec ICP SAS RAID ICP5045AU Controller 
Promise Technology Windows Promise SATAII150 TX2plus (tm) IDE Controller 
Promise Technology Windows Promise SATAII150 TX4 (tm) IDE Controller 
Promise Technology Windows Promise SATA300 TX2plus (tm) IDE Controller 
Promise Technology Windows Promise SATA300 TX4 (tm) IDE Controller 
Promise Technology Promise SATA Console SCSI Processor 
Promise Technology Windows Promise SATA150 TX2plus (tm) IDE Controller 
Promise Technology Windows Promise SATA150 TX4 (tm) IDE Controller 
Promise Technology %Promise_Sata_ControllerDesc% 
ULi Electronics Inc. ULi SATA/RAID Controller (M1573) 
ULi Electronics Inc. ULi SATA II/RAID Controller (M1575/M1697) 
DELL DELL PERC 5/E Adapter RAID Controller 
DELL DELL PERC 5/i Adapter RAID Controller 
DELL DELL PERC 5/i Integrated RAID Controller 
DELL DELL PERC 6/E Adapter RAID Controller 
DELL DELL PERC 6/i Adapter RAID Controller 
DELL DELL PERC 6/i Integrated RAID Controller 
DELL DELL CERC 6/i Adapter RAID Controller 
DELL DELL CERC 6/i Integrated RAID Controller 
DELL DELL PERC 3/QC RAID Controller 
DELL DELL PERC 3/DC & PERC 3/DCL RAID Controller 
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Manufacturer Device
DELL DELL PERC 3/SC RAID Controller 
DELL DELL PERC 4/Di RAID Controller 
DELL DELL PERC 4/DC RAID Controller 
DELL DELL PERC 4/SC RAID Controller 
DELL DELL CERC ATA100/4ch RAID Controller 
DELL DELL PERC 4e/Si RAID Controller 
DELL DELL PERC 4e/Di RAID Controller 
DELL DELL PERC 4e/DC RAID Controller 
Dell Dell SAS 5/E Adapter 
Dell Dell SAS 5/i Adapter 
Dell Dell SAS 5/i Integrated 
Dell Dell SAS 5/iR Integrated D/C 
Dell Dell SAS 5/iR Integrated Emb 
Dell Dell SAS 5/iR Adapter 
Dell Dell SAS 6/iR Adapter 
Dell Dell SAS 6/iR Integrated 
Dell Dell SAS 6/i Integrated 
Dell Dell PERC 4/im RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8408E RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8480E RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8344ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8308ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SATA 300-8ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SATA 300-4ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp.,  LSI Logic MegaRAID SATA 300-12E  RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 84016E RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8300XLP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8888ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8708ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8884E RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS 8708E RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SATA 350-8ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SATA 350-4ELP RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SAS PCI ExpressT ROMB 
LSI Logic Corp., Intel(R) RAID Controller SRCSAS18E 
LSI Logic Corp., Intel(R) RAID Controller SRCSAS144E 
LSI Logic Corp., Intel(R) RAID Controller SROMBSAS18E 
LSI Logic Corp., Integrated Intel(R) RAID Controller SROMBSAS28E 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-0X RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-0X RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-2E RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-2E RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-0 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-0 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-2 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-2 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-1 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-1 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-4X RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-4X RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-2X RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-2X RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SATA 150-6 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SATA 150-4 RAID Controller 
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Manufacturer Device
LSI Logic Corp., MegaRAID SATA 300-8X RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SATA 300-8XLP RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID PCI Express(TM) ROMB 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Enterprise 1200 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID RAID Controller RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Enterprise 1300 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Enterprise 1400 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Express 200 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Enterprise 1500 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Enterprise 1600 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Express 300 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Elite 1600 RAID Controller 
LSI Logic Corp., MegaRAID SCSI 320-1E RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Express 000 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Express 500/500LC RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Enterprise 3000 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Elite 1650/1700 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID Enterprise 1700 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID i4 IDE RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID i4133 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SATA 150-6 RAID Controller 
LSI Logic Corp., LSI Logic MegaRAID SATA 150-4 RAID Controller 
IBM LSI Logic MegaRAID SAS PCI ExpressT ROMB 
IBM IBM SystemX MegaRAID SAS 8808E RAID Controller 
IBM IBM SystemX MegaRAID SAS 8884E RAID Controller 
Integrated Technology Express, 
Inc. 

ITE IT8212 ATA RAID Controller 

LSI Logic LSI Logic 8600SP PCI SCSI Adapter; 53C860 Device 
LSI Logic LSI Logic 8951U, 8952U PCI SCSI Adapter; 53C895 Device 
LSI Logic LSI Logic 875XS|D, 2280X PCI SCSI Adapter; 53C875, 53C876 

Device 
LSI Logic LSI Adapter, SAS 3000 series, 4-port with 1064 
LSI Logic LSI Adapter, SAS 3000 series, 8-port with 1068 
LSI Logic LSI Adapter, SAS 3000 series, 8-port with 1068E 
LSI Logic LSI Adapter, SAS 3000 series, 4-port with 1064E 
LSI Logic LSI Adapter, SAS RAID-on-Chip, 8-port with 1078 
LSI Logic LSI Adapter, Ultra320 SCSI 2000 series, w/1020/1030 
LSI Logic LSI Adapter, Ultra320 SCSI RAID series, w/1035 
LSI Logic LSI Logic Ultra160 PCI SCSI Adapter; 53C1010-33 Device 
LSI Logic LSI Logic Ultra160 PCI SCSI Adapter; 53C1010-66 Device 
LSI Logic LSI Adapter, 2Gb FC, models 44929, G2 with 929 
LSI Logic LSI Adapter, 2Gb FC, models 40919 with 919 
LSI Logic LSI Adapter, 2Gb FC, models 7202,7402 with 929X 
LSI Logic LSI Adapter, 2Gb FC, models 7102 with 919X 
LSI Logic LSI Adapter, 4Gb FC, models 7104,7204,7404 with 949X 
LSI Logic LSI Adapter, 4Gb FC, models 7104,7204,7404 with 949E 
LSI Logic LSI Logic 22910, 21002 PCI SCSI Adapter; 53C896 Device 
LSI Logic LSI Logic 8953U PCI SCSI Adapter; 53C895A Device 
Intel(R) Corporation Intel(R) RAID Controller SRCU42X 
Intel(R) Corporation Intel(R) RAID Controller SRCU42E 
Intel(R) Corporation Intel (R) RAID Controller SRCS16 
Intel(R) Corporation Intel(R) RAID Controller SRCU41L 
Intel(R) Corporation Intel(R) RAID Controller SRCZCRX 
Intel(R) Corporation Intel(R) RAID Controller SRCS28X 
Intel(R) Corporation Intel(R) RAID Controller SROMBU42E 
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VIA Technologies, Inc. VIA VT8251 AHCI RAID Controller 
VIA Technologies, Inc. VIA VT8237 RAID Controller 
VIA Technologies, Inc. VIA VT8237A RAID Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array 5300 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array 5i 
Hewlett-Packard Company Smart Array 532 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array 5312 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array 6i 
Hewlett-Packard Company Smart Array 641 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array 642 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array 6400 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array 6400 U320 EM Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array P600 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array P400 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array P800 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array P400i Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array E200 Controller 
Hewlett-Packard Company Smart Array E200i Controller 
Intel Intel(R) 82801HEM SATA RAID Controller 
Intel Intel(R) 82801HR/HH/HO SATA RAID Controller 
Intel Intel(R) 82801GHM SATA RAID Controller 
Intel Intel(R) 631xESB/632xESB SATA RAID Controller 
Intel Intel(R) 82801GR/GH SATA RAID Controller 
Intel Intel(R) 82801FR SATA RAID Controller 
Intel I2O StorPort Miniport 
Emulex Emulex LPX000 Fibre Channel Storport Driver 
Silicon Integrated Systems Corp SiS 180 RAID Controller 
Silicon Integrated Systems Corp SiS 965/966 182/1182 RAID Controller 
Silicon Integrated Systems Corp. SiS Storport AHCI Controller 
ITE Tech, Inc. ITE IT8211 ATA/ATAPI Controller 
QLogic QLogic Fibre Channel Adapter 
QLogic QLogic iSCSI Adapter 
Broadcom Corporation Broadcom NetXtreme II C-NIC iSCSI Adapter 
Mylex Mylex AcceleRAID 170 Disk Array Controller 
Mylex Mylex AcceleRAID 352 Disk Array Controller 
Mylex Mylex DAC1164P Disk Array Controller 
Mylex Mylex DAC960PG/PJ/PR/PT/PTL1/PRL Series Disk Array Controller 
Mylex Mylex eXtremeRAID 2000 Disk Array Controller 
Mylex Mylex eXtremeRAID 3000 Disk Array Controller 
Mylex Mylex AcceleRAID 160 Disk Array Controller 
LSI Logic Corporation. LSI MegaRAID IDE 100/MAGNIA Z3x0 Controller 
LSI Logic Corporation. Integrated Ultra ATA-100 Dual Channel Controller 
LSI Logic Corporation. Integrated Ultra ATA-100 IDE RAID Controller 
LSI Logic Corporation. LSI Logic MegaRAID IDE 100 Driver For MAGNIA Z500 
LSI Logic Corporation. LSI MegaRAID IDE 133 Controller 
LSI Logic Corporation. LSI MegaRAID Serial ATA Controller 
LSI Logic Corporation. LSI Logic CSB-6 IDE 100 RAID Controller 
LSI Logic Corporation. Intel Embedded Server RAID Technology 
Hewlett Packard HP NetRAID-3Si 
Hewlett Packard Integrated HP NetRAID 
Hewlett Packard HP NetRAID-1Si 
Hewlett Packard HP NetRAID-1M RAID Controller 
Hewlett Packard HP NetRAID-2M RAID Controller 
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Microsoft Microsoft iSCSI Initiator 
ICP vortex ICP RAID Controller 
ICP vortex RAID Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 4M Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 4L Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 5i Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 4Mx Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 4Lx Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 6M Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 6i Controller 
IBM Corporation IBM ServeRAID 7k Controller 
NVIDIA Corporation NVIDIA nForce4 IntelR Edition Serial ATA Controller 
NVIDIA Corporation NVIDIA nForce4 Serial ATA Controller 
NVIDIA Corporation NVIDIA nForce 430/410 Serial ATA Controller 
NVIDIA Corporation NVIDIA nForce 590/570/550 Serial ATA Controller 
NVIDIA Corporation NVIDIA MCP61 Serial ATA Controller 
NVIDIA Corporation NVIDIA nForce(tm) RAID Class Device 
NVIDIA Corporation NVIDIA nForce(tm) RAID Class Controller 
 
 

Manufacturer Device
(Standard IDE ATA/ATAPI controllers) PCMCIA IDE/ATAPI Controller 
(Standard IDE ATA/ATAPI controllers) IDE Channel 
(Standard IDE ATA/ATAPI controllers) Standard Dual Channel PCI IDE Controller 
I-O DATA DEVICE,INC. CBIDE2-LM DuoATA Card (16Bit Mode) 
ULi Electronics Inc. ULi PCI IDE Controller 
ULi Electronics Inc. ULi M5229 PCI Bus Master IDE Controller 
Appian Technology Appian PCI IDE Controller 
CMD Technology CMD PCI-0640 PCI to IDE Controller 
CMD Technology CMD PCI-0646 Bus Master PCI to IDE Controller 
CMD Technology CMD PCI-0648 Ultra DMA IDE Controller 
CMD Technology CMD PCI-0649 Ultra DMA IDE Controller 
CMD Technology CMD PCI-0646U2 Ultra DMA IDE Controller 
Compaq Compaq PCI IDE Controller 
Intel Intel(R) 82092AA PCI IDE Controller 
Intel Intel(R) 82371FB PCI Bus Master IDE Controller 
Intel Intel(R) 82371SB PCI Bus Master IDE Controller 
Intel Intel(R) 82371AB/EB PCI Bus Master IDE Controller 
Intel Intel(R) 82801AA Bus Master IDE Controller 
Intel Intel(R) 82801AB Bus Master IDE Controller 
Intel Intel(R) 82801BAM Ultra ATA Storage Controller - 244A 
Intel Intel(R) 82801BA Ultra ATA Storage Controller - 244B 
Intel Intel(R) 82801CAM Ultra ATA Storage Controller-248A 
Intel Intel(R) 82801CA Ultra ATA Storage Controller-248B 
Intel Intel(R) 82801DBM Ultra ATA Storage Controller - 24C1 
Intel Intel(R) 82801DBM Ultra ATA Storage Controller - 24CA 
Intel Intel(R) 82801DB Ultra ATA Storage Controller-24CB 
Intel Intel(R) 82801EB Ultra ATA Storage Controllers - 24D1 
Intel Intel(R) 82801EB Ultra ATA Storage Controllers - 24DB 
Intel Intel(R) 6300ESB Ultra ATA Storage Controller - 25A2 
Intel Intel(R) 6300ESB Ultra ATA Storage/SATA Controller - 25A3 
Intel Intel(R) 82801FB Ultra ATA Storage Controllers - 2651 
Intel Intel(R) 82801FB Ultra ATA Storage Controllers - 2652 
Intel Intel(R) 82801FBM Ultra ATA Storage Controllers - 2653 
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Intel Intel(R) 82801FB/FBM Ultra ATA Storage Controllers - 266F 
Intel Intel(R) 82440MX Bus Master IDE Controller 
Intel Intel(R) IA64 Bus Master IDE Controller 
Intel Intel(R) 82801GB/GR/GH (ICH7 Family) Serial ATA Storage Controller - 

27C0 
Intel Intel(R) 82801GBM/GHM (ICH7-M Family) Serial ATA Storage Controller - 

27C4 
Intel Intel(R) 82801G (ICH7 Family) Ultra ATA Storage Controllers - 27DF 
Intel Intel(R) ICH8 4 port Serial ATA Storage Controller - 2820 
Intel Intel(R) ICH8 2 port Serial ATA Storage Controller - 2825 
Intel Intel(R) ICH8M 3 port Serial ATA Storage Controller - 2828 
Intel Intel(R) ICH8M Ultra ATA Storage Controllers - 2850 
PC Technology PC Tech PCI IDE Single or Dual Port Controller 
Silicon Integrated System SiS PCI IDE Controller 
Symphony Labs Symphony PCI IDE Controller 
VIA Technologies, Inc. VIA Bus Master IDE Controller - 0571 
VIA Technologies, Inc. VIA Serial ATA Controller - 3149 
VIA Technologies, Inc. VIA Serial ATA Controller - 3349 
VIA Technologies, Inc. VIA Serial ATA Controller - 5287 
VIA Technologies, Inc. VIA Serial ATA Controller - 0581 
VIA Technologies, Inc. VIA Bus Master IDE Controller - 5324 
VIA Technologies, Inc. VIA Serial ATA Controller - 0591 
VIA Technologies, Inc. VIA Serial ATA Controller - 5337 
VIA Technologies, Inc. VIA Bus Master IDE Controller - 3164 
IBM IBM Microdrive 
Lexar Microsystems Lexar Media Digital Film Card 
SONY Sony Memory Stick 
Standard Microsystems Corp SMSC SLC90E66 PCI Bus Master IDE Controller 
Micron Micron ATA Flash Card 
ServerWorks OSB4 IDE Controller 
ServerWorks CSB5 IDE Controller 
Advanced Micro Devices AMD-756 PCI Bus Master IDE Controller 
Advanced Micro Devices AMD-766 PCI Bus Master IDE Controller 
Advanced Micro Devices AMD-768 PCI Bus Master IDE Controller 
Advanced Micro Devices AMD-8111 PCI Bus Master IDE Controller 
NVIDIA NVIDIA nForce3 250 Serial ATA Controller 
NVIDIA NVIDIA nForce3 250 Parallel ATA Controller 
Standard AHCI 1.0 Serial ATA 
Controller 

Standard AHCI 1.0 Serial ATA Controller 
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Messaggi di errore 

Errori durante l’installazione e la configurazione 
 

• Questo messaggio verrà visualizzato quando si installa una nuova versione del 
software sopra una versione precedente.  
 

 
 

• Quando si esegue la configurazione sulla scheda Conversion della finestra di 
dialogo Program Preferences, questo messaggio può essere visualizzato dopo aver 
selezionato Enable vzBoost e fatto clic su Install.  
 

 
 

• Se non si popola il campo Name della finestra di dialogo Task Profile Properties, 
viene visualizzato un messaggio. 
 

 
 

• Una volta completata l’installazione, potrebbe essere visualizzato questo 
messaggio.  
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• Se si fa clic su Yes, viene visualizzato questo messaggio.  
 

 
 

• Una volta completata l’installazione, questo messaggio viene visualizzato per 
indicare che è necessario attivare la licenza. Se si fa clic su Activate, si apre la 
procedura di attivazione guidata.  
 

 
 

• Se per una ragione qualsiasi l’installazione o l’attivazione della licenza dovesse 
interrompersi, quando si va al log, potrebbe essere visualizzato questo messaggio. 
Se si selezione Repair vConverter, l’installazione continuerà. Se si rimuove il 
software, sarà necessario riavviare il processo di installazione.  
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• Questo messaggio potrebbe essere visualizzato quando si fa clic sul pulsante 
Install della scheda ESX Server della finestra di dialogo Program Preferences. Ciò 
può verificarsi quando nei campi della scheda vengono inserite informazioni 
insufficienti o non valide.  
 

 
 

• Questo messaggio potrebbe essere visualizzato quando vengono inserite password 
inconsistenti per il root e si fa clic sul pulsante Install della scheda ESX Server 
della finestra di dialogo Program Preferences. 
 

 
 

• Se l’utente non ha verificato l’esistenza della voce DNS per l’indirizzo IP che sta 
pianificando di configurare tramite la scheda ESX Server della finestra di dialogo 

vConverter User Manual  Chapter 5 Using vConverter CLI 222  



 

Program Preferences, verrà visualizzato questo messaggio. Vedere la sezione 
Risoluzione dei problemi dell’appendice Appendix per le istruzioni 
sull’inserimento delle informazioni DNS.  
 

 
 

• Se il campo Server name or IP della finestra di dialogo Configure SMTP 
Preferences è vuoto, verrà visualizzato un messaggio quando si fa clic sul 
pulsante Test Server Connection.  
 

 
 

• Se il valore nel campo Server name or IP della finestra di dialogo Configure 
SMTP Preferences non è valido, verrà visualizzato un messaggio quando si fa clic 
sul pulsante Test Server Connection. 
 

 
 

• Se il valore nel campo Server name or IP della finestra di dialogo Configure 
SMTP Preferences è valido ma non risponde, verrà visualizzato un messaggio 
quando si fa clic sul pulsante Test Server Connection.  
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• Se uno dei valori indicati nei campi Server name or IP, Server Port o Email 
Address della finestra di dialogo Configure SMTP Preferences non sono validi, 
verrà visualizzato un messaggio quando si fa clic su OK. 
 

 
 

• Nel riquadro Conversion Tasks, se sti tenta di salvare un'attività senza specificare 
una cartella target, verrà visualizzato questo messaggio. 
 

 
 

• Se si fa clic su Cancel del riquadro Conversion Tasks durante la creazione di 
un'attività, verrà visualizzato questo messaggio. 
 

 
 

• Durante la creazione di un'attività, utilizzando il comando Create Conversion 
Task, l'utente popola i campi nel riquadro Conversion Tasks. Se si specifica un 
percorso locale nel campo Target Folder, verrà visualizzato questo messaggio.  
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• Questi messaggi possono essere visualizzati durante l'installazione. 
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Errori durante l'attivazione
 

• Se si tenta di riutilizzare un numero di serie che è stato precedentemente utilizzato 
per l'attivazione, verrà visualizzato un messaggio di errore.  
 

 

 
Errori durante l'aggiunta al server source 

• Se vengono inserite credenziali non valide, verrà visualizzato questo messaggio. 
 

 
 

• Se le credenziali inserite non dispongono dell'accesso al server, verrà ricevuto a 
questo messaggio.  
 

 
 

• Se si fa clic con il tasto destro del mouse su un server all'interno del riquadro 
Network Browser e si seleziona Add to Source, verrà visualizzato questo 
messaggio.  
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Errori durante la conversione
 

• Quando i file richiesti per la conversione non sono presenti nel server source, può 
essere visualizzato questo messaggio. 
 

 
 

• Se si sta utilizzando la procedura guidata di conversione per configurare un 
processo e si fa clic sul pulsante Cancel ad un certo punto del processo, verrà 
visualizzato questo messaggio.  
 

 
 

• Questi messaggi possono essere visualizzati in un qualsiasi momento durante la 
conversione. 
 

vConverter User Manual  Chapter 5 Using vConverter CLI 227  



 

 
 

 
 

• Se si fa clic con il tasto destro del mouse su un server all'interno del riquadro 
Network Browser e si seleziona Create Conversion Task, può essere visualizzato 
questo messaggio. 
 

 
 

• Questo messaggio può essere visualizzato quando si fa clic sull'icona Start 
Conversion del riquadro Conversion Tasks. 
 

 
 

• Quando si fa clic sul riquadro Browse on Conversion Tasks, questo messaggio 
può essere visualizzato.  
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• Nella schermata All Systems, quando si fa clic con il tasto destro del mouse su un 
server e si seleziona Create Conversion, può essere visualizzato questo messaggio 
di errore.  
 

 
 

• Quando si salva un processo di conversione, potrebbe essere visualizzato questo 
messaggio.  
 

 
 

• Se si tenta di uscire da vConverter prima del completamento del processo di 
creazione di una nuova attività, verrà visualizzato un messaggio. 
 

 
 

• Se si fa clic con il tasto destro del mouse su un server all'interno della schermata 
Systems to Convert e si seleziona Quick Convert, verrà visualizzato un messaggio 
se non è stato creata e salvata un'attività di conversione sulla quale basare il 
processo.  
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• Se si fa clic con il tasto destro del mouse su un server all'interno della schermata 
Systems to Convert e si seleziona Create Conversion Task, verrà visualizzato un 
messaggio se non è stato impostato un profile attività predefinito tramite 
Tools→Preferences→Task Profiles. 
 

 
 

• Questo messaggio può essere visualizzato se una connessione server non è 
affidabile. 
 

 
 

• Questo messaggio può essere visualizzato se si fa clic sulla scheda ESX Server 
quando non si configura quel tipo di server. 
 

 

• Questo messaggio può essere visualizzato in un qualsiasi momento durante il 
processo di conversione. 
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